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D’INGHILTERRA DI SCOZIA 


D’ I R L A N D A 

DEL SIGNOR 

CHANTREAU 

fatto negli anni 1788 E 1789. 
OPERA 

la cui si trova quanlo v’ ha di più in.eressanle sui 
costura, degli abitami , sulla popolazione , sulle 
opinioni religiose , sui pregiudizi > usi , e cosa- 
tone politica , e sui progressi nelle scienze e 
nelle arti, fino a quell’ epoca , per servire di 
fondamento ad intendere il di più in quel paese 
avvenuto di poi. 1 1 
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VIAGGIO 

alle isole 

britanniche. 


CAPITOLO XXVI. 

Stabilimenti filantropici. — • St. Bartolomew’s- 
hospital. — Carter-house. — Bedlam. — 
Il Foundling-hospital. — Bridewell. — Ma- 
gdalen-house. — - 1/ Asilura. 


Xj una p; .icolarità singolare degl* Inglesi 
I allargare la mano per opere di beneficenza. 
Imperciocché comunque più o meno ciò pur 
*i ossei ,i praticato presso altre Nazioni , chiun- 
que Tiene in Inghilterra, trora nel paese in 
questo proposito di che restare non mediocre- 
mente sorpreso. » 

Io consecrai alla risita de’ varj stabilimenti 
di questo genere che trovansi in Londra di- 
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verse corse , nelle quali il mio amico sig. Fot 
mise tanto cordiale impegno accompagnandomi , 
che potei vedere chiaramente meno in lui o- 
perare allora la compiacenza di un gentile 
animo y che un certo abito di pietà , mosso 
da quegli stessi sentimenti , i quali hanno nei 
eompatriotti suoi ispirata 1’ idea di tante isti- 
tuzioni benefiche. Io debbo rendergli qnesta 
giustizia. 

Gli spedali, ebe dapprima visitammo, furono 
quello di s. Bar/oZo/nmeo posto tra mezzogiorno 
e levante della piazza detta Smilhfield , ove 
tiensi un grosso mercato di animali ; -poi quello 
di Charler-house , vicino al mercato medesimo 
indi B edlam , detto eziandio spedale di Be- 
fhl'èem , situato nella parte di Londra , che 
chiamasi il Moorfelds. 

Lojspedale di s. Bario lommeo , comunemente 
chiamato in lingua. del paese st. BartholomeW 
s-hospilal , è un vasto edifizio , o piuttosto un 
corpo di quattro edilìzi isolati , formanti i quat- 
tro angoli di uno spaziosissimo cortile , in cui 
si entra per quattro differenti porte. È un 
peccato che sì ampio e grandioso fabbricato sia 
come seppellito io mezzo a case e viottoli che 
»e impediscono la veduta , non diversamente 
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da quello che accade in Parigi alla scuol.. di 
chirurgia. 

I dilettanti di pittura andando a s. B a. •- 
ìommeo hanno da ammirarvi i freschi superni 
dipinti da H ogarth nella grande scala , unO' 
de’ quali rappresenta la Piscina di Gerusa- 
lemme e il buon Samaritano. Hogarth fece questo 
lavoro gratuitamente alla occasione che nel 
1729 lo spedale fu riedificatoi 

Questo spedale , il'- più celebre che abbia 
Londra , fu fondato da Enrico Vili, nel sito 
ov’ era nn priorato monastico , da esso lui 
abolito insieme con tutti gli altri conventi di 
frati. Nel tempo stesso accordò a questa sua 
fondazione un’ annua rendita di cinquecento 
marche a condizione che la città ne sommini- 
strasse altrettante. Molti privati aggiunsero del 
loro proprio assegnamenti e legati; e con que- 
sti mezzi 3 e con una zelante e diligentissima 
amministrazione lo spedale venne presto in istato 
di mantenere un migliajo di ammalati , o di 
storpj di qualunque nazione e religione essi 
sieno ; giacché in essi non si considera che 
F uomo bisognoso di soccorso. Nelle sale di 
questo spedale trovatisi in qualunque ora i 
migliori medici e chirurghi di Londra 3 e ma- 
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titone pratichissime, intesi tutti ad assistere gli 
ammalati in ogni occorrenza; e non può dirsi 
con che prontezza e proprietà sieno ai mede- 
simi somministrati medicamenti , alimenti , ed 
ogui cosa opportuna al loro stàto. 

. Lo speziale di s. B arlolommeo distribuisce 
gratuitamente ai poveri ammalati nelle loro case 
tutti i medicamenti belli e preparati , de'qiiali 
essi abbiano bisogno. Ed una cosa poi è degna 
singolarmente d'essere notata in questo spe- 
dale , poiché manca in quasi tutti gli altri; ed 
è che a* convalescenti - , i quali partono per ri- 
tornare a casa loro , si prestano i soccorsi' 
necessarj , onde non solo fare il viaggio co- 
modamente, ma eziandio mantenersi per alena 
tempo e ristabilirsi in forza. E però in questo 
spedale un uso , il quale mi ha scandòlezzato ; 
ed è questo che non vi si ammette alcun fe- 
rito, se ciò non sia per qualche caso fortuito, 
a meno che non consegni entrando una ghinea, 
la quale vuoisi per fondo delle spese dì se- 
poltura se il ferito muore. Ognuno vede le 
conseguenze Tristissime di questa pratica ; e 
quanti infelici per non avere una ghinea ven- 
gono esclusi da nn luogo che pure è istituito 
per quanto sembra appunto per chi non ha 
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ghinee. Appena io -poteva indurmi a prestare 
fede ad una cosa , la quale m’ è paruta nello 
stesso tempo insensata ed atroce. 

Charter -house è piuttosto un ospizio, ohe 
uno spedale. La fabbrica non ha cosa che la 
distingua:, ma è in amenissima situazione, ed 
ha giardini assai beHi , e la veduta sulla piazza 
che vi 6ta dirimpetto, che è una delle migliori 
di Londra. Questa fondazione, la quale a prima 
vista si crederebbe opera di un re , non si 
deve che ad un semplice particolare chiamato 
Tommaso S attori , il quale sembra che non si 
fosse arricchito se non per poter sollevare coi 
suoi benelizj gl’ infelici. Egli ottenne da Gia- 
como X di poter fabbricare nel sito, ove prima 
. era un convento di Certosini, una casa da lui 
destinata ad asilo per ottanta vecchj., genti- 
luomini , mercatanti , « militari , i quali aves- 
sero sofferto qualche disastro. Dotò questa casa 
di ceutomila lire di rendita-, accresciutesi po- 
scia col tempo per più del doppiò. Gli Am» 
ministra tori sodo quelli che hanuo la scelta delle 
persone , le quali ivi sono mantenute d’ ogni oc- 
corrente cosa , e queste hanno di più ogni do- 
dici mesi un* abito e dugento lire per bian- 
cheria , scarpe , calzette e altri piccoli bisogoh 

1 * 
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In quest’ ospizio v’ ba ancora un istituto in 
favore di quarantaquattro ragazzi , ai quali s’in- 
segnano le lingue e le scienze. Ventinove di 
essi vengono poi mandati alla università di 
Cambridge , onde si perfezionino negli studj. 
Gli altri quindici , che sono quelli i quali mo- 
strano più inclinazione a qualche mestiere , 
vengono messi in tirocinio , e ricevono una 
somma di circa cento doppie , quando vogliono 
stabilirsi da sé. I giovani che si sono distinti 
nella università mediante la loro applicazione 
e buona condotta, sono provveduti di benefizj 
a tale effetto lasciati alla libera nomina degli 
amministratori. 

Lo spedale di Belhleem , o B edlam , che i 
viaggiatori e i romanzieri nominano tante volte,, 
non ini parve sì considerabile come da prima 
-io me l’era immaginato. A neh’ esso è fabbri- 
cato sul sito di un antico convento , ed ha il 
titolo riferito , perché i frati , che ivi alber- 
gavano , portavano sul mantello una stella , 
simbolo di quella , che condusse i Magi alla 
• Stalla del Redentore. La città ebbe da Enripo 
Vili, il luogo , e lo destinò ai pazzi. L’ edifi- 
co non si distingue dalle altre case poste nel 
, Moorfields . se non se per tre padiglioni , uno 
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nel oentro , ornato di quattro colonna ioni- 
che , e due ai lati di forma semplicissima. 
Alle dae bande dell’ ingresso principale , che 
è costrutto, assai elegantemente , veggonsi due 
statue, una carica di catene, e rappresenta 
la pazzia in delirio, l’altra di cera assai lu- 
gubre , che rappresenta il pazzo malinconico 
e concentrato. Quest’ ultima è di Ciòòer, scul- 
tore molto riputato in Londra. 

Si entra in un vasto cortile separato dalla 
strada per mezzo di un’alta muraglia, la quale 
si estende verso i giardini , ove mandansi a 
passeggiare, e a respirare buon’aria que’pazzi, 
che possono abbandonarsi a sè medesimi senza 
pericolo. E non v’ è dubbio , che questa pra- 
tica non possa, contribuire al loro risanamento. 
L’ edifizio nell’ interno è composto di due gal- 
lerie , una posta 6opra l’altra , lunghe novan- 
lasei tese ciascuna Hanno esse poi tredici 
piedi d’ altezza , e sedici di larghezza , senza 
contare le loggie de’ pazzi , le quali hanno 
dodici piedi di profondità. Le gallerie sono 
divise per mezzo di nna inferriata : e stanno 
gli uomini da una parte della medesima, eie 
donne dall’ altra. Nelle gallerie sonovi de’ cor- 
ridoi , ove alloggiano gl’ inservienti pronti ad 
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accorrere in' soccorso degl* infelfoi che sodo 
nelle loggie. I sotterranei dell* edificio contea* 
gono i 'bassi servigi , tra i quali sono i bagni 
tanto caldi , quanto. freddi , che dannosi agli 
ammalati secondo le prescrizioni de’ medici , 
i quali hanno a loro uso una bella sala con- 
tigua alla galleria inferiore e nella quale due 
di essi sono sempre di guardia. 

Il numero de’ pazzi curati in questo spedale 
eccede sempre i dugento ; e quando io ci sono 
siato , mi si è detto , che re n’ erano più di 
trecento. Le logge non sono chiose che la 
notte 3 a meuo che alcuno di quelli, che ri 
stanno , non sia frenetico. La vista , e i mo- 
bili di. questo luogo non mettono in cuore del 
riguardante quel fremito d’ orrore che si prora 
nello siedile . di Parigi. A qne* pazzi , che 
non possono far uso di altra cosa, è dato una 
specie di letto da campagna ooperto di paglia 
sempre fresca. Gli altri hanno un materasso , 
lenzuola e coperte assai pulite. Accanto al letto 
v* è una seggiola assai forte, nna tavola, e un 
mastelletto di legno. I furiosi sono più o meuo 
incatenati , ma si sono coperti i ferri a modo 
da non poter far male. La mattina si dà ad 
ognuno una poltiglia con burro. A pranzo si 
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dit cara e e legami ae’ giorni di domenica * di 
martedì , e dì giovedì i negli altri giorni si 
danno cose di latte. A cena pane e formaggio. 
Si ha gran cara di cambiar loro la biancheria 
ogni volta che occorre. 

. Quando si presenta agli amministratori un 
ammalato , il che non succede se non il sa- 
bato , esso è sottoposto all’ esame de’ medici 
dello spedale ; e non è ammesso che in con- 
seguenza della relazione eh’ essi ne Fauno , e 
di una cauzione di due cittadini domiciliati 
'in Londra , i quali si, obbligano a ritirarlo 
quando sarà guarito , e a somministrargli gli 
abiti necessari , e a pagare le spese della sua 
sepoltura , se muore. Quando 1’ ammalato è 
guarito , lo spedale restituendolo alla sua fa- 
miglia continua a dargli gratuitamente irimedj 
che possono prevenire la ricadala. 

V’ è un altro spedale pei pazzi nelle -.vici- 
nanze di Bedlefy , che chiamasi di s. Lukes- 
hospital , cio£ spedale di s. Luca. Questo è 
mantenuto con contribuzioni di particolari, le 
quali sono pagate esattissimameute , come dai 
dilettanti si paga 1’ abbonamento ai nostri tea- 
tri. I benefattori di questo spedale hanno avuto 
in mira di appianare ai più poveri lunatici le 
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difficoltà d* essere ammessi a -Bedlam prodotte 
dalle formalità , e dal concorso sempre consi- 
derabile. Il trattamento , che quest’infelici tro- 
vano in s. Luca , è eguale a quello , che sties 
in Bedlom. 

Bisogna però in proposito di pazzi raccon- 
tare ancora , che in Inghilterra , e spezial- 
mente a Londra , che par dicesi il soggiorno 
della libertà , sono case particolari , e segrete 
pei pazzi , o piuttosto per quelli che vogliosi 
far passare per tali. L’-esterno di questi luo- 
ghi d* iniquità non ha cosa al di fuori , che 
gl' indichi per quello che sono { e non vi si 
conducono le vittime infelici , che col mezzo 
di stratagemmi artifiziosi, e di sorpresa. Oud’è, 
che accadendo , che alcuna di queste tradite 
persone scappi , hanno poi luogo rumorosi 
processi ; e si è in qualche caso veduto il 
popolo stesso prendere parte nell’affare , e gire 
furioso demolire le case infami , nelle quali 
si esercitava tanta iniquità. Ma chi lo crede- 
rebbe ! A.d onta del certo gastigo , il numero 
di questi spietati antri non diminuisce ponto : 
il grido del debole pur troppo resta quasi 
sempre soffocato impunemente. 

Gli altri spedali 5 che. successivamente vidi 
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in altre corse fatte per Londra , sono i.° quello 
degli esposti , detto il Foundling-hospìtal. Esso 
fu fondato da un semplice capitano di vascello, 
di nome Tommaso Corarn , a tale opera aiu- 
tato da varie dalle principali dame di corte , 
■fra le quali si distinsero raiiedi Manchester 3 - 
miledi .Sommerset , miledi Alòermarle , e la 
bella Dorotea Burlington. Può dirsi , che le 
arti concorsero insieme colle grazie a quest’o- 
pera di beneficenza : imperciocché Hogarth , 
Hayman , Higmore , fVdson , e parecchi altri 
dft’ più rinomati artisti , si fecero solleciti di 
abbellirlo con varj capi- d’opera. Ma oltre i 
loro lavori , vedesi nella cappella nn quadro 
rappresentante 1* adorazione de’. Me#/ , che é 
di uno de’ più insigni pittori d’ Italia , di coi 
non mi 6Ì è saputo dire il nome. .Vi è pure 
un organo eccellente ,• che - vi fece porre a sue 
spese il cel. Hand?H, il quale parecchie volte 
andò a snonarlo egli stesso , onde chiamar 
concorso a benefizio dèi luogo pio; e oe trasse 
cospicue Bomme.- . -• . .. .. 

II complesso dell’ edilìzio , situato in luogo 
di assai libera e buon’aria, presenta a prima 
giunta un ingresso semplicissimo, poi un vasto 
cortile terminato da- un -fabbricato di-, modesta 
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decorazione, comunque- siavi una colonnata 
di buon genere. Due ale, che accompagnano 
,il corpo di mezzo, non vi fanno cattiva com- 
parsa. Lascio a parte le colonne, e le pitture 
per non -occuparmi se non 6e dell’oggetto per 
cui questa casa è istituita. Da principio i ra- 
gazzi non vi erano ammessi che in un.nn/n.ero 
determinato, e a sorte. Il Parlamento ha presa 
•cura, che vi sveno ricevuti tolti senza forma- 
lità quanti sono presentati , purché abbiano 
meno di due mesi , e uou sieno infetti di ma- 
lattia contagiosa.. La ..maggior parte di questi 
ragazzi s\ alleva in campagna, secondo i prin- 
cipi > e il regime prescritto a tale- effetto del 
cel. medico di Bristol , il dotL Cadogan , il 
«pale intorno al modo di allevare i fanciulli 
La pubblicate un libro prezioso. Egli li . piglia 
dal momento in cui sono nati lino a quello 
in cui hanno compialo i tre anni. A questa 
epoca quelli che non hanno avuto il vajuolo 
debbono essere inocularti : e così «i • fa. Dai tre 
anni sino ai sei -s’ insegna ai uiaschj di leggere, 
scrivere , e far conti j dopo i sei anni sono 
occnpati in esercizi atti a fortificare il corpo ; 
,e questi consistono principalmente in portare 
fardelli, p in lavorare nell’orto della casa. 
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Alte femmine s’ insegna di cucire » far calzette, 
imbiancare, è tutte le faccende domestiche. Da 
ciò viene , che le migliori famiglie abitanti 
nella parte di Londra , che chiamasi città , 
cercano a gara queste ragazze per averle al 
loro servizio , giacché sono educate eccellente- 
mente , e fanno ottima riuscita. 

Io non crederò d’essere nojoso a miei leg- 
gitori , .raccontando loro 1’ impressione che mi 
fece la somma proprietà osservata in questo 
hiogo , dove anzi che vedere infelici esposti , 
sembra avere d’ innanzi i figlj di famiglie co- 
modissime , posti ad èssere educati- insieme 
senza distinzione. I maschj avevano i capegli 
tagliati , una camicia fina col collare rivoltato, 
abito e calzoni di panno bruno assai fino, nn 
sottabito rosso , calzette grigie, e scarpe le- 
gate oo’ laciuoli. Il vestiario delle ragazze è a 
tin di presso simile , tolta la differenza propria 
del sesso. Ne* dormitori , che sono vasti , e 
ben soleggiati , ognuno ha il letto a parte , e 
ben fornito, e mondo. Il loro mangiare è sa- 
no : e gl’ ispettori lo esaminano ogni volta ; e 
non per formalità, come pur troppo ho veduto 
praticarsi altrove. Vidi co’ miei occhj come si 
comportano, entrando minutamente in ogni par- 
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ticolarità. Non si potrebbe dire abbastanza del 
refettorio , .in cui si radunano. Esso è sem- 
plicissimo , e il principale suo ornamento è 
una proprietà studiatissima nella . pulitezza dei 
legnami j e in quella del pavimento; nella 
bianchezza delle tovaglie s nella pulitezza dello 
posate d* acciajo.; come pure nel vestiario , e 
nell* aria delle donne, che servono. Scodelle 
di brodo, fette di carne arrostita, legumi bon-; 
ciati col butirro , e birra ; questo è il desi- 
nare di quattrocento ragazzi , che io vidi in 
quel luogo. 

Quando si portano ivi i bambini, si può at- 
taccare alle loro fasce un segno , che serva a 
farli riconoscere, se un giorno si vogliono 
riclamare. Questi segni costituiscono un pre- 
zioso deposito , custodito gelosamente da uno 
i de ? principali amministratori. Non è però cosa 
tanto facile, quanto si potrebbe credere, il 
ritirare da quel luogo uno di que’ ragazzi. 
Bisogna provare evidentemente , che si è in 
caso di dargli uno stato. Quando poi i.maschj 
sono giunti a ventiquattro anni* e ai ventuno 
le femmine , essi sono dichiarati maggiori in 
virtù di un atto del Parlamento ; ed allora 
sono indipendenti da qualunque reclamazione* 
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che si potesse fare. Maritandosi una ragazza 
col consenso degli amministratóri essa ha un 
piccolo fardello di dieci lire sterline, e alcune 
volte ha anche di più , se la sua condotta ha 
meritata una relazione favorevole per parte dei 
suoi superiori. 

2.° Quello che chiamasi Brìdewil-h'àspital è 
in sostanza una casa di correzione , ove si man- 
dano i vagabondi , i ladroncelli di notte , i 
tagliaborse , i servitori insolenti , e i garzoni 
disubbidienti Ne’ casi gravi sono battuti, e nel 
resto impiegati in lavori servili. I meno col- 
pevoli battono , e nettano la canapa che serve 
pe’ magazzini della marina. Oltre questa desti- 
nazione, lo spedale, $ cui parliamo, contiene 
cento ragazzi , che imparano varj mestieri , 
come filare, tessere, far guanti, e cose si- 
mili. Sono vestiti di turchino , e portano un 
cappello bianco. Il loro tirocinio è di sette 
anni , in capo ai quali si danno loro dieci 
lire sterline , onde farsi un fondo di commer- 
cio. Essi godono in oltre del grado di matri- 
cola , e delle prerogative annesse al medesimo. 
Mi è stato raccontato, che questi giovani al- 
lievi si distinguono negl’ incendj per la destrez- 
za somma con cui sanno maneggiare la trora- 
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ba , che appartiene allo spedale,' e che ha un 
meccani s no particolare affatto ; e per ciò ra 
parecchie occasioni "hanno potuto rendere alla 
città importantissimi servigj. Oud’è che godono 
di una stima singolare : tanto più •, che non 
sono essi confusi colla gente nella stessa casa 
tenuta in correzione ; poiché abitane in ap- 
partamento distinto ; e la cappella seia è co* 
nume agli uni , e all’ altra. 

Per la polizia correzionale poi Londra non 
ha solamente questa casa : ve ne sono varie 
altre , tra le quali si distinguono Clerkenwell 9 
st. Margaret* s- hi II , e Tothilljields. 

- 5.° Màgdalen-house , e st. George's-ftelds 
sulla strada di Blaek-Friars , è un ospizio 
destinato per le Tagazze di cattiva vita , che 
vogliono ritirarsi pentite. Fu eretto alla metà 
di questo secolo mediante una contribuzione 
di molte buone persone , la qnale fin da prin- 
cipio montò a più di ottantamila franchi. Le 
ragazze, ebe v’entrano, sono divise in classi, 
secondo la prima educazione che avevano avuta, 
e le traceie che ne hanno conservato. Quelle , 
che non ne ebbero - nessuna , e che si soùo 
più abbandonate al vizio, formano 1’ 'ultima. 
L’ altre formano la prima. Tutte sono impie- 


Digitized by Google 



I 


DI CHANTREAU 24 

gate nelle faccende , e ne’ lavori , di coi sono 
più capaci. Spezialmente si occupano io lavori 
d’ ago. Ma è da osservarsi la pratica pruden- 
tissima , che non si fissa a ciascuna la misura 
del lavoro da fare , come pur troppo si usa 
altrove in ritiri simili ; nè con esse tiensi con- 
tegno, e tuono di rigore. Tutta la diradichi 
presiede si è di mantenere lo spirito di co- 
deste disgraziate ragazze nelle disposizioni atte 
a ricondurle al buon costume ; e non si scel- 
gono a questo fine che mezzi di dolcezza , di 
gentilezza, e di affettuosità. Una parte di ciò, 
che col loro lavoro guadagnano, va a loro pro- 
fitto. Esse debbono rimanere tre anni in que- 
■ 

sta specie di seminario , duranti i quali ven- 
gono curate e nella salute , e nel morale : 
giacche ordinariamente erano guaste . nell una 
cosa e nell’ altra. In questi tre anni sono ben 
mantenute s ognuna ha la sua camera a parte, 
e i suoi piccoli mobili. Portano per vestiario 
un abito grigio ; e tulle lo hanno uniforme. 
Ogni classe però ha tavola separata , a cui 
assiste uua superiora. Dalla festa dell’ Annun- 
ciata sino a quella di s. Michele s’ alzano a 
sei oré della mattina , e vanno a letto alle dieci 
della sera. Da s. Michele all 'Annunciata s’al- 
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zaao a «ette ore della mattina, e vanno a letto 
alle nove della sera. Quando in capo ai tre 
anni una di queste ragazze comportatasi bene 
vien domandata da’ suoi parenti; o da qualche 
persona domiciliata , che s’ impegni di pren- 
derla ài suo servizio, la casa acconsente di 
darla , e le accorda una gratificazione quando 
in capo a un anno i suoi padroni fanno buona 
testimonianza di lei. Non si può credere quante 
buone ragazze escano di questo luogo, e qaante 
famiglie sieno felici per madri da questa bella 
istituzione ridonate alla società; e alla virtù! 
E da desiderarsi ; che cercandosi d’ imitare 
gl* Inglesi in tante cose, che per ordinario 
non sono le migliori , s’ imitino singolarmente 
in questa ; e non tanto aprendo asili di que- 
sta natura-, che forse in diverse parti ve-n’ha, 
ma regolandoli come gl’inglesi regolano questo. 

Presso Magdalen-house trovasi un altro sta- 
bilimento , . che gli amici degli uomini non 
possono vedere senza sentirsi intenerire. Questo 
è un ospizio chiamato 1’ asìlum , cioè Yasilo j 
ed eretto aneti’ esso per un’associazione di ge- 
nerosi contribuenti , che inoltre lo mantengono. 
Esso ha per iscopo di prevenire i pericoli , a 
cui per qualunque circostanza la donna può 
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essere esposta , e di sottrarre 1* innocenza ai 
laccj , chp per avventura le si tendano. È 
adunque destinato alla educazione delle giovi- 
nette prive de’ loro padri , o destitute di ogni 
soccorso. Vengono ivi ricevute dagli otto sino 
ai dodici anni j e s* insegna loro di leggere , 
scrivere , cucire , imbiancare, e far la cucina. 
L.e famiglie che hanno bisogno di serve ; le 
cucitrici , le sarte ,• che vogliono ragazze di 
lavoro , si dirigono a questa casa, che ne dà. 
Ma per ottenerle bisogna obbligarsi in iscritto 
di averne cura per cinque anni. In capo a 
questo tempo la giovine, che si è portata bene, 
riceve cinque ghinee di ricompensa. Il numero 
dejle orfanelle mantenute annualmente in que- 
sta casa è di cinquanta; e la rendita, che la 
casa possiede^» è di quarantacinquemila fran- 1 
chi'; così è stato dalla beneficenza de’ partico- 
lari contribuito per quasi un milione con sot- 
toscrizioni successive. ’ 

Ma io farei un grosso volume , se .volessi 
dar ragguaglio degl’ innumerevoli stabilimenti 
di 'beneficenza d’ogui specie, che trovansi in 
Londra. 

Per distrarmi dalla visita di questi spedali, 
ed 03pizj , il mio amico Fox immaginò di 
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condurmi in una campagna;, pvp ffci .cono-, 
scenza di un- eccellente upmo, Guglielmo B rum- 
meli , il quale mi diede mille preziose notizie 
singolarmente sa questa sorta d’istituzioni di . 
beneficenza. Andammo dunque in upa villeg- 
giatura posta presso H ìgh -gatte , che è un bor- 
go distante da Londra quattro miglia. . Non ho 
veduta mai prospettiva simile a quella, che si 
gode ne’ contorni di questo luogo: tutta la cam- 
pagna è piena di amenissime e belle villette , 
fra le quali distingunnsi due , una di Lord 
Mansfield , 1* altra di Lord Southampton , che 
sono due case incantate. Una cosa r singolaris- 
sima poi -osservai a . High-gatte , e ne’ contor- 
ni i ed è , che alla porla di ogn’ osteria ve- 
devasi pendere nn pajo di grossi corni vuoti 
per di dentro ,'i quali , domandatone il si- 
gnificato , fummi detto dal giardini ere di Lord 
Southampton servire di coppa , o bicchiere ai 
viaggiatori , che si fermano ad una di quelle 
osterie per rinfrescarsi. -Si deve adunque sa- 
pere, .che tosto giunti si presenta loro nno di 
questi corni pieno di ale , ohe è una sorta di 
birra , per tale funzione servendosi di un ba- 
stone , alla estremità del quale il corno è col- 
locato ; e s’ invitano a giurare di non mangiare 
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mai pan nera quando possano mangiare del 
ìiaii co ; di non date mai un bacio alla serya, 
quando possano darlo alla -padrona ; e tati 
altre buffonerie. A ciascuna di queste promessé 
chi giura può aggiugnere : a meno che non 
mi piaccia di fare allrimente. Questo giura- 
mento poi è modificato a norma del sesso della 
persona che lo presta; ‘e termina col far ba-' 
ciare a chi ha giurato la coppa, o per dir 
meglio il corno; e col fargli metter fuori uno 
scellino , che. si spende tosto in tanta birra 
bevuta alla sua salute. . 

Io stetti tre giorni in questi deliziosissimi 
luoghi correndò su e giù per tanta bella cam- 
pagna. Alla sera avevamo* una graziosissima com- 
pagnia , e in essa erano singolarmente tre ra- 
gazze* belle ed allegre , e la madre di esse * 
bella ed allegra al pari di loro, e alcune altre 
signore, che vivono alla campagna-, e il pa- 
drone di casa, e due suoi nipoti,* e quattro 
forestieri : persone tutte , che colla gentilezza , 
il buon umore , e cento belle qualità rende- 
vano quel soggiorno una vera beatitudine in 
terra. Io ritirato nella camera del sig. B rum- 
meli ebbi agio d’ imparare da lai quanto ap- 
parteneva alle finanze , e «1 debito nazionale 
T o/n. IH. 2 
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dell’ Inghilterra 3 essendo., egli, impiegato negli 
ufficj del ministero. Egli è di .an.fCar attere Iran* 
co, ed ingenuo, quanto d’animo era compia- 
cente e gentilissimo; e svelto e perspicace 
4’ ingegna. , v 

t . - ' 

• , ; •> * * * 

• * , 

t • . t ♦ 4' v 
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capitolo xxvn 

Quali sienQ le tasse* «he formano la rendita, 
della Gran-Brettagna. ■*- Banca <f Jnghil-, 
terra. — Particolarità che riguardano questo^ 
stabilimento. — Aneddoto che vi si riferi- 
sce. — Specchio della rendita nazionale 
sotto diversi regni. — Rendita attuale. — 
Vuoto. — Debito nazionale. — Storia del 
medesimo. — Specchio figurato* in cui il 
debito suddetto è valutato. — Riflessioni t 
che si presentano in qu,esto proposito. 


n 


Il sig. Urummell incominciò dallo spiegarmi 
quali fossero le diverse tasse , le quali costi- 
tuiscono la rendita d* Inghilterra. Esse divi- 
donsi in dye classi t le une imposte per sem- 
pre , e formanti ciò eh, e chiamasi rendita fissa * 
o rendita stabilita ; le altre imposte solamente 
per un anno , e chiamate sussi dj annuali. 

Alla rendita fssa , o stabilita , che voglia 
dirsi, appartengono: jl.° i diritti di dogana, 
che si percepiscono sulle cose introdotte , ed 
estratte ; e questo è un articolo considerati- 
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lissimo. 2.° i diritti provenienti dalla cosi detta 
accisa , e sono le gabelle sul sale , sul thè , 
e sa tatti i liquori fermentati 3 che si usano 
nel paese, come il sidro, e le varie specie 
di birra conosciate sotto il nome di por- 
ger , di ale , e di small-beer. Ed è facile 
immaginarsi la quantità che si fa di queste 
varie specie di birra > ove si osservi;, che il 
consumo dell’ orzo in esse impiegato supera 
annualmente quello del frumento per seicento 
fnila de* così detti in Inghilterra (juarters , 
misura che equivale a ventuna e mezzo di 
quelle, che noi in , Parigi chiamiamo bois - 
seaux. Onde è , che si fa tanta birra , quanta 
può trarsi da dodici milioni , e novecento mila 
boisseaux d’ orzo. 3 .° la tassa detta capita- 
zione , o testatico. 4-° le imposte sulle lettere , 
sulla carta, sulla pergamena, sai giornali, 
sulle carte dà giuoco , sui corami , sulle fe- 
nestre , sulle persone di servizio , sulle bot- 
teghe , e una infinità d’ altre decretate dal 
Parlamento negli anni 1784. e 1786. 

Il prodotto della rendita fissa è applicato 
al pagamento del debito nazionale , alle spese 
della lista civile, la cui somma annua si sta- 
bilisce al principio di ogni regno ; e a ciò , 
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che in Inghilterra si chiama Sniking-fung , 
che è nn certo fondo di ammortizzamento messo 
a disposizione del Parlamento , e consacrato 
spezialmente ad estinguere il debito nazionale. 

I diritti poi affetti a ciò che chiamasi sus+ 
sid/ annuali, sono : i.“ la tassa sulle terre t 
*2.° quella che si percepisce sull’ orzo fatto 
germogliare per la fabbricazione della birra. 
Chiamansi questi sussidi annuali perchè ogni 
anno il Parlamento rinnova queste tasse in 
proporzione de’ bisogni , che cagionano le cir- 
costanze. La banca d’ Inghilterra anticipa al 
^Governo le somme che queste due tasse pro- 
ducono; e si riscuotono in seguito nel tempo 
a ciò necessario: . 

: Prima di passar oltre conviene dare una 

esatta idea di questo celebre stabilimento , che 
è stato sì utile alla nazione inglese , e che 
l’ ha più volte salvata nelle critiche sne cir- 
costanze. La banca d’ Inghilterra stabilita con 
lettere patenti del 2<j luglio i6q 4. sotto il re- 
gno di Guglielmo III. è lo stabilimento più 
considerabile nel suo genere che sia in Europa. 
Al nascere suo essa anticipò al Governo un 
milione di lire sterline ; e il Governo convenne 
di pagare un interesse annuo di novantasei 
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mila lire ; il ohe importava l* otto per cento ( i). 
Nel 1697 la banca fa autorizzala ad accrescere 
il suo capitale fino alla somma di due milion 
ni , dugento nna mila ,■ e cento settant’ una- 
lire sterline; il quale accrescimento fu giudi- 
cato necessario per sostener^ il credito allora 
vacillante della banca , poiché i suoi biglietti 
perdevano un venti per cento. Il che era nato 
dall* essersi sospesi i pagamenti nel momento * 
in cni si procedeva a rifondere la moneta 
d’ argento. * • ■ ■ :\ 1. ? 

Nel 1708 in grazia di varj imprestiti fatti 
al Governo , e della creazione di mitìve azioni^ 
il capitale della banca montò a quattro milio- 
ni , quattrocento due mila s trecento quaranta 
tre lire sterline ; ed essa diventò creditrice 
dello stato per tre milioni trecento settanta 
cinqne mila , e ventisette lire sterline. Il de- 
bito del Governo in seguito si aumentò ancora 4 

CO All 1 epoca dello stabilimento della banca il 
denaro era sì scarso in Inghilterra , che il Parla- 
mento fu obbligato a proibire sotto pene afflittive 
ai tavernai , osti , ed albergatori* d’ avere presso 
di sè vasellame d’ argentò. In quel tempo era uso 
comune in Inghilterra, che gli operaj , i dimestici 
e i soldati .servissero per le sole spese. 
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« per così ffire si triplicò ; perciocché giunse 
alla somma di undici milioni , seicento ottanta 
sei mila, e ottocento lire sterline; il che for- 
ma dugento sessanta sette milioni , quarantatrè 
mila , e trecento ottanta lire di Frahcìa. 

I beneSzj , che si dividono tra i capitalisti 
della banca , hanno variato secondo le circo- 
stanze , e secondo il più , o meno d’ interesse , 
che le ha pagato il Governo per la somma , 
di cui le è debitore ; ed è a notarsi , che 
questo interesse ha subito le stesse riduzioni 
6ubìte dalle altre parti del debito nazionale; 
ed è a neh 5 esso disceso dall* otto al tre per 
cento. 

La banca non solo è dì un infinito vantag- 
gio per la circolazione generale mediante i 
biglietti, eh 5 essa mette fuori; ma è di un 
soccorso continuo allo stato nel servizio gior- 
naliero delle sue finanze. Imperciocché essa è 
quella che paga la maggior parte delle an- 
no alitò del debito pubblico ; essa è quella che 
fa correre i biglietti dello scacchiere ; essa 
anticipa le somme occorrènti al Governo , le 
ijnali , siccome abbiamo detto, debbiasi trarr» 
dalle dne tasse sulle terre, e snir erzo fèr- 
zo e ntato. Ma l’operazione della banca più ia« 
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teressante pel commercio non sol* ‘d’ Inghil- 
terra, ma della maggior parte del continente ; 
quella che La formato lo scopo principale della 
sua istituzione , si è di scontare , cioè di pa- 
gare le cambiali de’ diversi negozianti. -E si è 
veduta spesse volte sostenere essa sola il cre- 
dito delle case più potenti tanto A' Inghilterra, 
quanto di Amburgo , e d’ Olanda ; segnatamente 
nel 1963 -che fu un anno sì funesto per la 
moltitudine de’ fallimenti , i quali minacciarono 
il commercio dell’ ultima sua ruina. Dicesi in 
questo proposito, cbe inf una sola settimana 
esBa anticipasse a diversi negozianti per la 
esorbitante somma di trentasei milioni , cin- 
quecentosessanta mila lire di Francia , tanto 
in contante , quanto in verghe. — 

- L’ ordine cbe regna in questo stabilimento r 
e le precauzioni , che si prendono per assi- 
curarne il credito , hanno un non >■ so ehe di 
prodigioso. Linguet , che riguardava la banca 
d’ / nghilterra come una macchina tanto mera- 
vigliosa , quanto poco conosciuta , ; ha detto di 
essa cosa sorprendente , ma verissima ; cioè , 
che essa era giunta a far preferire i suoi bi- 
glietti al denaro effettivo (i)< - 

(1) Per aver denaro dando biglietti 3 quando pri- 
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Si è calcolato , che la somma de* biglietti 
della, banca , i quali ogni anno si perdono e 
per naufragi > ° per iacendj , o per altro ac- 
cidente qualunque, equivale alla spèsa , eh’ essa 
deve fare della propria amministrazione. D’al- 
tronde essa prova poche perdite importanti , 
attese le cure diligenti , che. prende per pre- 
venirle ; di maniera che gode del prodotto 
intatto ed immenso risultante dal sno com- 
mercio , e dallo sconto , che abbiamo detto 
farsi da essa. 

; Le specie si ricevono , e i pagamenti si 
fanno sempre a peso. Sono alcuni anni , che 
vi si facevano contando; ma si scuoprì un 
cassiere , il quale portando ogni giorno a casa 
sua una grande quantità di ghinee , ne dimi- 
nuiva il peso, mediante certa sua macchina 
ingegnosissima , per la quale togliendosi dalle 
singole monete alcuna parte del metallo , le 

ma della guerra della rivoluzione francese la banca 
pagava in effettivo, non v’ era bisogno di sensale , 
essendo essi dappertutto 1 * highiltei ra ricevuti in 
pagamento come denaro. I bigi ietti spezialmente di 
5 o. 100. 200. lire sterline passavano da una mano 
all’altra degli anni interi senza che s 1 andasse a rea- 
lizzarli. . t 

a* 
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lasciava perfettamente intatte in quanto alla 
figura. Questa manipolazione criminosa, la quale 
avrebbe potuto restare lunghissimo tempo ignota 
ed impunita , non fu scoperta , che da una 
donna corteggiata da quel miserabile , che fini 
sulla forca. Allora si prese la risoluzione di 
fare i pagamenti pesando. 

I più piccoli biglietti della banca sono di 
dieci lire sterline , e i più forti non sono li- 
mitati , perciocché ognuno può farsi dare eoa 
un solo biglietto una immensa somma. Per 
ordinario però i biglietti sono di quaranta, e 
di cento lire. I biglietti della banca hanno un 
singolarissimo privilegio ; ed è, che non si 
può far mettere sopra di essi alcun sequestro : 
ond’ è , che 6ono una vera moneta , la quale 
la legge ordina che sia pagata a chi la pre- 
senta , senza che sia permesso pretesto ; od ec-. 
cezione veruna di ritardo. Da. ciò viene, che 
inutili sono tutti i passi di coloro , che ne- 
abbiano perduto , se non vengano in mano di 
persone oneste , le quali vogliano restituirli. 
Si è dato però alcuui anni addietro il caso , 
in cui la banca stessa ardì violare questa leg- 
ge : con che corse pericolo di averne gravis- 
simo gastigo. E il caso fu il seguente. Il 


Digitized by Google 



m Gu ati tri it 35. 

commesso di Ho baachiere aveva trafugato a 
questo la somma di venti mila lire sterline in 
tanti biglietti-; ed avendoli negoziati con ua 
Ebreo j erasi ritirato in Olanda. Codesto ru- 
bamento fu dal banchiere fatto annunciare nei 
fogli pubblici, ne’ quali s’indicava la quantità 
de’ biglietti , specificando il rispettivo numero 
di ciascuno. Nel tempo «tesso pregavansi tutti 
i negozianti a volerli fermare, se mai capi» 
•tasserò in mani loro. L’ Ebreo , che senza 
dubbio era istruito di tutto , lasciò che si se- 
dasse il rumore ; e in capo a sei mesi si pre- 
sentò alla banca co’ suoi biglietti per riceverne 
il pagamento, i biglietti furono riconosciuti 
per quelli , che erano stati Irafugati al ban- 
chiere : e gli amministratori della banca , vo- 
lendo favorire quel banchiere, tanto più ch’egli 
■faceva cassa comune colla banca , ricusarono 
di pagarli prima di avvertirne Ini , che vi 
'.aveva tanto interesse. Ma l’ Ebreo insistette 
pel subito pagamento j e vedendo , che 6e gli 
negava , corse co’ suoi biglietti alla borsa , rac- 
contando la negativa avuta , ed assicurando , 
che que’ biglietti gli erano stati mandati dalla 
■Olanda. Fece altissimo senso la cosa, essendo 
colui conosciuto per uomo di gran commercio , 
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e di ricchezza considerabile ; ed egli accrebbe 
vie più il rumore dichiarando come andava a 
fare stampare il rifiuto della banca , e i so- 
spetti svantaggiosi alla medesima , eh’ egli da 
tale contegno di essa concepiva. Laonde s* in- 
cominciò da tutti a sasnrrare , e spezialmente 
da’ male intenzionati, i quali comunque in- 
tendessero assai bene il mistero dell* Ebreo , 
pure facevano vista di credere la cosa inno- 
centissima. Fatto è dunque, che l’ ammini- 
strazione della banca avvisata delia cosa fu 
sollecita a prevenirne le conseguenze ; e chia- 
mato 1’ Ebreo , senza altre parole lo pagò. Egli 
ò certo , che in tutt’ altro paese 1’ Ebreo noa 
se la sarebbe cavata sì netta : ma in Inghil- 
terra egli aveva per sè la legge ; e ae ricla- 
mava l’ esecuzione. Noi abbiamo già osservato, 
che in Inghilterra si sta a rigore alla lettera 
della legge. . 

Avvertita perciò dalla propria sperienza la 
banca ha adottato come principio invariabile 
di rigettare qualunque considerazione quando 
si tratti di far onore , come volgarmente di- 
oesi , a* proprj biglietti ; e di tale ferma sua 
l'isolazione essa diede poco tempo dopo 1* ac- 
cennato fatto una prova manifestissima. Uno de 


Digitized by Googl 



rti CakirtntAV 

suoi direttori, ricchissimo nomo, aveva avuto 
bisogno di trenta mila lire sterline per pagare 
ona terra da lui comprata. Per facilitare questa 
operazione aveva portato alla banca la somma ; 
e si era fatto dare un semplice biglietto del 
valore equivalente. Ora accadde , che ritor- 
natosi a casa , ed ivi essendo stato .distratto 
da qualche improvvisa faccenda , pose quel 
biglietto sul cammino , riserbandosi di metterlo 
in miglior sito il momento appresso. Ma nel 
momento appresso egli noi trovò più : nè al- 
cun’ anima vivente era stata nella camera , nè 
potè egli sospettare sopra nissnun: ond’ è, che 
ragionevolmente concluse , che agitato dall’ aria 
quel biglietto fosse andato a cadere sol fuoco. 
Andò per tanto a raccontare il caso ■ a’ suoi 
colleghi , i quali conoscendolo per onestissima 
persona non ebbero difficoltà di rilasciargli un 
secondo biglietto , tanto più che non erano 
ancora passate ventiquattr ore dacché egli aveva 
depositata la somma. Vollero uondi meno , .ch’e- 
gli si obbligasse in iscritto o di restituire alia 
banca il primo biglietto , se mai si trovasse , 
o di pagarlo egli medesimo , se venisse altra 
persona a presentarlo. Passarono anni- ed anni 
«eoza che mai si sentisse parlare di quel bi- 
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ghetto ; e 1* amministratore, a favor del quale 
era stato rilasciato il secondo , era morto , quan- 
do un architetto , che aveva comperata la casai 
abitata innanzi da quest’ altimo , in occasione 
di certi ristauri trovò il biglietto , di cui si è 
parlato , il quale era andato a cacciarsi bea 
dentro l’ intelajatura del cammino ; e Io pre- 
sentò alla banca per averne il pagamento. La 
banca lo pagò all’ istante , giacché gli eredi del 
morto non vollero sentir parlare di restitnzione , 
« 1' architetto non credette d’ avere a far nulla 
coll’ atto , che annullava il suo biglietto me- 
diante il rilascio , che dicevasi Tatto di un 
secondo. 

Quantunque sia assai diffìcile cosa il con- 
traffare i biglietti della banca , sia per la troppa 
•sottigliezza della carta , sia per la maniera trop- 
po distinta con cui v’ è marcata V impronta , si 
sono dati però de’ contraffattori arditissimi , i 
quali hanno lottato e contro tali precauzioni . 3 
e contro il certo supplizio delia forca , che la 
legge ha stabilito per questo delitto. Quìndici 
anni addietro si sparse una quantità conside- 
rabile di biglietti falsi tanto bene imitati, che 
-sarebbe stato impossibile discernerli dai veri 
-senza una inavvertenza dei contraffattori. I hi- 
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filetti veri tanno nella impronta dello scado 
le parole : Bank of England : e ne’ falsi era 
scritto : Bank of Engeland. Quella e di troppo 
fece scoprire la frode. Ma la banca non per- 
mise , che il pubblico esitasse troppo a lungo 
sulle funeste conseguenze di tale contraffazio- 
ne: imperciocché essa prese la precauzione di 
ritirare dalla circolazione tutti i biglietti con- 
traffatti , che erano 6tati sparsi ; il che portò 
la somma di trentasei mila lire sterline. Non 
risparmiò per altro diligenza alcuna per Sco- 
prire l’autore; e fu anche fortunata a segno 
di trovarlo. Era questi nn certo Morlon , gio- 
vine di buona famiglia , e bene educato ; il 
quale essendo stato messo ben presto prigione, 
non avrebbe avuto a languirvi troppo a lun- 
go senza un singolare accidente , che ne ri- 
tardò il supplizio. Il delitto di Morton non è 
di rara specie , siccome ognuno vede : ma 
pochi esempj si hanno della infernale macchi- 
nazione , che uno scelleratissimo , come sono 
per fortuna pochi al mondo, ordì a danno di 
quello sciagurato. Non dispiacerà di udirne 
I’ istoria 

Morton era in una oscura prigione , carie* 
-di ceppi , e certo d’ essere di giorno in giorno 
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trascinato al patibolo , quando gli si presentò 
improvvisamente un tale, cbe si diceva suo 
amicò , penetrato in quel luogo di dolore per 
tergergli le lagrime , confortarlo , e infoudere 
nel suo cuore abbattuto il balsamo della spe- 
ranza . Deeds 3 che cosi colui si chiamava , gli 
-dice , eh 1 egli è risoluto d’ intraprendere tutto 
per liberarlo dalla morte. 

CU»u che cuore Mortori ode si bell’ annuo» 
zio ! Nessuna espressione puh dare idea del 
profondo senso di ammirazione , e di ricono- 
scenza, da cui fu penetrato 1* animo di Mortori. 

Diffatti Deeds , fosse per sottile artifizio , 
fosbC col mezzo del .denaro , giunse a spezzare 
le catene di Mortori. Una vettnra stava a trenta 
passi lontano dalle carceri , e fa dall’ amico 
posto in essa, onde rapidamente salvarsi. Mor- 
tori non sapeva ancora io certo modo s’ egli 
sognasse d’ essere libero , quando giunse a 
Douwres , e alla vista delle coste di Francia 

Separandosi da Deeds , e sulla insinuazione 
del medesimo egli era convenuto , che giunto 
in Francia si sarebbe cambiato di nome ; e 
cbe prendendo la strada di Fiandra si sarebbe 
fissato in Bruxelles. Deeds dal sno canto do- 
veva ritornare a Londra , ivi mnovere terra e 
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cielo per fare che Morton potesse al più pre- 
sto ritornare sicuro. Fin qni in Deeds noi 
abbiamo veduto uu nuovo Yilade. 

< Siccome in questo affare di contraffazione 
de’ suoi biglietti importava assai alla banca di 
giungere a conoscerne i primi elementi , la 
fuga inaspettata di Morton troncò il filo a 
tutte le sue indagini. Deeds, che non ignorava 
tutto questo , va a trovare gli amministratori , 
dice loro di avere scoperto l’ asilo di Morton , 
e che lo darà loro nelle mani qualora, vogliano 
contargli cinque mila lire sterline. Gli ammi- 
nistratori trovarono esorbitante la somma ri- 
chiesta ; e calcolando , che Deeds non era 
mosso che dalla cupidigia del denaro , pensa- 
rono che si sarebbe infine contentato di mille # 
Egli di fatti accettò il partito. 

Concluso 1’ accordo Deeds scrive subito al 
troppo credulo Morton , con cui era stato in- 
tanto in continua corrispondenza , e a cui di 
tratto in tratto aveva mandalo qualche denaro , 
eh’ egli finalmente dopo quattro mesi di sol- 
lecitudini d’ ogni genere era giunto ad acco- 
modare il 6uo affare ; e che sarà ben pagalo 
d’ ogni sua fatica e pena , se potrà riabbrac- 
ciare il suo amico. Deeds gl’ indicò ancora 9 
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il porto , da cui doveva salpare , e quello in 
cui sarebbe approdato ; e perfino il vascello , 
su cui doveva fare il viaggio. Mor/o/i non per- 
dette un momento. Gli emissari intanto erano 
pronti ; e sbarcato appena Mortoti fu arrestato. 
Poco tempo occorse per finire il processo. 
Deeds ebbe le mille lire sterline ; e Mortoti 
fu impiccato. Io risparmio qui ogni conside- 
razione , lasciando a chi legge di fare tutte 
quelle , che gli parrà e piacerà. Avvertirò 
soltanto , che l’ infame Deeds morì quattro 
giorni dopo aver ricevuto il prezzo del tradi- 
mento commesso. Ma ritorniamo alle rendite 
dell’ Inghilterra . 

Ecco lo specchio graduale dell* accrescimento 
delle mei^esime ne’ dne ultimi secoli. 

Nel 1600 che fu 1* anno penultimo del re- 
gno della famosa Elisabetta , la rendita era di 
i4jOOO,ooo di lire tornesi. — Nel iG 33 60tto 
Carlo I fu di 18,5^0,000 lire tornesi. — - Nel 
*660 sotto Carla II fu di 28,000,000. — Nel 
1688, epoca della rivoluzione, fu di 48,000,000. 
— Nel i<joi sotto la regina Anna fu di 
$>7,000,000. — Nel 1 5 i sotto Giorgio II fa 
di 1 38 ,ooo,ooo. — Nel 1765 sotto Giorgio III 
fu di » 5 g,ooo,ooo. — Nel 198G secondo i 
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rilievi fatti' per ordine del Parlamento era di 
667^00,000. •* 

Goal apparisce , ehe nel '1686 la rendita 
nazionale in Inghilterra era venti volte pivi 
considerabile , che quella del 1600 ; e che dal 
1751 al 1786 si è poco meno che triplicata. 

Questo accrescimento non si è operato , co- 
me ognuno deve conoscere , se non mediatiti 
sopraggiunte di carichi, i quali quantunque già 
considerabili sono divenuti sopportabili attesa 
Ja maniera , colla quale furono imposti. Indi- 
cando la fatale necessità , che aveva obbligato 
ii Parlamento a sanzionarli , essi indicano e- 
ziandio la saviezza sua ,1 di ricorrere in tutte 
le circostanze a una infinità di tasse poste so- 
pra produzioni della industria , e delle cose 
■di lusso , o a tasse che possono riferirsi alla 
natura di queste , come è 1 ’ imposta sulle fene* 
stre , quella sulla gente di servizio, quella sulle 
botteghe * e simili , piuttosto che opprimere 
1 ’ agricoltore. Infatti de’ 367 milioui accennati 
soli 64 si levano snl coltivatore. Si domanderà 
probabilmente d’ onde venga tanta sproporzio- 
ne. Ecco. 

L’apprezziazione del prodotto d* ogni fondo 
fa fatta circa cento anni addietro ; e allora in 
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conseguenza fu (issata. 1* imposta , che non si 
è punto variata di poi 3 quantunque i fondi 
abbiano dato un prodotto molto più conside- 
ràbile j che non fosse all’ epoca del censimento. 
Ciò è nato dal principio sostenuto dagli Eco- 
nomisti inglési , i quali pretendono , che nulla 
è più atto a scoraggiare 1* agricoltore 3 e a 
distogliere dal fare tentativi ed anticipazioni 
per miglioramenti agrarj , quante che la pro- 
babilità di vedere la finanza portar via nna 
parte di quanto con tali mezzi il possidente si 
procaccia. E il Parlamento ba adottato qnesto 
principio ; e le terre oggi giorno non contri- 
buiscono se non se in proporzione dei valore 
in denaro assegnato in addietro al loro pro- 
dotto. Questa contribuzione fu , e mantiensi di 
quattro scellini per ogni < lira sterlina <, ossia 
del quinto: cosi che il di. più j .che trae il 
possidente dal suo fondo pei miglioramenti 
fatti , gli resta tutto; intero , nulla per questo 
dividendo col tesoro pubblico. t 
« Prima di parlare del debito nazionale ' veg- 
giamo quale sia la proporzione della rendita 
della Gran-Breltagna colla sua spesa. Secondo 
i conti presentati da Piti al Parlamento, nel 
19 86 la rendita della Gran-Brettagna era di 
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356,856,251 lire. Ecco intanto lo specchio 

della spesa. 1 ' '■ ■ • 

• Per gl’ interessi 'del debito nazionale, com* J 
presivi i biglietti dello scacchiere messi in 
circolazione , e comprese le spese del paga- 
mento . . . J : . . 220,945,096 lire 

Per la lista civile •? . • no,857,5oo 

Per la marina V • '• 4 *j 7 i5,ooo 

Per l’armata : f . . 07,080,000 

Per 1* artiglieria . - . . 8,06^,900 

Per la milizia . . . 2,108,925 

Per varj servizj . . . 1,721,300 

Rendite affette a certi og- '■ - ' 
getti distinti dal debito 

pubblico 1,5^2,105 

Per certi carichi della ren- 
dita fissa . . . 1,4.97,018 

Eccedente per formare un ’ • • 
fondo di ammortizzazione • 21, 5 04,^07 
Totale , e somma pari alla ’ 

rendita - . 356,856,251 

Tale fi* lo stato, che presentò Piti e tale 
fu la specie di bilancia , eh’ egli si propose 
di stabilire tra la rendita e la spesa , secondo 
le somme , che a lui parvero necessarie per 
far fronte ai diversi rami del servizio pubblico- 
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Voleva con ciò far credere alla nazione , efe'e 
la rendita era maggiore della spesa ordinaria 
di un anno di pace j mentre lasciava un ec- 
cedente di spesa annuale atta a dare un fondo 
di ammortizzazione , il quale procurando ogni 
anno una certa quantità di estinzioni d’ iitv* • 
pegni pubblici , avrebbe gradatamente dimi- 
nuito , ed infine saldato, affatto U debito na- 
zionale. Questa però non era che una pura' 
supposizione ministeriale, simile alle tao te che 
noi abbiamo vedute i.n Francia. Nè Ja . oiarìa- 
taneria di P Ut tardò molto a scoprirsi , poiché 
entro quell’ anno stesso , in cui aveva fatta 
pompa di sì miserabili vanità, la spesa della 
Gran-Brettagna sorpassò d’assai la sua rendita. 
In prova di che ecco il bilancio reale della 
rendita e della spesa per V anno 1786 tolto 
-dai registri dello scacchiere. • • • 

Rendita . . 567,000,0 00 ... • 

Spesa . . 09^,000,000 • 

Vuoto ... 3 a, 000,000 

Vero è, nondimeno, che questo vuoto non 
è di 02 milioni , se non che apparentemente 9 
perchè nella spesa trovasi notato l’ articolo di 
23 milioni delle nostre lire da impiegarsi nella 
estinzione del debito pubblico. Onde il vnoto 
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vera si •riduce a' nove milioni soli ; e non è 
flato minore diffalli ne* due susseguenti anni 
*.787 e 15.88. Ma vero è ancora, come ognuno 
può facilmente vedere , che il Governo inglese 
sarà obbligato per' essere in pareggio di ricor- 
rere a nuòve tasse , ove non voglia aumentare 
il debito pubblico , già di per sè eccessivo ; e 
ciò ancora senza speranza veruna d* estinguerne 
per uno scellino solo. Ma egli è tempo , eh* 
io discenda a dare di questo debito pubblio» 
una idea più esatta di quella, che i nostri 
viaggiatori n’ hanno data fiu qui. 

. Debbesi prima ,<ji tutto osservare., che in 
Inghilterra si distingue in fatto di finanza il 
debito fondato , e il debito non fondato. Il 
primo è quello , che è stato riconosciuto ed 
ammesso dal Parlamento ; e i cui interessi si 
pagano con una .parte di quella , che_ abbiamo 
detto chiamarsi rendita fusa t cioè stabilita 
ogni anno dal Parlamento. Accade intanto , 
che X amministrazione , spezialmente in tempo 
di guerra , trovasi in urgentissimo bisogno di 
alcune, somme per tirare innanzi il servizio di 
(terra , o di- .mare j e obbligata a cercar denaro 
dappertutto ove ptfò averne , forma nn debito 
non riconosciuto dal Parlamento , e che per 
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ciò non ha il preporzioqato fonilo nella ren^ 
dita pubblica , non altri che il Parlamentò 
potendo disporre di questa. Un tale debito 
adunque è quello che chiamasi non fondato , 
cioè, non avente assegnazione di fondo : im- 
perciocché i prestatori credono personalmente 
al re, facendo le anticipazioni, che occorrono 
negli accennati casi all’ amministrazione , sulla 
speranza , che il re avrà influenza bastante in 
Parlamento per determinare quel corpo a ri- 
conoscere tali prestazioni , e ad unirle ai de- - 
bito fondato. 

È inutile abbandonarsi * fare delle consi- 
derazioni- sul debito pubblico , flagello da 
cui sono afflitte le modernè nazioni , e che 
in complesso potrebbe prendersi per ùq ma- 
nifesto argomento della degradazione dello spi- 
rilo umano , che pur noi diciamo avere anzi 
fatto grandissimi progressi. Nè ciò si dice sol- 
tanto nel Bcnso^ di tante guerre né* moderni* 
tempi moltiplicate ' enormemente , éd enèrmis-* 
simamente.il più delle volte prolungate , senza 
che ài finire di esse alcun tale cambiamento 
èia succeduto nelle cose del mondo da non 
avere a temerle con somma facilità rinnovate* 
ancora. Nè cip pure ai dice pei gravissimi sa- ' 
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crifizj , 'che in uomini , in denaro, in perdite 
d’ ogni genere a cagione di tali guerre fa la 
generazione , che vien tratta ad esse. Imper- 
ciocché molti di questi mali, ed in più acerba 
maniera , soffrivano le antiche nazioni per la 
guerra. Ma dicesi ciò principalmente perchè 
presso le nazioni moderne le imprudenze dei 
pad 1 1 adouo sensibilissimamente addosso ai 
figli e nipoti lontani; noto essendo ± che per 
esempio nella Svezia si pagano ancora i debili 
contratti per le folli guerre di Carlo XII : in 
Francia qrelli delle guerre di Luigi XIV e 
di / tiigi XV; e in Inghilterra quelli delle guerre 
di Guglielmo III e di Anna. Così la genera- 
zione attuale, è obbligata a sostenere le spese 
fatte due secoli addietro, c le sue, de'le quali 
pur lascierà carico ai successori ; e così va 
aumentandosi il debito pubblico , ritrovamento 
miserabile di sicura ruma universale , tauto 
finché se ne sopporta il peso , quanto quando 
fatto superiore alle forze della nazione , uopo 
è che al pari d* immensa mole , a cui man- 
cano i fondamenti , scrosci , e si frantumi 
In questa trista prospettiva trovasi nondi- 
meno qualche considerazione •- consolante ; pcI 
è , che gpneralmente parlando la ricchezza delle 
Tom. 111. 3 
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nazioni croscè per 1 ’ effetto della loro industria 3 
onde a proporzione dell’ accrescimento del de- 
bito pubblico crescono i mezzi di farvi fronte; 
e in alcuni stati d’ Europa una certa severità 
nell’ amministrazione , e la moderazione de’ prin- 
cipi regnanti approfitta della pace per gire 
progressivamente diminuendo i danni cagionati 
nella economia dello stato dalle guerre passate. 
Ma ritorniamo all’ Inghilterra. 

1 / origine del debito pubblico d* Inghilterra 
non risale oltre* il 1 O 88 . Il re Guglielmo vo- 
lendo opporre alle forze di Luigi XIV forze 
proporzionale , propose agl’ Inglesi di ricorrere 
agl’ imprestiti ; mezzo , di cui per diversa ra- 
gione avevano dato 1* esempio gli Olandesi. 
Però ò da dire , che come gl’ imprestiti , che 
l ’ Inghilterra fece allora, portavano seco certe 
determinate epoche per restituire i capitali 3 
nel z'joa regnando Zinna il debito pubblico 
non ascendeva che a 253 milioni di lire tornesi. 

Prima ilei cioè prima che salisse al 

trono à‘ Inghilterra il re Giorgio I. questo de- 
bito fu portato a mille cento settantatrè milioni , 
per le gravissime spese che còsto la guerra 
infruttuosa della successione eli Spagna. 

Nel itiC che fu l’anno secondo del re^no 
* o 
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dì Giorgio I. gl* interessi di questo debito fu- 
rono ridotti dal sei 'al cinque per cento. Sotto 
Giorgio II nel 1727 furono ridotti al quattro 
per cento; e nel 1708 essendosi fatte ne* pre- 
cedenti anni alcune estinzioni^ l’intero ammon- 
tare del debito si trovò essere di mille settantatrè 
milioni. Che giotò intanto 1 * averlo diminuito 
cosi di cento milioni , se per la guerra insorta 
dopo la morte di Carlo VI iruperadore , Ylri- 
ghil terra sacrificato avendo in essa verso mille 
c cinquecento milioni, vide nel 17^9 il suo 
debito accresciuto , e in totale salilo a mille- 
settecento dodici milioni , onde gli conveniva 
pagarne ogni anno sessantotto d’ interesse 7 
Fu creduto un sollievo, il diminuire che 
poco dopo si fece gl’ interessi di un mezzo per 
cento ; così che invece di sessantotto milioni 
non se ne pagarono che sessant’uno. Ma un al- 
tra guerra ebbe essa nel 1755, per supplire 
alla quale dovette caricarsi di nuovi debiti. E 
quantunque gl’ interessi si riducessero al tre 
per cento , sebbene da principio i capitali fos- 
sero dati al sei , e alenili all’otto, nel 176^, 
cioè un anno dopo la pace , si trovò il debito 
pubblico. essere di tremila trecento uonaotanove 
milioni , P interesse de’ quali al tre per cento 
non importava meno di cento milioui. 
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NegU anelici anai di pace , che seguirono , 
potevasi forse sperare comodità di estinzioni 
notabili. Ma queste non ebbero luogo che per 
la somma di dugento quaranta nove milioni s 
così che secondo Calmerà il capitale del de* 
jbito fondata nel 1795 era ancora di tremila 
cento cinquanta milioni di lire tornesi ; e gl’in- 
teressi annui formavano una somma di cento 
milioni. Oltre ciò erano ancora in circolazione 
trenta milioni di biglietti dello scacchiere por- 
tanti T interesse del tre per cento. Calmerà 
osserva , che allora la rendita pubblica non 
oltrepassava i dngen'o trenta milioni. 

Tale era lo stato delle finanze della Gran- 
Tiretta^na all’ epoca della insorgenza delle Co- 
lonie americane. La ‘guerra, che Inutilmente 
.essa fece allora; fu la più dispendiosa, che 
avesse avuta mai j e dal 1776 fino al . 178^ 
non passò anno , in cui no» facesse degl’ im- 
prestiti ; e si osserva., che in rodesti sei anni 
essa spese una somma eguale ad otto anni 
della sua rendita ordinaria : il che vuol «lire 
più di tredici della rendita totale- , e più di 
venticinque della rendila libera e disponibile : 
perciocché la somma de’ capitali di tutti <0- 
desti imprestiti fu di circa mille cento fcinquanta 
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milioni di lire tornesi ; e quella degl* interessi 
di nonantatrè milioni. 

* Tutti questi debiti fatti nel corso della guerra 
d ’ America furono sin dalla loro ori gl ne fondati', 
ed ogni bill d’ imprèstito fu accompagnato da 
un altro bill ^ che creava nuove tasse per pagare 
1* interesse annuo dell’ imprestilo autorizzato dal 
Parlamento. Malgrado però queste provvidenze » 
che , come ognun vede , addivenivamo di un 
gran peso alla nazione, un grave motivo d’in- 
quietezza ebbp- essa ancora dal considerare , 
che un* altra somma di debito rimaneva non 
JÒndata quando erasi fatta la liquidazione dei 
conti delle diverse casse dipendenti dal dipar- 
timento della guerra. Era inoltre opinióne ge- 
nerata % che le tasse decretate ultimamente 
dovessero produrre più di qnanto occorresse 
pei nonantacinque milioni d’ interessi risultanti 
dai capitali presi ad imprestilo ; e si credeva 
trovare nella rendita libera qnanto bastasse 
per fondare , come colà dicesi, il debito, che 
rimaneva da conoscersi ; debito , il quale snp- 
ponevasi dover essere come nel 176^ di da* 
gento milioni. Ma così ragionando si era assai 
lontani dal vero punto. E diffatti la nazione 
inglese nel ,1783. conobbe essersi fino allora 
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abbandonatala vane speranze. Imperciocché' il 
prodotto di tutte le tasse non bastò nemmeno 
per pagare' e 1’ interesse di tutti i debili fon- 
dali , e ciò j che è di spesa ordinaria in nu 
anno di pace. Si scoprì dunque un vuoto , 
«he sorprese la nazione 3 ma non però la scon- 
certò punto , perché in Inghilterra lo spirito 
pubblico è dotato di una enel’gia difficile ad 
apprezzarsi da’ forestieri. Questo vuoto fu non 
dei presunti dugento milioni , ma di quattro- 
centoqnattordici , portanti venti milioni d’ inte- 
resse. E restavano ancora in circolazione cento 
ventott© milioni in biglietti dello scacchiere’, 
l’interesse de’ quali montava a più di sei mi- 
lioni. Dirò di passaggio a questo proposito , 
che i biglietti dello scacchiere offrono al Go- 
verno d’ Inghilterra la comodità momentanea 
di supplire al bisogno 3 equivalendo ai pagherò , 
che fa un giovine di buon patrimonio ,'.ii 
quale con tal mezzo facilissimameiite si rovina. 

• Nulla può dare una idea giusta e precisa 
della estensione del debito attuale della Gran- 
Brettagna , quanto il rapporto fatto nel 1^85 
dai ..commissari della camera de’ comuni desti- 
nati ad esaminare i conti presentati da Piti. 
In quel rapporto si vede , che la somma ne- 
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cessarla per pagare le annualità perpetue j o vi- 
talizie , Y interesse dei 128 milioni de’ biglietti 
dello scacchiere lasciati in circolazione , e le 
spese degli offirj relativi a questi rami , sono 
di dugento ventun milioni, trenta soli de* quali 
appartengono . a vitalizj. Ora noi abbiamo ve- 
duto, che la- rendita della Gran- Brettagna era. 
di trecento sessantasette -milioni. Non rimaneva 
adunque annualmente di disponibile , che cen- 
to quarantasei milioni , coi quali supplire al 
mantenimento della marina , alla lista civile , 
alle spese delle forze di terra ; in una parola 
a tutte quelle che . si riferiscono al tempo pre- 
sente; cosa difficile via verificarsi, perchè quelle 
de 5 tempi già scorsi assorbono già più di tre 
quinti della rendita attuale. Riassumendo le cose 
dette, ecco lo specchio del debito della Gran- 
Brettagna mi 1988, che & quello, in cui scriva. 
Capitale dovuto prima del 
1773 ... . . . . 3 ,i 5 o,ooo,ooo 

Capitali presi ad imprestito 

fino al 178^ 1,7^,712, 5oo 

Debito non fondato , che si è 
trovato sussistere nel 178! 4 l i>ooo,ooÒ 

Ciglietti dello scacchiere in 
circolazione ... . . . 128,000.000 

fu tutto ..... 5 , £ 4 1, 7 1 2,5 00 
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La Gran ■'Brettagna deve adunque in capi- 
tale 1* enorme somma di cinqnemila quattro* 
Cento trentun milioni , settecento dodici mila , 
Cinquecento lire torneai. Sono circa cent’anni, 
eli’ essa incominciò a prendere in imprestito : 
essa è esattamente nello stato medesimo , in 
cui sarebbe , se da quel tempo in poi ogni 
anno- avesse speso cinqnantaquattro milioni di 
più della sua rendita, (i). 

Dal 198G in qua, in virtù del fondo d’ am- 
mortizzazione assegnato da Piti il capitale di 
questo debito sembra dovere essersi diminuito 
per circa settanta milioni. Ma siccome dal 
1 9 8G fino a questo giorno la spesa di ogni 
anno ha superata la rendita , evvi ad argo- 
mentare , che l’effetto di questo fondo d’am- 
mortizzazione non sia che illusoria. Ecco la 

• »* 

situazione degl’inglesi, la quale, se in quanto 
al debito nazionale ha qnajcbe vantaggio sopra 
''altri Stati , questo consiste . soltanto nel non 
essere i suoi imprestiti ad un interesse troppo 

• — —t : ; ; I : 

(1) E noto ad ognuno , che la gaerra della ri- 
voluzione di Francia ba accresciulo quasi il dop- 
pio tanto le tasse, quanto il debito pubblico, i 
cui iulcressi soli assorbono una somma poco meno 
equivalente alla, intera reudita del 1788. 
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oneroso , e nel non avere che pochissimi vi- 
talizj a grossa rendita. Sotto Giorgio I il Go- 
verno pagò per gl* imprestiti quasi sempre il 
tre per cento r e non mai oltre il quattro. 
NV due primi anni della guerra del 1755 
trovò tutto il denaro che volle al tre per cento, 
e negli altri anni di quella guerra al quattro 
e mejszo. Negl’ imprestiti fatti nella guerra 
d’ America 1 ’ interesse medio fu piuttosto al di 
sotto , che al di sopra del cinque per cento. 
E in ciò qual differenza tra 1 ’ Inghilterra , e 
la Francia, la quale negli anni 1782, 1783, 
1785 e *787 pagò sopra due teste il sette , 
1’ otto , e fino al nove per cento? Glie se si 
domanda la ragione di ciò , altra- non si pre- 
senta , che questa , che gl’ Inglesi avevano 
acquistata la confidenza d’ Europa mediante la 
loro puntualità nel soddisfare agl’ impegni ; 
pontualità nascente dal comodo di pagare som- 
ministrato dal prodotto delle tasse assegnate a 
quest’ oggetto. Il che non ebbe luogo in F ran-. 
eia sotto il regno di Luigi XV qualunque ne 
tosse la cagione. 

E però cosa singolare, che il credito de- 
gl’ Inglesi sia stato loro funesto ; e non abbia 

•* 

inbue servito che ad accrescere il debito pnb- 

3 * 
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fclico. Imperciocché Ghalmers , giudiziosissimo 
scrittore , ' nel suo libro intitolato Analisi della 
forza della Gran-Brellagna, paragonando il de- 
bito della Inghilterra con quello di Francia , 
ha trovato, che dal ài 1789 il soprac- 

carico passivo della Gran -Brettagna superava 
quello della ¥ rancia dello stesso tempo di circa 
tCentacinqne milioni. Egli ha inoltre osservato* 
soppnucudo che la tassa pagata dalla Francia 
sia di seicento trenta milioni , ove questa som- 
ma si divida pel numero degli abitanti "della 
Francia , che viene portato a ventiquattro mi- 
lioni seicento setlantasei mila , si troverà pa- 
garsi in Francia per testa venticinque lire * 
diciasette soldi , e sette denari. E se si farà 
la stessa operazione riguardo all* Inghilterra , la 
differenza si vedrà essere notabilissima. In 
fatti , che ai trecento sessantasettc milioni tor- 
nesi , a’ quali ammonta in Inghilterra la con- 
tribuzione , si unisca la tassa in favore del 
poveri , che è di cinquanta milioni: che vi si 
uniscano le contribuzioni per le strade , e ì 
diritti ceduti alle città, 0 a’ particolari , cose , 
che montano a venticinque milioni ; che vi si 
uniscano trenta milioni di sopraccarichi per lè 
riscossioni : cose tutte formanti un insieme ili 
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cento cinque milioni ; si avrà un totale di 
pesi di quattrocento settantarìue milioni. Ora 
si divida questa somma sopra nove milioni 
cinquecento mila abitanti; il risultato sarà, 
clic ogn’ Inglese paga quarantanové lire tor- 
tesi , tredici soldi e otto denari : cioè poco 
meno che il doppio di quanto paga il Fran- 
cese. Eppure prima della crisi , nella qnale 
ora è la Francia , malgrado si gran differenza 
•di pesi , il carico della imposta pareva molto 
più forte in Francia, che in Inghilterra. 

D’ onde mai ciò procedeva ? Perciocché poi 
infine la nazione francese è attiva, e industriosa 
-quanto- esser possa 1’ inglese ; ed ha un «nolo 
ricco e fertile. Questo è vero. Sì. Ma in Fran- 
cia guerre infansté hanno ' parecchie volte rui- 
nata la navigazione , e sospese le operazioni 
del commercio. La scossa convulsiva del 1721 
disordinò tutte, le fortune , rovesciò una mol- 
titudine di speculazioni , e d’ in traprese utili, 
in uua parola ffeoc dare addietro la nazione 
per più di trènt'auni in Tatto de’progressi della 
ricchezza e della industria.’ Unite a rovescj le 
difficoltà continue de’ pagamenti elei debito 
pubblico , e il vacillare sì spesso del credito 
nazionale ; còfee che hanno frequéntissimamcirte 
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fatto stagnare nelle classi attive il commercio, 
le manifattore , e le arti. Unitevi ancora uà 
sistema vizioso d’ imposte , il quale ha lungo 
tempo tenuto nella oppressione 1’ agricoltore e 
il povero ; sistema , c}ie andava a finire in vo- 
lere il ricco , e il potente esente dal carico , 
che necessariamente poi cadeva addosso all’uo- 
mo del popolo. E la legislazione stessa favoriva 
questi abusi mantenendo una classe immensà 
di privilegiati , e creando a migliaia officj a 
che ne aumentavano continuamente il numero* 
Un altro flagello ancora , che non trovavasi in 
Inghilterra , e che rapito ha pregiudicato alla 
prosperità della Francia , è, che in Francia, 
la nobiltà , che non serviva , era per pregiu- 
dizio data in braccio ad un orgoglioso e ste- 
rile ozio. E quantunque pur sia vero , che i 
nobili ricchi consumando molto venivano a dare 
eccitamento all’industria e al talento , vero è 
ancora , che poco sensibile riusciva questo 
vantaggio iu confronto del peso risultante dal 
nudrire tante bocche inutili , che formavano 
la classe numerosa della nobiltà povera. Final- 
mente a tanti discapiti aggiugnete dngento mila 
uomini sempre in armi ; e questi scelti tra i 
giovani più robusti della nazione, tolti all’ a- 
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gri coltura , e. alle arti meccaniche; onde la 
massa de* lavori d' ogni genere , in che sta 
propriamente la vera ricchezza della- nazione , 
per la loro mancanza veniva a diminuire [no* 
tabilissimamente. Vèdete. la lunga serie di fu- 
neste conseguenze > che da tutte queste circo- 
stanze derivano nel sistema economico di un 
paese ; ed avrete la spiegazione del fenomeno. 
Ben diversamente sono costituite in Inghilterra 
le cose ! 
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capitolo' xxTiti. 

' * ' 9 

Commercio degT Inglesi. — ■ Suo principio. — 
C osa egli fosse sotto gli Stuardi. — Caconi 
che hanno contribuito alla sua prosperità. — > 
Varie compagnie delle In ili* — Naviga- 
zione interna. — Canale dì Liverpooh 

Fi il commercio quello che ha renduta hi 
Gran-Brettagna la più formulabile potenza rlella 
Europa. Nè l’ ìmiuenso suo debito , nè la 
perdita delle sue Colonie A* America hanno 
punto attenuati i grandi mezzi di operare che 
«ssa ha. 

•Elisabetta deve porsi alla testa della istoria 
del commercio britannico , come quella , che 
protesse i navigatori passali in America a for- 
mare stabilimenti ; e spezialmente quello , che 
oggi conosciamo sotto il nome di Virginia, cosi 
•chiamalo in nuore della Vergine reale j che 
allora era assisa sul trono d’ inghilterrà. Però 
è vero , che la regina Elisabetta non protesse 
codesto stabilimento quanto avrebbe dovuto 
fare , o quanto almeno occorreva. 
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' Giacomo I. meno celebre nella istoria, fece 
cassai più di ElHabetia ; e il’ commercio in- 
glese è a loi obbligato di molto. Fu egli 
che diede l’essere alla compagnia ’ delle Indie 
orientali, e che gitlò i fondamenti della pro- 
sperità delle Ci doni e tbglesi ; e quantunque 
1* esperienza e ristoria coricordeinente dimo- 
strino , che il commercio e la* libertà vanno 
essenzialmente uniti insieme . pure* abbiamo 
un fatto , il quale sembra contraddire a que- 
sta osservazione ; ed ò , che sotto gli Stuardi , 
che certamente non amarono’la libertà, il com- 
mercio inglese ricevette grandi incoraggiamenti, 
c s’ accrebbe assai. 

Ma- non è inib disegno esaminare cronolo- 
gicamente -i diversi gradi, pe’ quali la fortuna 
commerciale inglese è passata nelle diverse 
èpoche , che e precedettero , e seguirono la 
rivoluzione del iG88, ciò appartiene a chi 
scrive la storia. Io come viaggiatore non debbo 
far altro che raccontare ciò , che ho veduto ; 
non insensibile però allo spontaneo stimolo , 
che naturalmente nasce in chi osserva or que- 
sto , or quel ramo sia di manifattura , sia di 
qualunque o cambio , o trasporto, la curiosità 
Snidando a ricercare le cagioni, ohe hauti# 

•vi O 3 
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alla Inghilterra preparato lo stato di prospe- 
rità , jn cui presentemente essa »si trova E 
come infatti non vedere primieramente le tante 
scoperte , che incominciarono ad aumentare le 
nostre cognizioni j e i nostri bisogni ; e gl’im- 
«nensi utili de’ primi .navigatori , divenuti vi- 
vissimo eccitativo della pmulàziope , o cupidi- 
gia di coloro che veunero subito dopo ! Gli 
Spagnoli , e i Portoghesi , padroni dell’ Ocea- 
no , delle Indie, e del commercio, perdono 
assai presto la preponderanza acquistata. I Par- 
toghesi in ispezie troppo deboli per conservare 
soli l’immenso imperio, che si erano formali 
nelle Indie , si riducono ad una condizione 
subalterna ; e il loro paese non è più che, per 
così dire , una provincia dell’ Inghilterra. Lo 
Spagnolo meglio assicurato nelle sue occu- 
pazioni , invàno mette in ordine la famosa 
Armada , che la tempesta e gl’Iaglesi distrug- 
gono. Poco manca , che nelj’-lndia, e in Ame- 
rica non sia ridotto al livello dpi Portoghese. 
Tale, è la decadenza di queste due potenze , 
oggi ridotte a sì poca forza , che forse verrà 
tefnpo, in cui si prenderà per pura favola i*l 
racconto della passata loro grandezza. E que- 
sta adunque la prima cagione della fortuna 
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degl' Inglesi. La seconda consiste ne’ seguenti 
avvenimenti. • », 

Filippo II voile regnare con urto scettro . di 
ferro sui popoli de’ P aesi-Rassi-; e la dispe- 
razione fìee della Olanda uno stato indipen- 
dente* Elisabetta aveva accolti , protetti , ó 
provveduti di stafclimento i trfnti infelici, che 
fuggivano dalle persecuzioni del duca d’ Alba\ 
e questi fuorusciti erano i migliori artigiani j 
e mani littori de’ Paesi-Bassi , che portarono 
in Inghilterra le loro arti. Poco dopo J- intol- 
leranza proscrisse in Francia un milione di 
nomini, che andarono a perfezionare in li it 
ghilterra le arti, ohe gli Olandesi , e i Fiam- 
minghi vi avevano recate ancora grossolane ed 
imperfette* 

Da questi divèrsi avvenimenti , e dalla sua 
situazione risulta , che 1* Inghilterra è il paese 
di Europa, che ha. più d’ogni altro distinti 
vantaggi pel commercio. La stia industria „ la 
sua costanza, e la stia costituzione n’ hann* 
tratto sommo partito , ed hanno portata questa 
specie di ricchezza al di Iàd’ogni espressione, 
e d’ogni oalcolo. Da un, paese, infatti che spo- 
polato d’ nomini meno laboriosi avrebbe ap- 
pena bastato alla sussistenza degli abitanti , gU 
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Inglesi hanno saputo trarre un gran ' numero, 
di generi da Vendere fuori , conte souo ,• ij 
burro, il formaggio, il frumento, il bestiame, 
i panni , il ferro , ' lo stagno, il piombo , il 
rame , il carbone di terra-, 1’ allume , lo zaf- 
ferano, i luppoli, il lino, la canepa , e varj 
altri. Si trova de’ suoi cavalli in quasi tutte 
le scuderie de’' principi , e de 5 ricchi. I suoi 
buoi, i suoi montoni, i suoi majali , il suo 
pollame, e il 6uo biscotto servono a provarer. 
dere non solamente la marina nazionale , ma 
anche le flotte di varie" potenze. Queste sono 
le derrate, eh’ essa somministra a suoi vicini: 
veggiamo ora gli articoli di lusso, e di fan- 
tasia, eh’ essa vende loro, e quando , e quanto 
essa vuole, attenta nel medesimo tempo ; à 
proibire nel suo territorio tutto ciò , che non 
è fatto nelle sue fabbriche. Sulla credenza del 
ricco trovansi tutte le diverse sorta di birra 
d’ Inghilterra. Sulla sua tavola veggonsi le o- 
striche d’ Inghilterra. Sul deserl.v'è il rhum , 
e il punch , cose che vengouo dalle Colonie 
d’ Inghilterra. Se 'poi si dà uno sguardo alla 
guardaroba * del ricco , ecco scarpe , calzette , 
abiti , camicie , cappelli, di fabbrica d* I nghil- 
terra. E la canna , che porta in mano pas.- 
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aleggiando , e la «ella, e i finimenti che ca- 
ratando egli usa , sono cose acquistate d I il* 
ghilterra. Così d’ Inghilterra superbe co6e mas- 
simamente d’ acciajo , e bronzi d’ ogni genere, 
e orologj. Entrisi poi nella biblioteca del ricco : 
ivi trovansi c pcrtafoglj pieni di squisitissime 
stampe , lavoro di bulino inglese * e libri lef 
gati alla inglese , la cui forma meccanica su- 
pera il più delle volte in eccellenza il pregio 
stesso cieli* opera. 

Nè a queste sole cose si limita quanto 1 1/lf 
ghilterra somministra per mezzo delle arti , e 
del traffico. Essa abbraccia ancora tulli i rami 
di spezierie , e di mercerie , che possono fir 
gurarsi ; e li sparge in proporzione centupla 
per tutte le Indie orientali a’ que’ popoli , le 
cui ruppie , e i diamanti , e i cotoni , e le 
mussoline, e più oltre le droghe, il thè , le 
Temici , le sete , le porcellane, e mille altre 
preziosissime cose trasporta sul Tamigi , per 
riveoderle poi in Turchia , in Italia, in I spa- 
gna ; in Portogallo , paesi riguardati da essa 
come di sua pertinenza. La Fiandra , la Po- 
lonia , la Russia, tutti i paesi del Settentrione 
cercano di cambiare cogl’ Inglesi i loro pro- 
dotti per le superfluità dell’ India , e dell’ A- 
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nerica. E tanta è la preponderanza , che gli 
Inglesi hanno sulle altre nazioni infatto di 
commercio marittimo , ohe nn autore»- 'ha di» 
mostrato , che se preso insieme tutto quanto 
dovesse dividersi in venti porzioni , sei di 
questo bisognerebbe attribuire agl’ Inglesi , ab- 
bandonato il j*esto io porzioni minori a tutti 
gli altri popoli. 

Ma, chi ha portata la marina inglese a tanta 
ampiezza di forze ? I corpi principali formati* 
si tra gl’inglesi per dare al commercio na- 
zionale splendore ed importanza oltre il co- 
mune; cioè le dne Compagnie , d'eli’ ìndie, 
e del Sud. La prima ebbe Origine da alcuni 
negozianti, i quali mal contenti degli Olan- 
desi, per cui conto commerciavano , effrironp 
alla regina Elitaàpt'a e i loro capitali e la loro 
industria. Essa adunque li' costituì in compa- 
gnia con una patente emanata nel 1601.' Le 
loro prime azioni furono di 1200 lire tornesi 
1* una ; e il loro primo capitale fu di novo 
milioni. Essi diressero la .prima loro spedi- 
zione verso il regno di Achem , ove la gelosia 
degli Olandesi , che pur cercavano di nuocere 
loro per ogni ; verso, non impedì , che non fan 
cessero ampj e numerosi carichi di noce mo- 


Digitized by Google 



VI C n ANTR£AU Grj 

scada , di garofoli , di cannella , droghe pre- 
ziose anche a dì nostri , ma più preziose assai 
al tempo di codesti viaggi. I direttori della 
compagnia unendo al buon esito una grande 
economia proposero agli azion sti di unire al 
capitale delle prime azioni i guadagni consi- 
derabilissimi , che dovevano dividersi nel 1 G 7 G. 

• • • * * • • ' 
oud’è, che le azioni divennero di 2 ^bo lire, 

c V intero capitale di circa diciotto milioni , 
che nel i G 85 s’alzò ancora sino a venlioin- 

■ , . ? i • ’ . . 1 ■ 

que milioni. Ma quantunque la compagnia in- 

gle'se dell* India avesse in Josias , in C hitd a 

e in alcuni altri, valentissimi direttori , che la 

.fecero prosperare , non fu essa però favorita 

molto dal re Giacomo , il quale predilesse la 
» ** ( • 
Compaguia d’ Affrica. Questa rivalità , e le 

perdite , che le cagionarono nell’ India gli O- 
landesi , e gli ostacoli , che pose al loro traf- 
fico il famoso Aurengzeb , fecero abbassare 
sino alla metà le azioni : il che condusse il 
Parlamento a rifonderla , ed a crearne una 
nuova. 

Dopo alcune difficoltà , e molti rodami per 
parte de’primi azionisti , la nuova Compagnia 
fu stabdita nel iG(j5. e somministrò in im- 
presti to al Governo quarantotto milioni alfoUò 

• •• ' U . •• ’ . *■ 7Q.. • ’• 1 , . .x.-l,* 
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per cento ci* interesse annuo. Intanto la prime 
Compagnia alenilo fatto valere le sue ragioni j 
ottenne d’essere unita alla seconda; il che se- 
gui npl i^oi. e prese la denominazione di 
Compagnia unita di Mercatanti pel commercio 
delle Indie orientali. Rapidi e prodigiosi fu- 
rono i successi suoi, eh’ essa dovette alla pro- 
tezione del Governo , alla buona condotta degli 
amministratori j e alla influenza eh essa aveia 
nelle due camere del Parlamento , le quali 
sentivano di già l’importanza di tale stabili- 
mento , e i soccorsi che sarebbe stato capace 
di dare un giorno alla nazione. Nel ì^ocssa 
ottenne un privilegio da durare trenta quattro 
anni ; privilegio che poi è stalo continuamente 
rinnovato ad ogni suo termine. A tale epoca 
]a Compagnia imprestò al Governo trentasei 
milioni; capitale che ha poi prodotto quella 
specie di carta , che in Inghilterra è nota sotto 
la denominazione di annualità al 5 per cento. 
Per la sua amministrazioue la Compagnia 

ha determinato coll’ autorizzazione del Parla- 

■ « 

mento, che ogni proprietario di azioui, il cui 
capitale formi 2^,000 lire senza distinzione di 
sesso , c di nazione abbia voto nelle assem- 
blee geucrali ; clic per essere direttore con- 
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venga provare di avere un capitale di { 8.000 
lire ; e che il numero dei direttori fosse por- 
tato a trentaquattrOj compresi i] presidente, e 
i segrrtarj , i quali non istanno in posto che 
quattro anni , ma possono però essere eletti 
eli nuovo. Il presidente ha /{,ooo lire di ap- 
puntamento, e i segretari hanno 5 ,Goo. I 
direttori sono obbligati a convocarsi una volta 
per settimana, e più spesso ancona, se le cir- 
costanze lo esigano. 

Oltre i direttori v’ hanno anche tante se- 
zioni , o. consigli particolari , quanti sono i 
rami di commercio abbracciati dalla Compa- 
gnia. Ve n ha per gli acquisti de’ generi , ve 
n ha per la corrispondenza , pei conti , pei 
noleggi, per l’allestimento de’ vascelli , per le 
liti , che •occorrono , e per sostenere i privi- 
Jegj. La Compagnia possedè nell’ India paesi 
vastissimi di una popolazione d’ oltre tre mi- 
lioni d individui , che vivono tutti del com- 
mercio , eh’ essa fa , o de* lavori , a cni dà 
occasione , o che rende necessari il commer- 
cio Essa occupa annualmente settanta vascelli, 
sei paobotti , e più di. quaranta altri piccoli 
bastimenti , all’ equipaggiamento di tutti i quali 
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legni tra piccoli e grandi non voglionsi meno 

di otto mila marinaj (i). 

La Compagnia lia provate alcune alterazioni 
nell’ amministrazione sua 3 particolarmente nel 
178!) e r;8{ (^2). Il bill emanato ad eccitamento 


( ’ ) Ornarne la guerra della rivoluzione francese 
la Compagnia ha fallo (aule conquiste nel copti- 
Bene indiano, che oggi dà la legge ad 80. o 100 
milioni <1’ uomini : senza parlare de' paesi ottenuti 
per la pace del 18 1 4* 

l a) Uu merca aule della città ricchissimo , e ri- 
conosciuto di uua solidità a tutte prove , si trovò 
uu giotuo . mentre meno se I’ aspettava , obbligato 
a fate un pagamento considerabile. Egli aveva nel 
suo por afog'io degli effetti di valore e sicurissimi: 
Intanto sia clic nou potesse sull’ istante guarii , sia 
che contando sul prossimo ritiro de' fondi, gli pa- 
resse miglior interesse il tenerli presso 'Di sè , di 
quello che disfarsene , ricorse ai direttori della 
banca, ai quali egli era perfellamenie noto, do- 
mandando loto l' imprestilo per alcuni giorni della 
somma . che gii occorreva . ed offerendo per ga- 
ranzia il deposito in loro mani di effetti di tinta 
bontà . e per un valore assai più forte della som- 
ma , che domandava Estrema fu la sua sorpresa 
vedendo, che gli si diede una negativa: di che 
ollremodo sdegna o deliberò nell’ animo suo di 
vendicarsi } ed ecco come si mise egli in codeslo 
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di Pitt in questa ultima epoca , tendeva a pre- 
venire le prevaricazioni dei direttori , ad at- 
tenuare il loro fasto ne\Y India 3 a migliorare 

impegno. Vendette lutti i suoi effetti , e col loro 
prodotto comprò quanti biglietti potè della banca; 
e come quesd biglietti erano esigibili ad ogni tem- 
po , ue fece domandare il pagamento ; e col denaro 
che ne trasse , piese da' suoi amici alni biglietti , 
de 1 quali pure fece domandate il rimborso. (Questa 
opei azione ripetuta molle e molte volte di seguito 
gettò lo spavento ne’ direttori delia bauca , i cp.ali 
videro d’onde partiva tal colpo, oe conobbero il 
motivo, e ue temettero le conseguenze, te quali 
dovevano essere di levare il credi. o alla banca. Il 
pericolo essendo urgentissimo , presero il partito di 
rappaciitcaie 1’ uomo che avevano ini. a o ; e non 
risparmiarono uè pteghiere, uè sommissioni; ma 
iuuiilmeuie. Sicché dovettero iu bue ricorrere ad 
un mezzo più polente ; e fu quello di offrire la 
somma di dieci mila lire sterline, che furono ao~ 
celiate : e cosi couseivarouo il credito della hauca. 
E molto probabile , che 6eusa la misura immagi- 
nala da Pili dinante la guerra deiia rivoluzione 
francese , di abilitare cioè la hauca a fare i suoi 
pagamenti in car.a , essa sarebbe slata rovesciata. 
Ecco adunque a che si atteneva la forza del Go- 
verno inglese ! 11 fatto, che abbiamo liferiio è tolto 
dall’ Osservatore frante se in Londra. É nolo, che 
nemmeno presentemente la hauca paga iu dettai q 0 
Tom. III. 4 
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la sorte degl’ Impiegati , ed a reintegrare i 
Nubabi , o Raja , che 1* intrigo , o 1* avarizia 
di coloro che governavano nell* India io nome 
della Compagnia , avevano spogliati , e fatti 
discendere dal più alto grado alia condiziono 
più abbietta. Il processo di Haslìngs , e alcuni 
altri a/fari simili hanno provato agl’ Inglesi 
quanto sia funesto l’ investire dei diritti so- 
vrani alcun particolare , che deve esercitarli a' 
parecchie migliaia di leghe di distanza dalla’ 
metropoli, certo essendo che tanto più facil-‘ 
mente prevaricherà , quanto che la sola cupi- 
digia di ammassare tesori fu quella che lo 
indusse a passare tanta estensione di mare. 

La Compagnia del Sud non fece tanta for- 
tuna, quante ne fece quella delle Indie orien- 
tali. Ma però ebbe per membri molti e molti 
milionarj , ai quali . 1’ umanità non perdonò . 
d’ avere acquistate le loro ricchezza facendo. * 
spezialmente la tratta de’ Negri , commercio 
infame , contro cui la filosofia ha tante volte 
reclamato, e che 1" Inglese , di cui amo par- 
lare con lode, ha finalmente giurato di non 

comunque sia , che si dicano prese misure per ri- 
tornare in appresso a questo metodo , forse in istal* 
di cose tranquille nulla affatto necessario. 
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far più al giungere del 1792 (i).La Compagnia 
del Sud ebbe origine dalla infelicità de’ tempi. 
11 governo , durante la guerra , che gotto il 
regno della regina Anna d ’ Inghilterra fece 
alla Francia , essendosi trovato nella impossi- 
bilità di pagare gl’ impiegati sulle sue Dotte, 
aveva dato loro de’ biglietti , e i poveri mari- 
na j pressati dal bisogno , erano stati costretti 
appenderli col sagrifizio del quaranta, e ta- 
lora del cinquanta per cento. Ora coloro, che 
acquistarono a sì basso prezzo que’viglietti fu- 
rono i primi azionisti della Compagnia del 
Sud', e ad essi il Parlamento liquidato il de- 
bito, di cui erano i creditori, accordò il pri- 
vilegio, riducendo perù i 216 milioni, che 
pretendevano loro dovuti , in tante annualità 
al tre e mezzo per cento (2)', 

(1) È noto che Piti prepose l’emanoipazione dei 
Cattolici d’ bianda , e poi la combattè , e che 
propose 1’ abolizione della tratta de 7 Negri „ e Ih 
lasciò sussistere. Quest 'ultima grand’ opera è stata 
risoluta nel 181 di consenso di quasi tutte le Po- 
tenze. Si vedrà in seguito Se verta eseguita. * 

(a) Merita d’essere conosciuto coinè la Compagnia 
del l ’ Indie abbia sopraffatta quelle del inei. Questa 
per qualche tempo fu una formidabile nemica per 
1’ altra : tanto più che al credito della prima poto- 



^6 . Tiaogio » 

La Compagnia delle indie orientali, quella 
del Sud , e la Banca d’ / nghilterra , sono 1© 
«ole j con cui il Governo abbia debiti. Vero è, 

-rano nuocere agli occhi della nazione i legami d'in- 
teresse, che avea col Governo; ^ per questo ap- 
punto piucchè per luti' altra ragione, essendo il Mi- 
nistero all’ epoca , alla quale si riferiscono le cose, 
che qui siamo per dire, lontanissimo da quel grado 
di preponderanza sicura, che abbiamo veduto essersi 
da lui acquistata in questi ultimi anni. Temendo 
adunque la Corte le conseguenze di questo favor 
nazionale accordato alla Compagnia del Sud , portò 
tutta la sua attenzione sulla banca, e trascurò sif- 
fattamente la Compagnia del Sud , che giunse a 
levarle una parte della confidenza pubblica: onde 
nel 1717 le azioni della medesima deoaddero coni 
siderabilmente , senza però che quelle della banca 
aumentassero. A tal fatto contribuirono allora non 
mediocremente anche le operazioni di Law in Fran- 
cia . giacché la mania , che Law eccitò s’ estese 
a tutta T Europa, e all’ Inghilterra medesima. Ro- 
berto W alpole , ch’era a quel tempo Ministro po- 
tentissimo in Inghilterra , sentì di che conseguenza 
fosse per la sua nazione, che il credito delia Fran- 
cia non ischiacciasse quello dell’ Inghilterra ; e no* 
vide altro mezzo per impedire una tanta ruma , 
che di rialzare, e ben sostenere il credilo della banca 
inglese. Per giungere a questo scopo era necessaria 
dare alia medesima la caafidenza della nazione^ m 


Digitized by Googli 



DI Cbawtrkad • J'f 

che ha qualche impegno col così detto Mìl- 
lion-Banck ; ma ciò concerne 1* estinzione dei 
biglietti dello scacchiere, debito « arretrato , 
che diminuisce ogni giorno. 

■ ■ ■ ■ i * . i - ■ . ii 

ciò non si poteva ottenere fin tanto che questa 
confidenza fosse divisa ttà la Compagnia del Sud 
e la banca stessa. Dall' altra parte, siccome la 
maggior parte della nazione era interessata a soste- 
nere la Compagnia del Sud , se si fosse mostrato 
di volere nuocere a questo , sarebbesì rumata la 
banca. fV alpole adunque , uomo avvedutissimo 
sopra quanti ministri 1 ’ Inghilterra ha avuti sino 
al di d'oggi , prese il partito di persuadere ai di- 
rettori della Compagnia del Sud, e a suoi princi- 
pali azionisti , che sarebbe stala utilissima cosa pei 
loro interessi , che la Compagnia del Sud si unisse 
alla banca. E questa proposizione parve loro tanto 
meuo strana , quanto che alcun tempo prima essi 
medesimi aveano fatta una proposizione simile alla 
Compagnia dell 1 India , la quale l'avca rifiutata. I 
direttori della banca prevenuti e guadagnati annui- 
rono,- e si stipulò l’unione nel 1700, e uno dei patti 
convenuti fu .questo , che la banca s’impegnasse 
a mettere in circolazione tre milioni e settecento 
mila lire sterline di fondi- della Compagnia del 
«Sud ; che a quest 1 oggetto la banca prenderebbe 
delle sottoscrizioni per ajutarla a fare questa cir- 
colazione ; e le spese della quale sarebbero pagale 
da essa Compagnia. Appetta il pubblico fu infor- 


Digitized by Google 



78 Viaggio 

L’industria, la speculazione, e la intelli- 
genza , che crea, che costituisce , e forma il 
manifattore , che travaglia in grande , non si 

mato della unione della banca alla Compagnia sud- 
detta , le azioni di questa, le quali da alcun tempo 
eransi considerabilmente abbassate , salirono tutto 
ad un tratto dalle quattrocento lire sterline alle 
seicento sessanta , e poco dopo alle mille. 11 cre- 
dito della banca s' aumentò anch 1 esso a propor- 
zione ; e cosi 1’ unione sua alla Compagnia del 
Sud le restituì tutta la confidenza ; e in poco tempo 
la sottoscrizione da essa aperta fu riempiuta. Questo 
era quello precisamente , che IV alpole si era prò-» 
posto. Egli allora fece correr voce , che 1’ unione 
della C ompagnia del Sud alla banca non aveva al- 
cuna solidità ; e siccome avea avuta la destrezza 
di ritirare tutte le minute da lui medesimo date 
onde ispirare la maggiore possibile confidenza al 
Pubblico nel contratto stipulato tra le due Com- 
pagnie; fece dire ai direttori della banca , a lui 
perfettamente affidati , che la corte li sosterrebbe. 
In conseguenza di che essi notificarono a quelli della 
Compagnia del Sud, che la banca non protendeva 
d’immischiarsi più ne’ lot o affari. Questa dichiarazio- 
ne fatta pubblica levò tutto il credito alla Compagnia 
del Sud ; e le sue azioni non valsero più nulla. 
Gli officiali della Tesoreria, e il Parlamento stesso 
non ardirono di prender parte nella cosa , temendo 
indubitabilmente di vedere precipitato anche il era-- 
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irovano 6oltauto in Londra, ma in ogni altra 
■città d* Inghilterra , ove si sono fondati rami 
di lavori a seconda delle materie prime, che 
possono pii facilmente aversi , ed ove negli 
scelti generi si è portata quella emulazione , 
che è propria di un popolo , il quale deve 
tutto quello che è alla sua energia. Il Devou- 
shiere ha manifatture di lana , e panni assai 
stimati. La contea di Dorset somministra alla 
marina cordami , e vele. In Sommerset si la- 

dito della banca , che questa disse loro d’ essere 
esposta a perdere , 6e continuasse ad immischiarsi 
negli affari della Compagnia del Sud , la quale fu 
inoltre obbligata di pagare alla banca la somma 
di trenta mila lire «terltne , domandatele a conto 
delle spese fatte per la pretesa circolazione , che 
la bauca aveva data alle azioni della Compagnia : 
e siccome questa non aveva modi sufficienti per fare 
questo pagamento , diede alia banca quattro mi- 
lioni del suo capitale. Uno de* suoi direttori ve- 
dendone caduto il credito si pugnalò per dispera- 
zione. Dal fatto che abbiamo narrato incominciò il 
credito della banca; ma esso costò assai caro ad 
un gran numero di famiglie che per la perdita 
del credito della Compagnia del Sud furono mi- 
nate di pianta. Queste interessanti notizie ci sono 
«tate conservate dall’ Osservatore francese in Lori* 
dra . 
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vora il rame , e il piombo ; ed oltre ciò si 
fanno calzette e merli. Bristol ha grande ri- 
putazione pei cristalli : Colchester ed Exetev 
per saglie , e flanelle : Norwich per cambel- 
lotti , e droghetti : B irmungham per chinca- 
glierie; Sheffield per coltelli, e forbici. Ogni 
sorta di telerie di cotone si fabbrica io tìal- 
lifax s in Leeds , in Wakefield , in Ri che - 
mondj in Manchester. In Axminster , in W eU 
ton , e in Kidderminster si fanno superbi 
tappeti , i quali si portano sino in Turchia. Se 
parliamo di Scozia , le città marittime di que- 
sta parte della Gran -Brettagna si occupano 
della pesca , facendo copiose ed utili estrazioni. 
Se parliamo della Irlanda , giusto è dire, 
eh’ essa abbraccia tutti i diversi rami di sopra 
accennati , e vi riesce eccellentemente. Per 
alimentare poi nel loro paese le loro manifat- 
ture , gl' Inglesi si sono dati assai per tempo 
a migliorare con indefesso studio l’ agricoltura 
in ogni punto , che alla medesima può rife- 
rirsi. Londra , e tutte le provincie hanno for- 
mate delle associazioni , le quali hanno unita 
insieme la teorica e la pratica , promosse utili 
sperienze , e diffusa 1’ emulazione. 

Queste società si sono in singolare manieri 
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occupate dell’ importantissimo oggetto della na- 
vigazione interna , nel quale un mirabile con- 
senso si è veduto concorrere e del Governo , 
e di semplici particolari. Uno di questi ultimi- 
è il cel. duca di B ridgwater , il quale si è 
immortalato mediante la costruzione del ca- 
nale y che da Liverpool va a Manchester. Co- 
desto signore non aveva ancora venticinque 
anni , quando egli concepì il progetto di questo 
eanale , unico nel suo genere. Bisognò trafo- 
rare montagne , scavare immense^ rupi , togliere 
via precipizj tremendi. Il giovine lord non si 
atterrì, di tante difficoltà ; e tutte furono le- 
vate : poi si fabbricarono chiuse ingegnosissi- 
me , archi della più grandiosa arditezza ; e 
s’ ebbe il canale. Esso offre quasi nove miglia 
di navigazione affatto magica; perchè ora pare* 
che i legni si approfondino in seno della ter- 
ra y ora si veggono quasi arrampicarsi co’rcmi 
alla cima della montagna. 
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CAPITOLO XXIX. 

Spedale di Greenwich. - — Marina inglese. — 
Numero de' suoi vascelli. — Leva forzata . — 
Squadre diverse. — Cantieri. — Ritratto , 
e singolarità del marìnajo inglese. — - Aned - 
- efo/i. — Forze di terra. — P arti colanti. 

' TI "" 

J rima eli partire da Londra per andare a 
Edimburgo , ove affari e curiosità mi chiama- 
vano j feci molte corse pe’contorni di Londra , 
ma nessuna mi diede tanto piacere quanto 
quella , che mi condusse a Greenwich , che A 
a sette miglia distante daila capitale , nella 
oontra di Kent } e sulle rive del Tamigi. I 
re d’ Inghilterra vi avevano un palazzo , in 
cni nella bella stagione solevano gustare le 
primizie di primavera. Maria * ed Elisabetta , 
nacquero entrambe a Greenwich. Edoardo VI 
vi mori nel 1 5 53 in età di sedici anni. Edoar- 
di non sedette sul trono che sei anni : ep- 
pure 1’ istoria del suo regno è si copiosa di 
avvenimenti , e si memorabile a come se avesse 
regnato quaranta. Ma sono Sommerteti Nort- 
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kamberland , e Cramrner , suoi ministri, che 
gli hanno data tanta riputazione. 

I monarchi inglesi cessarono di soggiornare 
nel palazzo di Greenwich al tempo della ri- 
voluzione ; quantunque Carlo II lo facesse ri- 
fabbricare. Guglielmo III poi ne fece uno spe- 
ciale pei marinaj incapaci di p : ù servire o per 
età troppo avanzata , o per ferite , od altre 
indisposizioni contratte servendo alla patria. In 
esso volle pure che fossero accolti tanto i loro 
figli, quanto gli orfani, e le vedove de' morti 
in difesa di un vascello inglese , fosse da guer- 
ra , fosse mercantile. In questo grande stabi- 
limento quel re spiegò tutta la forza del suo 
spirito , superando la parsimonia propria dd 
suo carattere , e dimostrando , oom’ egli con- 
siderava dalla marina dipendere la grandezza 
« potenza dell’ Inghilterra. In Greenwich sono 
adunque due mila marinaj , e cento loro figli 
«ducati a succedere ai loro padri nel servigio 
pubblico. Ogni marina)© ha la sua camera a 
.parte , e riceve ogni giorno una libbra di paue 
bianco , due quarti di birra eccellente , tre 
libbre di manzo ogni settimana, due libbre di 
montone , de’ piselli , del butirro , e del for- 
maggio in buona dose , ed uno scellino per 
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provvedersi di tabacco. Uguale al vitto è il 
trattamento eh’ egli ha in fatto di vestiario , 
di biancheria, «'di ogni altro servigio. 

Trovammo ano de’ luogotenenti governatori 
del luogo , amico del padre del sig. Fox ; il 
quale gentilmente volle ccmdurci a veder tutta 
la casa. Era irlandese di nascita , parlava il 
francese senza alcuna specie d' accento , e mo- 
strava molta coltura. Egli ci raccontò in com- 
pendio la storia di questo spedale , dicendo , 
che la fondazione era del re Guglielmo , ma 
che molti particolari avevano contribuito assai 
ad accrescerne le rendite. Non omise di dire, 
che i beni del conte di Derwetii- Water , uno 
de* capi principali della ribellione avvenuta nel 
formano oggi la parte più cospicua dei 
fondi dello spedale. 

La porzione di questo grande fabbricato , 
che è sul Tamigi , consiste in due ale, nel 
cui centro sta la casa del governatore: di die- 
tro a questa casa v’e od parco immenso', e 
pieno d’ alberi. La facciata sol Tamigi, pre- 
senta un superbo colonnato d’ordine corintio, 
che fa un bellissimo effetto ; e una larga spia- 
nata dà una certa maestà all* «difizio paratomi 
molto più elegante dalla parte del parco , che 
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da -quella del fiume. La statua di Giorgio II 
è, il solo ornamento di questa spianata , e 
gl’inglesi dicono, eh’ essa con quella statua 
▼iene ad essere ornata sì bene , quanto lo sa- 
rebbe , se vi si fosse posta la statua di Marc - 
Aurelio. Ciò onora molto la memoria di Gior- 
no Il {.). , 

(i) Le rendile di questo grande stabilimento s? 
compongono di somme accordate dal parlamento 
negl 1 interessi del debito pubblico , di beni confi- 
scati a lord Dervetent'ff r ater , di donazioni parti- 
colari, e della ritenuta sulla paga de’ marinaj ; il 
quale ultimo fondo aumentandosi assai in tempo 
di guerra ^ dà a proporzione delle maggiori spese 
che la medesima cagiona circa questo articolo 
I più grandi signori d 1 Inghilterra recansi ad onore 
di far regis rare il loro nome sul ruolo degli am- 
ministratori di questo spedale^ e sono in numero 
di cerno, biel 1800 Greenwich conteneva duemila 
quattrocento dieci veterani, cento cinquanta donne 
di servizio , e tremila marinaj ricevevano una pen- 
sione ciascheduno dallo spedale di sette lire ster- 
line l’ anno Vedi Levis. 

L’ Ossorvatorio di Greenwich è situato sulla col- 
lina che domina questo grande fabbricato . Una 
successione non interrotta di valentissimi astronomi 
ha rendnto 1 ’ Osservatorio di Greenwich celebre 
nella istoria delle scienze. Flamstaedt fu il primo: 
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La gran sala di Greenwich è la parte pii 
considerabile del luogo. Essa è ornata di una 
cupola , sulla cima della quale v’ è una bus- 
sola dalla nostra guida magnificata di un’ am- 
mirabile esattezza. In quella cupola si sodo 
dipinti con figure allegoriche i quattro venti ; 
ma quelle figure non hanno altro pregio , che 
quello di colori assai vivi : pe’ quali appunto 
pajono agli occhj de’ marina; meravigliose. 
Possono però fissar 1* attenzione de* colti fore- 
stieri le pitture della sala. In essa veggonsi i 
ritratti di Guglielmo III e di Maria. Questi 
sovrani sono rappresentati assisi sut trono : la 
concordia li unisce , e un amorino tiene il 
loro scettro. Guglielmo presenta all* Europa la 
pace e la libertà j e mostra di calpestare la 
tirannia 5 e il dispotismo. Questo emblema, e 
i suoi gccessorj , sembrano espressamente un 
bell* epigramma ; ed io mi presi la libertà dì 
Carne un cenno al nostro conduttore , che molto 

poi vennero Haliey e Bradley., l’amico di Newton 
A giorni nostri Maskeliue si è mostrato degno suc- 
cessore di quegl' illustri dotti È noto che i geo- 
grafi o navigatori inglesi contano i gradi di longi- 
tudine partendo dal ineiidiauo di Greenwich, come 
I Francesi partendo da quello di Pai igi. Vedi Leviti 
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filosofioamente mi rispose: non vedete voi che 
questo è un lavoro comandato ? Il pittore ha 
fatto come il sarto ; ha tagliato il panno giusta 
la misura. : 

In questa sala vedesi inoltre ana figura al- 
legorica rappresentante la città di Londra. Essa 
è seduta sulla sponda del Tamigi , nel cui 
letto parecchj finmicelli recano le produzioni 
dei paesi , che inalbano , e le loro. 11 tributo 
della Tjrne è carbone : la Saverna porta le lam- 
prede : I* Humher salmoni e piombo. 

Sopra tutto fermano io sguardo dell’osser- 
vatore i. ritratti di Ticone B rahé , di Copernico , 
e del famoso Flams/ead , astronomi celeberri- 
mi , che hanno tanto estesa 1 » scienza del 
Cielo. Un vecchio avente in mano alcune fi- 
gure matematiche , le quali hanno servito alla 
dimostrazione de’ principali problemi sciolti da 
Newton , ricorda questo grand’ uomo , che più 
di ogni altro ha dimostrato fino a che ponto 
possa alzarsi lo spirito ornano quando prende 
per guida la ragione e 1 ’ esperienza. - » 

4 In questa sala , e in alcune altre del grande 
edilìzie si veggono varie altre pitture , ohe io 
non individuo qui, perchè imi sono parute 
consacrate più dall’ adulazione 3 che dalia ec- 
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cedenza dell* arte. Bea dirò -, che .molto' m’ è 
piaciuto un basso-rilievo , il quale rappresenta 
la Gran-Brettagna arricchita dal commercio , 
e dalla navigazione. Io quel basso-rilievo., io 
vidi 1’ emulazione , e non L’orgoglio nazionale. 
Ma quello , che non mi piacque, fu un’epi- 
grafe posta sulla bandiera della poppa, di' un 
vascello indicata da Mercurio , e portante le 
parole ; ò'alus publica. In luogo di tale epi- 
grafe j.:che nou. corrisponde punto: all*, entu- 
siasmo , che quel basso-rilievo deve ispirare 
ad ogni inglese , avrei voluto vedere scritto il 
bel verso dèi nostro Lemiere , • 

Le trident de Neptune est le sceptre dii Mende-. 
Infatti la condizione felice ,. eli cui godono i 
mariuaj inglesi a Greenwich , ben migliore 
cento v-olte di qaella degl’ invalidi di C helsea 9 
prova , che in Inghilterra il Governo è asso- 
lutamente del parere del poeta francese. 

, Fu sotto il regno di Elisabetta, chela ma- 
rina inglese cominciò a distinguersi sull’ Oceano 9 
e ad imporre alle nazioni-, le quali pretende- 
vano di dominare snl medesimo. A quell’ epoca 
essa contava trentatrè vascelli di linea. Queste 
numero si accrebbe prodigiosamente dopo la 
restaurazione, a modo, che sul fine della guana 
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d’ America 1 ’ abbiamo veduta avere cento qua- 
ranta vascelli di linea A oltre le fregate , gli 
sloops , i cut ter s , le bombarde , i brulotti , e 
altri simili legni. Ecco lo stato della marina 
inglese d’oggi giorno , secondo la lista, che 
me sono procurata all’ arsenale per mezzo del 
sig. Burmell. 

Vascelli di prim’ ordine , ossia di 100 can- 
noni 5 

Di seooud’ ordine da 98 a 90 cannoni . 20 

Di terz’ ordine da 80 a G 4 cannoni . i 5 o 

Di quart’ ordine da 60 a 5 o cannoni . 27 

Di quint’ ordine da a 32 cannoni . 102 

Di sest’ ordine da 3.0 a 20 cannoni . . 5 o 


33 { 


Gli sloops, le bombarde, e i brulotti, di 18 
a i£ cannoni , e meno , montano a 162. In 
tutto {96 bastimenti , de’ quali non si equi- 
paggiauo compiutamente se non quelli , che 
mandansi in commissione. 

Ora poi veggiamo il numero d’ uomini ne- 
cessario per tutti questi legni. 

Un vascello di prim’ ordine esige 5 no*- 


.V » ■Orni; “•a 

• UpW'-v A:S. 





±11 


Dìgifeed by Googte 


qo Viaggi© 

mini : dunque pei cinque vascelli di 
portata voglionsi . . . . ■ 4 * 3 96 

Un vascello di second’ ordi- 
ne n’esige >j 5 o : voglionvene 
dunque per 20 .... l 5 ,ooo 

Un vascello di tera’ ordine 
n’ esige C 5 o : voglionvene 
dunque per i 3 o .... 84 > 5 oo 

Un vascello di quart’ ordi- 
ne n* esige 4 2 <> • dunque per 
27 vascelli di questa portata 11,340 
Un vascello di quint* or- 
dine ne porta 5 oo. Essendo 
questi vascelli 102 voglionvi 3 o, 6 oo 
Un vascello di sest* ordine 
dimanda 200. Per 5 o vascelli 
di questa portata voglionvi . io,ooó 
Gli floops, che sono 1 {3 por- 
tano 100 uomini di equipag- 
gio per uno. Dunque fra tutti i 4 , 3 oo 
Le bombarde e i brulotti 
portano dai 90 ai 60 uomini ; 
e riducendoli a <j 5 per cia- 
scheduno , siccome sono 1 9 
di numero, esigono . . . i/25 

la tutto . . 151,061 


questa 

uomini 

uomini 

uomini 

uomini 

uomini 

nomini 

nomini 


uomfni 

nomini 
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In tempo di pace il numero de* marina) non 
è che di i 5 mila , e in tempo di guerra il 
loro numero si porta a 80 mila. Dorante la 
guerra d’ difterica se ne impiegarono 1 16 mila. 
Allora si misero in commissione 5 vascelli di 
prim’ ordine; 12 del secondo; 80 del ter- 
zo ; 18 del quarto; 52 del quinto ; 5 G del 
sesto; e poi 70 sloops: e ciò esigeva io|,q 85 
nomini , di modo che pei cutters , per le 
bombarde , ed altri piccoli armamenti non re- 
stavano più che 12,01 5 uomini. 

Il mezzo con cui questi marinaj dai i 5 
mila vengono portati al numero di 80 } 0 100 
mila, è uno de’ più iniqui , uno de’ più arbi- 
trar; , che si possa immaginare ; e che non 
potrebbesi assolutamente praticare sotto il Go- 
verno più assoluto del mondo. Questo mezza 
è quello , che chiamasi leva forzata , e con- 
siste in portar via per forza i marinaj dalle 
navi mercantili. Vero è, che prima si apre un 
ingaggio volontario ; ma il marinajo non si 
arrende all’ invito , i.° perchè sul vascello 

mercantile ha assai più libertà, che sopra un 
vascello di linea : 2. 0 perchè 6ui vascelli mer- 
cantili egli ha 5 o scellini al mese, quando 
sui vascelli del re non ne ha che 22. Coloro « 
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che s’ adoprano per q >e6ta lew , «hiamansi 
P ressgangs : uomini sfrontati; e risoluti, che, 
non valutano nissnn pericolo; e dieci soli dei 
quali sono capaci di condurre a bordo dugento 
marina). Per riuscire essi impiegano 1* astuzia., 
le prostitute , il por ter , o birra forte , e il 
vino; e per ultimo mezzo i cattivi trattamenti, 
E siccome spesse volte- accade * che s imbat- 
tano in osso duro , così non sono rare le sceno 
più sanguinose. Or questi eccessi saccedono 
nel paese , che dioesi quello dejla liberta i 
ed hanno trovato dei difensori nello stesso 
Parlamento. Imperciocché dicesi, che la salute, 
pubblica comanda .imperiosamente questa mi- 
sura t e !•’ inglese in nome della salute pub- 
blica soffre tutto , e soffre senza mormorare. 

Le forze della marina inglese si dividono 
in tre squadre ; la rossa , la bianca , e la tur- 
china. Ogni squadra ha il suo ammiraglio ri- 
spettivo j ma quello della rossa comanda a 
tutte , e prende il titolo di vice-ammiraglio 
della Gran Brettagna. A.d ogni squadra sono 
attribuiti otto ammiragli , dieei vice-ammira.- 
gli , e sei contro-anamiraglk L’ ammiraglio co- 
manda sul vice-ammiraglio , e il vice-ammi- 
raglio spi contro-ammiraglio II vice-ammiraglio 
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della Gran-Brettagna ha quarantacinque mila 
lire di appuntamenti : un ammiraglio ne ha 
trenta mila : un vice-ammiraglio ue ha venti 
mila , e un contro- ammiraglio ne ha dodici 
mila. 

I 

Si cercherebbe invano di descrivere 1* atti- 
vità , r industria , 1* ordine , che regnano nei 
bacini , e ne’ cantieri di Portsmouth , di Pli- 
mouth , di Chatam , di Deptford , di Sheer - 
nes , e di PVoolwìch. Per farsi una idea di 
queste cose bisogna andare sulla faccia dei 
luoghi , come per farsi una idea dell’ abbon- 
danza immensa «Ielle provvigioni d’ogni specie* 
di cui sono pieni i depositi e magazzini. La 
perfezione della mano d’opera, che si trova 
in tutto ciò , che viene fabbricato in Inghil- 
terra , si osserva in particolare maniera nella 
costruzione de’ vascelli appartenenti alla marina 
reale. Niuna nazione nè ha de’ meglio fatti, e 
condizionati, nè de’ più ingegnosamente distri- 
buiti nell’interno p n r trovarvi tutte le como- 
dità , di cui può godersi in terra. Niuna na- 
zione parimente ne ordina gli approvvigiona- 
menti con tanto discernimento , e con tante 
precauzioni. Ne’ vascelli inglesi non si fanno mai 
mentire i bisogni di prima necessità, nemmeno 
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al mozzo inrimo ; e in quanto agli nfliziali, e 
primarj impiegati ogni loro desiderio delle 
cose , che riguardano 1’ agiatezza , viene dili- 
gentemente prevenuto. Gl’ Inglesi sono stati i> 
primi , che abbiano pensato a foderare di ra- 
me i loro vascelli i primi che li abbiano 
armati di parafulmini : i primi che vi abbiaho 
fabbricati forni , e macchine idrauliche per 
addolcire l’acqua del mare. La subordinazione 
non è in nissun luogo più vigorosamente os- 
servata che a bordo de’ vascelli inglesi. Il ser- 
vigio vi è fatto con tutta 1* immaginabile pre- 
cisione. Ognuno sa ciò , che ha da fare , e i 
riguardi, o la dipendenza che deve avere | ed 
ognuno fa il debito - sno coll’ ardore e collo 
zelo , che ispira 1’ amore dell’ ordine, e del sno 
paese. 

Il marinajo inglese è assai più rozzo e bur- 
bero del francese; ed ha inoltre la flemma,» 
V amor maniaco proprio del clima della Gran* 
Brettagna : orni* è , che molte volte apparisce 
l’essere più singolare, e più originale che sia 
in natnra. Noi abbiamo già osservato, che nel 
suo modo di vivere , e ne’ suoi godimenti 
l’Inglese non pensa mai al domani, e che si 
concentra tutto nel presentai Questo sistema d 
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poi in ispezialità proprio del marinajo inglese* 
Quando di ritorno da nn viaggio , in cni egli 
ha guadagnato , o da una campagna fortunata, 
▼iene a terra carico d’oro, non v' è pericolo 
che si faccia vedere pensieroso sul come collo- 
care il suo denaro per farsi nn fondo che gli 
assicuri quamdo non serva più una vita co- 
moda Egli non pensa che a trovare il come 
spendere il 1 6uo denaro prima di ritornare a 
bordo. Inutilmente i suoi parenti gli parlano 
di malattie , d’ infermità , di vecchiaja. A tutto 
queste cose risponde freddamente : V' è Green - 
wich. E perchè inquietarmi suW avvenire ? 
Green vi eh è aperto per me ; e là troverò tutti» 
il bisogno Ah ! perchè la Francia , perchè 
l'Olanda, perchè la Spagna, che pure hanno 
marina , non hanno anche il loro G reenwich ! 
Possono queste potenze dissimulare le riohez-, 
ze , e la gloria , che Green wich ha recato al- 
1* Inghilterra ? 

Greenwich , e la cognizione dell’ uomo mi 
fecero perdonare ai marina; inglesi tutte le 
follie, tutte le stravaganze, e tutti gli eccessi, 
a* quali essi si abbandonano mettendo piede a 
terra. Giugnendo essi a terra hanno per to- 
gliersi d’ indosso il denaro' portato seco loro 
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dalia campagna, futa quella sollecitatine, éh« 
ha un pover uomo a gittar giù un peso gra- 
vissimo die 1’ opprime. E poi facile persua- 
derci , che quando essi sbarcano a Londra 
non sono lasciati lungo tempo in questa loro 
ansietà ; e debbesi auzi aggiungere , che non 
v’ è uè artifizio , nè raggiro, uè frode, che non 
si metta in opera per mangiar loro il denaro 
in una maniera, o in un’altra, più presto che 
sia possibile. JEd è sì comune il sistema di 
stravizzo , a cui si .guida il marinaio , se per 
avventura non vi corre tosto da sè , che lo 
spettacolo di questo miserabile , che va a gh- 
iere sì ciecamente il frutto de' suoi sudori 3 
forma una specie di pascolo per l’orgoglio na- 
zionale : tutti gl’ Inglesi , che ne sieno testi- 
moni, additandolo a’ forestieri come una grande 
prova della opulenza nazionale. Uu taverniere 3 
per dare no esempio in proposito , mi rac- 
contò un giorno, che io mi trovava nel quar- 
tiere di 8. Gilte 3 come una volta l’equipaggio 
del Rateigli aveva fatto presso di lui un pranzo 
di dodici ghinee a testa : che un' altra volta 
dieci marinaj del Mammouth avevano deposi- 
tale in mani di lui delle ghinee a condizione, 
eh’ ^gli darebbe loro a mangiare squisitamente 
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f>er quattro giorni. E certamente , soggiungeva 
quel taverniere vanaglorioso, nnlia mancò loro; 
aè alcuno mai dacché Londra è Londra b 
stato ubbriacato più copiosamente, e più giu- 
stamente di quello che lo fossero i mariuaj 
del Moumoutk. Le orgie , che i marinaj fanno 
nelle taverne , vengono ripetute dai loro nffi- 
aiali ne’ Bagni con ubs -prodigalità soventi volte 
anche pm forte; imperciocché nè marinaj, nè 
nffìziali mostrano alcun discernimento , od al-* 
©una delicatezza nella rioerca de* piaceri.- Essi 
della tazza incantata della voluttà non bevono 
che la feccia grossolana ed impura. j 

Anelli che servono la Gran-Brettagna nell* 
armate terrestri sono assai lontani dal poter 
godere de’ vantaggi , e della considerazióne 


presso i loro concittadini, di cui godono ima* 
rinaj.„E la differenza ohe Vi tra marinaj ^ e 
soldati di terra, è pure tra gli affiatali di 
tetra , e gli uflìziali di marev II Governo ri- 
guarda 1’ armata di terra con occhio d* indif. 
ferenza; e non presta a quelli che la compon- 
gono , nè quelle cure , nè quegl'incoraggia- 
menti che essi hanno presso -altre potenze. 

Gl’ Inglesi chte non hanno ne’ piazze forti j 
nè città di guerra da guarnire di truppa, non 

Tom. Ili , ri s 
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avrebbero nemmeno armate* se per mantenere, 
ciò cbe chiamasi bilancia politica d’ Europa *. e 
le altre potenze non li obbligassero ad averne. 

L’ armata inglese in tempo di pace ordinaria- 
mente consiste ia quaranta mila uomini* com- 
prese le troppe cbe sono sparse ia Irlanda 
quelle cbe formano là guarnigione d* Inghil- 
terra * e quelle che si* mandano nelle Indie , 
e iq America. Ma in tempo di guerra l’ ar- 
mata inglese è portata a cento trenta mila uo- 
mini * senza comprendervi quarantadue mila 
miliziotti * che sarebbero pronti a marciare * 
se una potenza straniera invadesse il paese. 

. Nei tempo del mio soggiorno in Inghilterra 
l’armata era composta di 

2 . Reggimenti di guardie a cavallo creati 
nel iGGo. 

2 . Reggimenti di granatieri-guardie a ca- 
vallp creati nel i6r)3ei7o2. 

. i. Reggimento di cavalleria* detto di guardie 
reali* creato nel ìGGi. 

4. Reggimenti di cavalleria detti di Borse - 
guards , creati nel iG85 e 1 G 88 . 

5. Reggimenti di guardie-dragoni , creati 

pel iG85. • - 

22 . Reggimenti di dragoni creati nel j683 
e 1780 . 
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5 . Reggimenti di guardie a piedi , detti 
0 ots-guards , creati nel iCCo. 

ìoo. Reggimenti d* infanteria , il primo dei 
quali detto Reale-Scozzese, fu creato nel i 6 a 3 
e gli altri tra il 1 66 1 e il ì^Bi. 

Si è fatta menzione della creazione de* reg- 
gimenti , perchè in Inghilterra la più parte 
de’ corpi si distingue dall’ epoca appunto , in 
cui furono creati , e secoudo la medesima 
prendono il loro numero. 

Del rimanente ogui reggimento d’ infanteria 
è, o deve essere composto di 8o£ uomini quando 
esso va in America , o quando va a far la cam- 
pagna fuori d’ Inghilterra , ed è di soli £7 > no- 
mini quando resta in paese. I reggimenti, che 
fanno il servizio alla corte, sono portali a 
G70 uomini. Ogni reggimento è composto di 
due battaglioni , ed ogni battaglione di otto 
compagnie. 

Un reggimento di cavalleria è composto di 
tre squadroni , ed ogni squadrone di dne com- 
pagnie , ed ogni compagnia di quaranta uo- 
mini. Lo stesso è de* reggimenti di dragoni. 

V’ è poi un corpo di artiglieria composto 
di quattro battaglioni , di novecento nomini 
ciascuno , di un reggimento d' artiglieri irlan- 
desi , e di un corpo di minatori. 


dìe 
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Il soldato inglese è mantenuto meglio di 
ogni altro, avendo l’abito jdi buon panno, 
camicie di bella tela , «carpe . calzette , cap- 
pello di ottima qualità , con giusta lode degli 
appaltatori , e di quelli , che invigilano sopra 
di essi. La paga del soldato è di otto soldi al 
giorno immuni da ogni ritenuta. 
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' CAPITOLO XXX. 

Partenza da Londra per Edimburgo. — Acque 
di Baruet. — St. Albano. — Oxford. — 
Marmi di Arundel. — Castello dì Blen- 
heim. — La bella Pos/nonda. — Warwick. — 
Coventry. — Birmingham. — Manchester. — 
Carli al e. — Ingresso nella Scozia. — Dùm- 
friee. — Mofi’at. 

T 

A l figlio maggiore del sig. Fox , con cni io 
era legato intimamente perchè il suo carattere 
era simile al mio , e perchè pensavamo am- 
bedue nella stessa maniera , aveva da suo padre 
ottenuto senza che, io sapessi nulla di potermi 
accompagnare nel giro che io mi proponeva 
di fare tanto in ì scoda s quanto in Irlanda. 

> La bella stagione , i miei progetti , l’ im- 
pazienza di John , fecero che affrettassimo la 
nostra partenza ; e partimmo di fatti per re- 
carci a diritto*» ad Oxford , e di là ad Edim- 
burgo } passando per quelle città , nelle quali 
fosse, cosa degna d’essere veduta. La famiglia, 
del sig, Fox volle a tutti i patti accompagnarci. 
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sino a Barnet , che è un bel villaggio nel- 
1’ Herford-shire. Barnet è lontano dodici miglia 
da Londra , situato in amenissima plaga, e 
in addietro era rinomato per certe sue acque 
minerali , che non hanno perduta la loro virtù, 
ma che non essendo più di moda non sono 
più cercate. 

Dopo due giorni di fermata a Barnet , la 
famiglia graziosa del sig. Fo$ ritornò a Londra s 

10 e il mio compagno partimmo per s. Aliano. 
E questa una città delle più antiche d’ Inghil- 
terra : le scorre vicino il fiume Coln , ed è 
contornata da ridenti campagne. Si crede che 
al tempo de’Romani si chiamasse V eralunium , 
d’onde venne quello di Verulam. Il nome che 
ha oggi , le deriva da una chiesa fatta fabbri - 
care da Offa , re di Merda , in onore di un 
brettone , che dicesi il primo ad avere sofferto 

11 martirio in Inghilterra al tempo dell’ irupe- 
radore Diocleziano. Noi ci fermammo poco in 
questa città , e trottammo verso Oxford. 

Oxford giace in una superba pianura ba- 
gnata dall’ Isis e dal Cherwd. Essa è cèleber- 
rima in Europa e ne’ romanzi , a cagione delta 
sua università e de’ suoi collegj. La sua posi- 
zione è pittoresca j poiché è piantata a piedi 
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di una bellissima collina , sopra una specie di 
penisola fatta da que’due fiumi, i quali vengono 
ad unirsi vicino ad essa. Diccsi città di aria 
saluberrima , e lo credo : tanto più che ha 
larghe le strade , e ben piantate ed illuminate 
le case. Chi ama vedere dottori in toga, e sco- 
lari in cappa deve venir qua. Così è pure di 
Cambridge. 

L’ università di Oxford credesi fondata da 
Alfredo il grande. I suoi professori dicono che 
interveniva egli stesso alle lezioni , e che fa- 
ceva sedere alla sua destra quelli che si ' di- 
stinguevano, e alla sinistra gli altri. L’ uni- 
versità ha diciannove collegj e sei accademie , 
dette Hals ■ in lingua del paese. I collegj prin- 
cipali sono , quello di Baliol , quello che 
chiamasi della Regina , quello della Maddalena , 
e quello di Chrisl-Curch , • fondato dal cardi- 
nale di VVolsey nel i5i5. Le fabbriche di 
questi collegj sono superbe : e 1’ ultimo è il 
più ricco e grande di tutti , e la sua chiesa 
serve di cattedrale. Y’ è in esso anche una bi- 
blioteca considerabile , ed una raccolta di me* 
daglie stimata assai dagl' intendenti. Tutti questi 
collegj , o per dir meglio 1' università , è go- 
vernata da un cancelliere eletto a scrutini» 
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secreto , e tolto sempre da una delle più illustri 
famiglie d’ Inghilterra. Egli poi nomina uuo 
Stewart , e i principali del collegio nominano 
un vice cancelliere , il quale non viene istal- 
lato che quando abbia ottenuto l’assenso del 
capo «iella università. Il Maire, gli Aldermani , 
e gli Sceriffi della città non entrano in carica 
se prima non hanno prestato giuramento nelle 
mani del cancelliere e de’ suoi primarj officiali. 
Per quanto però le lettere sieno in onore in 
Inghilterra , si osserva che le università di 
Oxford e di Cambridge non hanno più quel 
grande concorso di studenti che v* era in ad- 
dietro ; e questo è scemato spezialmente in 
Oxford , dacché si sono aperte in Londra tante 
case di educazione , o si è preso a mandare 
i giovinetti a studiare in (paesi stranieri. Deb- 
besi non ostante dire* che le famiglie migliori 
d’ Inghilterra mandano ancora i loro- figliuoli, 
a queste università. . 

: Oltre i collegj e le accademie ^'-Oxford + 
v’ hanno parecchi altri edilìzi che- meritarono 
la nostr’- attenzione. Andammo prima- di tutto 
al teatro della commedia , che * chiamasi di 
S keldou. Un superbo colonnato ne forma la 
facciata; e Unto questa , quanto tutto il corpo 
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dell’ edifizio sono fatti sul disegno del celebre 
Wren. La compagnia , che vi trovammo., era 
meno che mediocre. Si recitò Giulietta , e Ro- 
meo j e si diade un entertainment ; e l’ una 
cosa e 1’ altra ci fece ridere. 

Ben meglio ci piacque la biblioteca Bodley j. 

cosi chiamala da Tommaso Bodley , che la fondòu 

I libri sono attaccati alle scansie con una catena' 

di ferro ; ma una parola basta per far cadere la 

catena ; e quello che è più mirabile si ò , che 

questo si fa senza intervento dello scellino. 

Noi non trovammo nulla di raro ne’ manoscritti •. 

* 

ma ammirammo le belle edizioni uscite dalla 
stamperia stessa di Oxford , le quali si distin- 
guono dalle altre perchè portano nel fronti- 
spizio una vignetta rappresentante il colonnato 
del teatro di Sheldon. Presso la biblioteca vi 
è una galleria di quadri , che potrebbe com- 
petere con quelle d* Italia } se non altro per 
possedere i famosi M ar mi di Arun del , monu* 
mento di cronologia il piu. prezioso de) mondo; 
e che comprende l 3 epoche piu celebri dell 3 i- 
storia dell 3 antica Grecia in maniera più au- 
tentica di quella che possa aversi dalla storia 
scritta. Questi marmi cominciano da Cecrope - 3 
primo re di Atene - , che regnò anni 

fi ! 
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prima dell’ era cristiana , e finiscono 263 anni 
.prima della nascita di Cristo. Abbracciano a- 
dunque uno spazio di i3ig anni , i più co- 
spicui fatti de* quali sono esattissimamente notati 
in questi marmi. • . - 

, Piacerà aver qui una più chiara individua- 
zione di questi bei capi d’antichità. 

* Questi marmi sono tra tutti settantanove di 
nomerò , parte conservati in Oxford , e parte 
ia Londra presso la famiglia d’ Arundel. In 
essi s* impara la fondazione delle più illustri 
città di Grecia , e 1’ età degli uomini grandi 
che ne furono 1* ornamento. I dieci primi non 
ricordano veruna epoca veramente memorabile. 
1/ undecimo indica l’anno in cui Minosse andò 
a regnare in Creta. Il ventiquattresimo nota il 
principio della guerra di Tro/'a , e il venticin- 
quesimo il giorno preciso in coi fu presa. Il 
trentesimo ci dice che Omero non sorse che 
quarantasette anni dopo Esiodo : il trentaset- 
tesimo attesta che Saffo non fiorì se non 3i5 
anni dopo Omero. Il quaranlesimosecondo e qua- 
rantesimoterzo fissano il regno di Creso in Asia 
556 anni prima dell’era volgare, e il suo de - 
trom^zameuto il quattordicesimo anno del suo 
regno. Il qnaranteeimonono dà 1* epoca della 
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.battaglia di Maratona , ed attesta che Escliilo 
allora in età di trentacinque anni si battè da 
semplice soldato. Il cinquantesimo riferisce che 
Euripide nacque quattro anni dopo. Il cin- 
quantesimo ottavo fa menzione della morto del 
poeta Simonide alla età di qo anni; e ciò 
accadde 4^q anni prima dell’ era volgare. Il 
sessantesimo e settantesimo* primo riferiscono 
uno la morte di Escliilo , che terminò i suoi 
giorni di 5q anni in Gela , città di Sicilia ; 
e T altro il primo premio riportato per la tra- 
gedia da Euripide che allora aveva £5 anni. 
Questo marmo riferisce inoltre che Socrate ed 
Anassagora erano contemporanei di Euripide. 
Il sessantesimoquarto 6egna l’ epoca della morte 
di quel poeta ; e il scssantesimoquinto segua 
l’epoca della morte di Sojocle vecchio oltre 
i 90 anni. 

Questi marmi si debbono allo zelo pei buoui 
studj di Tommaso Howart 3 conte d’ Arundel. 
Egli mandò in levante Tommaso Petre , uomo 
assai dotto , che avendo fatto fare diversi scavi 
nell’isola di Paros , ebbe la fortuna di sco- 
prirli 3 e la buona maniera, coll* ajuto del de- 
naro del suo protettore, di ottenere dai Turchi 
la permissione d’ imbarcarli per 1’ Inghilterra. 
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Non si parte da Oxford gcnsa andare a ce- 
dere il castello di Blenhef/n , che in addietro 
apparteneva ai re d’ Inghilterra sotto il nome- 
di Woodslock , che è- quello del borgo presso 
cui sta. Il castello di Blenheim oggi contiene 
la più rinomata fabbrica d’ accia jo che sia in - 
Inghilterra. Noi visitammo a tutto nostro co- 
modo c 1* edificio e i giardini ; vedemmo il 
parco , il quale è di ana immensa estensione. 
Vedemmo pure i boschi detti il laherinto di 
fìosmonda, donna sventurata , di cui i roman- 
zieri d’ Inghilterra e di Francie hanno assai 
parlato. 

Chiamavasi essa Clifford t e fu detta Ro » 
smonda o Rosamonda per essere la più bella 
donna che 1* Inghilterra avesse al suo tenppo. 
Le doti poi del suo spirito superavano ancora 
la sua bellezza. Enrico II. non potè vederla 
senza diventare perdutamente innamorato di 
lei ; c n’ ebbe due figliuoli , crudelmente per- 
seguitati come lo fu sua madre dalla famosa 
Eleonora di Guienna , la quale dalle bràccia 
di Luigi il giovine suo primo 6poso era pas- 
sata in quelle di Enrico. Eleonora era stata 
bella quanto per avventura lo fosse Rosmonéa ; 
ma la natura in quel bellissimo corpo aveva 
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nascosta I’ anima la più nera del mondo 1 ; im- 
perciocché Eleonora commetteva ogni delitto 
col sangue freddo proprio 'del: più grande scel- 
lerato. Per salvare Eosmonda dai colpi di- una 
ai terribile rivale , qual’ era Eleonora, Enrico 
fece fabbricare a Woodstock una specie di 
laberinto ,. che 1 arte studiò lutti i. mezzi onde 
rendere impenetrabile. Nel centro poi del me- 
desimo fu alzato il palazzo , ebe pareva un 
luogo incantato ; e in esso collocò Eosmonda. 
La storia dice , che Eleonora si fece strada 
coll’oro per penetrare in quel luogo; ed avendo 
sorpresa Eosmonda nell’ atto che usciva del 
bagno , dopo averle fieramente rinfacciate le 
sue tresche con Enrico-, le presentò con nna 
inano il veleno da bere, e coll’altro- il pu- 
gnale alla gola. Che far poteva la misera donna 
abbandonata a sè stessa ? Bebbe il veleno , e 
morì. Giovanni- Senzaterra, figliuolo di Enrico, 
le fece erigere un monumento con una iscri- 
zione, che nello stile barbaro de’tempi d’ allora 
non era se non un’ insulto alla memoria di 
l.ei L’ iscrizione è : Hoc jacet in tumulo Rosa 
mundi , non Rosa munda. Un poeta francese 
T ba vendicata con de’ versi pieni di «leganea 


e di galanteria. 


t<l 


Rr 




V 

'^gitizeò §££*aogle 


'./jìttiSm 


no ‘Viaggio 

Del resto questo castello è diventato tm 
monumento illustre del valor militare del ce- 
lebre duca di Marleboroug; e il Parlamento 
seguendo i sensi di munificenza della regina 
Anpa fece dipingere nelle sale del medesimo 
le gloriose imprese di quel gran capitano. Nel- 
1* annessa cappella vedesi il sepolcro del duca , 
lavorato eoo arte squisitissima. Piace anche un 
obelisco eretto dalla duchessa di Marleboroug 
alla memoria del suo illustre 6poso, e la sta- 
tua del medesimo. A queste belle cose si uni- 
sce un ponte superbo vicino al castello. 

Da Oxford sino a Warwick non s’incontra 
cesa ebe meriti attenzione , eccetto che il 
ponte di Strafford , sul quale si passa il fiu- 
me Avon. Questo ponte ha quattordici archi , 
ed è solido quanto è bello. Lo fece fabbricare 
un semplice privato di nome Ugo Cliptons , 
nativo di Strafford , stato già tempo 
maire di Londra. Sfrafford è , come ho al- 
trove accennato , la patria di Shakespear. 

A mano a mano, che a inoltravamo nel 
Warwick- shire ci accorgevamo facilmente co- 
lme il suolo cambia di natura , mentre invece 
tìi up terreno grasso e nericcio appariva ana 
superficie piena di ghiaia , e un’ argilla ros- 
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sieda. Nondimeno si passa fra strette amene 
alla vista sino a. che si arrivi ad Edge-Hill , 
che è il luogo , in cni la fortuna incominciò 
a farsi avversa a Carlo I. Approssimandosi a 
TVarwicfi il paese trovasi assai piano , e per 
lungo tempo si ha in faccia il castello, e gli 
edifizj principali della città, la quale dicesi 
essere stata al tempo de’ Romani assai più 
considerabile di quello che sia al presente. 
IVarwicA è situata sopra una specie di sco- 
glio sulle rive deWAvon, e pare popolatissima. 
Le sue strade sono larghe , e dritte a filo; la 
-sua piazza è bellissima. Tra gli edifizj pub- 
blici , che fermarono la nostra attenzione , il 
primo fu quello della cattedrale; monumento 
gotico , ma pieno di maestà. Alcuni anni ad 1 - 
dietro il fuoco ne aveva distrutta uua parte, 
che è stata riedificata poi con una eleganza , 
e con una simmetria ammirabilissima, avendo 
1’ ingegnoso architetto seguito 1’ antico piano , 
e data all’ opera una grazia singolare. 

- Presso la chiesa sta una cappella fatta nel 
•genere medesimo , e con ottime proporzioni 
«fieli’ essa. Questa cappella fu destinata ‘ alla 
sepoltura de’ conti di Warwich , i quali hanno 
in diversi tèmpi dato alla Inghilterra degl’ il- 
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lustri soggetti. Era i varj depositi , ' che vi si 
veggoao^. il più distinto a quello di John Da - 
dley ,. conte- di PP'arwìok , il quale incominciò 
a farsi conoscere’ sotto il regno di Enrico Vili: 
e sotto quello di Edoardo VI fu fatto duca di 
Northumbprlond. La storia della Gran* Bretta- 
gna è piena de’ suoi alti fatti', della sua glo- 
ria , e della sua- crudele catastrofe. Egli per- 
dette la testa sul- palco sotto- il. regno della 
regina Maria, 

Il palazzo della città , e quello , in cui si 
tengono- le assemblee , sono due edifizji, che 
concorrono’ ad abbellire Warwìch\ ma ciò che 
distingue questa città da tutte quelle del con- 
torno , si. è il suo castello^ Won è possibile 
trovare cosa piò pittorica della sua situazione» 
delle 6ue adiacenze, e de’ varj punti di vista, 
che s’ incontrano -, quando si passa dal ter- 
razzo alla riva dell ’ Aron , che bagnarle mura 
di questo castello , o quando si- va verso una 
collina, che è alla sinistra del fiume. L’ingresso 
poi del castello stesso è cosa affatto * roman- 
zesca. S’incominciano a vedere muraglie altissi- 
me tutte tappezzate di edera ; poi un portico 
antico: poi un ponte che s’alza sopra una 
larga fossa ; poi lina cortina , e due torrette , 
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una delle quali porta , nè so il perchè , il 
nome di Cesare. S’ entra dentro : e allora la 
scena cambia totalmente 3 perciocché compa- 
risce tosto una spaziosissima corte , indi un 
edilìzio di gusto moderno , il quale unisce la 
oleganza alla semplicità. V 1 è utr maneggio 
grande s comorln , e distribuito eccellentemente. 
Gli officj e le cucine , ed una bellissima sala 
sono tutte tagliate nel vivo sasso. Questa sala 
mi piacque a preferenza di ogni altra cesa , 
perchè fresca , decorata ingegnosissimamente 
a modo «he pare un luogo incantato. Gli ap- 
partamenti sono splendidi s e forse si risen- 
tono un po’ troppo del lusso della città. Vidi 
in essi parecchi bei quadri di Rubens 3 e di 
fVandych. Nel parco v* è un; isola piena di 
boschetti amenissimi ; e tra essi torreggia l’an- 
tico maneggio de’Conti , il quale è stato con- 
servato come una specie di antico tempio , e 
ne ha l* apparenza. Non parlo de’ boschi x nè 
degli alberi giganteschi y che vi ho vedytù 
Fra gli altri veggonsi de eedri, che potrebbero 
forse gareggiare con quelli del Libano. 

Da W'arwich a Coventry si attraversa un 
paese di pianura monotono. Coventry è una 
piccola città , però graziosa. V’ è una spazio- 
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aissima piazza , e nna cattedrale 3 il cui cam- 
panile annnnzia una metropoli. 

Birmingham , che viene dopo , non ha di 
notabile che nna manifattura di lavori di ac- 
ciaio. Lo stabilimento di questa manifattura 
pare esso solo nna città fabbricata sotto lo stesso 
tetto. Contiene quaranta e più grandi botte- 
ghe , e circa un migliaio d’uòmini indefessa- 
mente occupati in fare catene da orologio, 
bottoni , e cose simili. 

Alquanto più considerabile di Birmingham 
si è Manchester. Essa, deve la sua fortuna al 
patriottismo del duca di Bridge- Water , che 
vi ha fatto costruire un cànale , il quale oltre 
alla somma utilità che arreca , deve conside- 
rarsi come un capo d’ opera di ardimento , o 
di arte. Gl’ Inglesi non vogliono chiamare Man-* 
Chester città perchè non manda deputati al 
Parlamento , e non ha corpi d’arte. Però Man- 
chester è assai più popolata, ricca , e com- 
merciante di moltissime città d’ Inghilterra. 
Essa è quasi tutta fabbricata sopra una roc- 
cia , a piedi della quale passa l ’ Irwel s che 
dà acqua a più di sessanta molini, e alle molte 
fabbriche piantate sulle sue rive. Le fabbriche 
di cotone souo della maggiore importanaa , ed; 
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occupano assai più gente che quella di Bir- 
mingham , e più utilmente. 

La strada che va da Manchester a Carlisle 
tende quasi direttamente a tramontana ed è , 
intersecata graziosameute da colline* o ila valli* 
tutte messe a coltura. 

Noi vedemmo da lungi Penrich-Castle > an- 
tica fortezza , che difendeva il paese dai mal- 
viventi * i quali per lungo tempo lo infesta- 
rono. Oggi in tutti questi luoghi regna la 
pace. Fu vicino a Penrith- Cosile che nel 171 5 
si radunò la milizia provinciale di Cumberland 
per far fronte ai ribelli * i quali volevano 
marciare a Londra. Eia essa condotta da Ni - 
colson s , vescovo di Carlisle 3 uomo virtuoso e 
pieno di coraggio , che forse aveva infuso nei 
paesani della sua diocesi il proprio 6110 ardi- 
mento , ma che dovette vedere messi in fuga 
al primo attacco de' ribelli* per non avere nè 
ordine * nè disciplina. 

Carlisle , capitale del ducato di Cumberland^ 
sussisteva al tempo de’ Romani , chiamata da 
essi Lugavallum. La muraglia fabbricata da 
Severo per difendere la Brettagna delle im- 
cursioni de* Barbari , serve anche oggi di ri- 
paro alla città 3 e si estende a un mezzo mi* 
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glio al di là delle sue porte. Nell* istoria- dei 
Sassoni , dei Danesi , e degli Scozzesi essa è 
citata sovente conte il ; teatro delle varie guerre, 
che queste nazioni si fecero: E facile dunque 
concepire come fu alternativamente assediata , 
presa, saccheggiata, ricuperata e restaurata. 
La città moderna, die deve la sua fondazione 
a Guglielmo il rosso-, è fabbricata sulle ruine 
dell’ antica in maniera ohe rare volte si scù- 
vano i fondamenti di una casa senza trovare 
gli avanzi di qualche altra. Essa fu la resi* 
denza di alcuni re , e il luogo di prigione di 
alcuni altri. L’ infelice Maria Stuarda stette 
chiusa nella fortezza- di Carlisle ' assai tempo 
prima di passare a- perdere la testa sul palco. 
Come piazza- di. frontiera prima che là Scozia 
e l ’ Inghilterra fossero uuite sotto una sola 
denominazione , Carlisle 1 era tenuta- con molta 
gelosia. Oggi le sue fortificazioni cadono in 
mina. Nel 1 7 (5 questa città- sostenne una 
specie d’assedio per parte de* ribelli* ^ che la 
presero , dicesi per l’ imperizia del - generai* 
Wadò , e l’ imprudenza del governatore. 

• Carlisle non ha itulla< nel suo interno , o 
assai poco -, che meriti osservazione-.. Il- suo ca- 
stello y e la tua cattedrale sono due edifìzj 
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goffi , e pesanti , che risentono il gusto dei 
Sassoni , dai quali vennero eretti. E questo 
castello però, e questa cattedrale, e varj cam- 
panili fanno bella figura veduti in lontananza. 
Per altro i suoi contorni presentano una bella 
campagna , sparsa di luoghi alti , e di ampie 
praterie , inaffiate da due fiumi di qualche 
portala , che vanno ad unirsi entrambi nel- 
l 1 Eden , e fanno della città una specie di pe- 
nisola. Ma ciò , che principalmente merita 
menzione si -è la palude di Solway" , luogo 
pericolosissimo , pr.rchè ora offre strade pra- 
ticabili con tutta, sicurezza, ora diventa nn 
gorgo profondo, ove si resta inghiottiti nel 
memento , che meno «'aspetta. E a questo 
proposito vien raccontato, che al tempo di 
Enrico Vili una compagnia di cavalleria, la 
quale si salvava da una battaglia occorsa in 
queste vicinanze sotto il comando di Olivieri 
Sinclair , avendo voluto attraversare questa pa- 
lude sparì in nn istante, nomini e cavalli in- 
sieme. E mentre di questo luttuoso accidente 
non altro sapevasi , che qnanto n’ aveva tra- 
mandato la tradizione, pochi anni sono ac- 
cadde , ohe scavando alcuni paesani in questa 
palude per raccogliere terra , trovarono nn 
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nomo a cavallo' armato compiutamente come 
e* usava al tempo del mentovato re. Continua- 
tosi poi lo scavo, si trovarono tutti i corpi 
di que’ soldati sfortunati, interi ancora in ogni 
parte come se fossero mancati di recente. Le 
loro' armature si conservano nel castello di 
Maxwel. 

L’ Inghilterra è separata dalla Scozia per 
mezzo di un fiumicello chiamato Ehs , che 
tiene dalle montagne di questa ultima. Noi lo 
passammo a Longtown sopra un bel ponte., 
dal quale appena fummo discosti per quanto 
porta il tiro di un cannone, tosto ci si pre- 
sentò il paese cambiato affatto d* aspetto. Può 
dirsi con tutta 1* apparenza della verità , che 
per quaranta miglia , che tante ve n’ ha tra 
Longtown , e Dumfries , non ai trova se non 
se un deserto ; perciocché o il terreno è.. ins- 
culto affatto, o non mostra qua e là che po- 
che capanne affumicate , bestiame magrissimo, 
abitatori coperti di squallore e di miseria. 
Meno tristi sono le adjacenze di Dumfries, e 
alle sne porte la natura prende una faccia 
assai amena. La città poi oi parve bella. . In 
addietro essa era molto commerciante , e for- 
mava il porto principale del Fhirt di Solwnjr ; 
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e le coste di questo golfo erano gnernite dì 
altre piccole città , nelle quali assai traffica- 
vasi; e spezialmente di pesce. Oggi tutto è 
desolazione. E quantunque ogni anno alla metà 
di settembre vengano le aringhe snlla costa di 
Scozia abbomlautissimamente , la pesca delle 
medesime si fa bensì dagli abitanti della op- 
posta sponda, che è quella del Cumberland , 
ma non da quelli di Dumjries. Tanta diffe- 
renza si spiega per mezzo della spensieratezza 
•degli Scozzesi, e dell’attiva inquietùdine de- 
gl’ Inglesi. Ala d’ond’è dunque che gl’ Inglesi 
'sono attivi , e gli Scozzesi poltroni ? 

La campagna dè’ contorni di Dumjries è ia 
•buouo stato di coltivazione ; ma a mano a 
mano che si va verso MoJJat , tutto peggiora. 
Si dice , che sarà così di tutta la parte me- 
ridionale della Scozia finché essa resti, com’è 
al presente, sopraccaricala d’imposte, e finché 
i proprietarj de’ terreni vivendo troppo lontani 
dai loro fondi , li affideranno a mani merce- 
narie. Si aggiunga, che gl’ingrassi sono caris- 
simi , che questi debbono pagare grosse ga- 
belle, e che molto costa il trasportarli. 

MoJJat , piccola città distante ventilo miglia 
da Dumjries , è stata celebre lungo tempo per 
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le sue acque minerali , beone per le malattie 
di «moti .acrimoniosi e freddi. Sono frequen- 
tate anche oggi da’ forestieri. Ma non vi si 
trova bìssud comode, e tatto ispira malin* 
conia. ' ? 

A tramontana di Mojjat la campagna non 
i abitata che da pastori. L’ orizzonte di essa 
& terminato da alte montagne , delle 'quali 
escono tre fiumi, V Annoti che va a gittarsi 
nel golfo di SolW&y* sotto la piccola città di 
Annoti , il Tvived, che all’ oriente separa Yln- 
ghilterra dalla Scozia , e si gitta nel mare di 
Scozia a Berwich ; e la Clyde , famosa pel 
commercio, che si fa sulle sue rive, per 
1’ industria de’ suoi abitanti , per le loro ma- 
nifatture , e pel nomerò delle città , eh’ essa 
bagna. * •• 

Dopo aver costeggiata per parecchie miglia 
la riva occidentale del Tweed , ed. attraver- 
sata la bella valle di Twed- Baie , ooperta di 
numerose greggie , la coi lana è la più bella 
che abbiasi l* Inghilterra s noi arrivammo alle 
porto di Edimburgo . 
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CAPITOLO XXXI. * 

Edimburgo. — Sito della città. — ' Il ca- 
stello. — Il Palazzo, o«/a£Holybood-house. 
— Galleria dei ritratti dei re di S.-ozia. — 
Malcolmo III. — Giacomo V. — Henrico 

Stuardo. — Maria Stuarda. Loro amori 

loro disgrazie , loro fine tragico. 
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i vi MBvitGo , che in inglese è scritto Ed'n - 
burg, è la città capitale di Scozia, e fino al 
tempo di Elisabetta , in cui la Scozia cessò 
d’ essere un regno distinto da quello A'InghiU • 
terra , fu la residenza dei re. Gl’ istorici pre- 
tendono , che abbia tratta la sua denomina- 
zione dal re Sassone Edwin, il quale ne gittò 
i fondamenti. Essa è sopra una montagna , e 
ne occupa tanto la sommità quanto la falda; 
e quando 6Ì rimprovera agli Scozzesi la tanta 
disuguaglianza del terreno, su cui hanno posta 
]a loro città , rispondono, che i loro maggiori 
scegliendo il terreno non ebbero in mira che 
la bella posizione del castello. Del resto nella 
città vecchia , se li eocetlua la 6trada grande', 
Tom. III. 6 
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bisogna ad ogni momento salire e discendere 
per qualunque altra strada si cammini, e tutte 
inoltre 6ono strette ed irregolari. Ma quale 
città antica non ha inconvenienti ! Vedete Lon- 
dra , Parigi , Roma stessa; i primi recinti , 
in cui furono comprese , sono poco meno che 
vere cloache, oppure quartieri , dove bisogna 
continuamente o arrampicare con fatica, o ca- 
lare con precauzione. I quartieri nuovi di 
Edimburgo , ossia la città nuova , sono di mi- 
rabile bellezza. Vi sono poi passeggi superbis- 
sinii ; ed avrebbesi uno spettacolo stupendo , 
se accanto a’ palazzi non si trovassero cassuc- 
crie di povera gente, le quali non differiscono 
dalle capanne se non perchè in vece di paglia 
sono coperte di ardesia. 

Il castello è la parte più alta della città. 
Esso non è più nulla in fatto di luogo forte : 
della quale cosa non v* è da meravigliarsi, per- 
chè l’ Inglese odia mortalmente sino la parola 
di fortezza.- Così malgrado questo antico castel- 
lo , che i Romani , secondo che si dice , chia- 
mavano alata- castra , cioè castello alato , a ca- 
gione appunto dell’ essere in così alto sito , e 
che la gente del paese in seguito chiamò mai- 
den's-castle , cioè castello delle vergini , per- 
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chè i re vi facevano allevare le loro figlie ; 
malgrado dissi questo antico castello, e i suoi 
vecchi cannoni ; malgrado una specie di muro 
che cinge Edimburgo a mezzodì; questa capi- 
tale non è in sostanza che una città aperta 3 
non atta a veruna difesa , come comprova il 
fatto del principe Edoardo nel 17^5 il quale 
per rendersene padrone non ebbe a far altro 
che presentarsi. Però bisogna avvertire , che 
si sarebbe in guaj cogli Edimburghesi , se noa 
si convenisse seco loro , che la loro città ò 
fortissima , e che è assolutamente imprendibile 
il loro castello. Io per me convenni di tutto, 
e sapete perchè ? perchè la prospettiva del 
castello m’ incantò. Io vedeva a miei piedi la 
città in tutta la sua estensione , tutti i giar- 
dini de’ quartieri nuovi , la campagna , e le 
abitazioni che 1 * abbelliscono. In lontananza poi 
vedeva il corso del Forth , una parte del golfo 
di Edimburgo , e la cima delle montagne per 
più di cinquanta miglia distanti. 

Nell’ interno del castello vi sono alcuni ap- 
partamenti spaziosi , che converrebbero più ad 
un palazzo che ad una fortezza. Ci si mostrò 
la sala , in cui si conserva lo scettro , la co- 
rona 3 e i varj altri distintivi reali de’ monar- 
chi scozzesi. 
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la faccia al castello , e a prù di un miglio 
di distanza, v’è il palazzo di tìolgrood-house , 
cbe in origine fu. un monastero abitato da 
Agostiniani. È questo uo edifizio quadrato y 
fabbricato sul disegno di Guglielmo Brace , 
architetto celebre pel secolo in cui visse. L’e- 
sterno è formato di un colonnato mediocre : 
ma 1’ interno contiene appartamenti assai bene 
distribuiti , ed abitati dalla famiglia dei duchi 
d’ Hamilton , i quali da Giacomo V in qua 
sono i castellani ereditar} di Holgrood-house. 
La parte più considerabile di questo palazzo 
si è una lunga galleria , in cui sonosi collo- 
cati con ordine cronologico per la maggior 
parte i ritratti dei re scozzesi. Il più antico 
di essi è Fergus : il quale è assai incerto ve- 
ramente se sia mai statò al mondo. Tra lui e 
Galdo , di cui fa menzione Tacito chiaman- 
dolo Galgacus , e al quale Agricola fece guerra 
l’anno 79 dell’erg nostra, si contano ventun 
re , i quali successivamente formarono una 
dinastia , che regnò lungo tempo sui CaledonJ 
avi degli Scozzesi. 

Congallo II è il primo de* re • di Scozia , 
che i cronologisti mettono nelle loro tavole ; 
e . su cui non si ha maggiore certezza , che 
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quanta ne abbiamo noi Francesi sopra i nostri 
re Faramondo , Ciò dio ne , Meroveo , e il bel 
C hilderico , che le antiche nostre croniche 
paragonano per le prodezze amorose al pastore 
Paride. Fra questi ritratti , di coi ho inco- 
minciato a parlare , i quali attestano bensì 
1* interesse ohe gli Scozzesi mettono in ciò che 
può ricordar loro i loro re , ma non i pro- 
gressi che hanno fatto nelle arti , distinguesi 
quello di Malcolmo III perchè la sua istoria è 
legata con quella di Macbeth , messo sì tragi- 
camente in iscena da Shakespear. Malcolmo III 
gode tra gli Scozzesi la riputazione di un re, 
che non montò sul trono se non per fare la 
felicità de’ 6uoi sudditi. Egli non fece guerra 
a Guglielmo, il Conquistatore se non per al- 
lontanare dal suo paese le calamità , che seco 
porta la conquista. Guglielmo il Rosso figlio 
del Conquistatore , ed intraprendente quanto 
suo padre , e quasi .quanto lui guerriero for- 
tunato , penetrato irei Northumberland , ed 
impadronitosi di Alnwick , fu incontrato da 
Malcolmo j che vicino a riprendere quella piazza 
restò ucciso. Ciò seguì nel ioq3 ed aveva re- 
gnato ventisette anni con gloria. Fu móglie 
sua Margherita figlia di Edoardo detto il Fug- 
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gitilo 3 perchè era stato proscritto dal tiranno 
che aveva detronizzato Edmondo Costa di ferro 3 
a cui lo sfortunato Edoardo doveva i suoi giorni; 
Margherita , donna devota , fu dai monaci scoz r 
zesi arricchiti da lei messa tra santi. Vuoisi 
giustamente lodarla 3 se non abusò della in- 
fluenza , che suo marito le permise di avere 
negli affari del regno. • ■ 

Malcolmo III fu quegli , che introdusse 
nella Scozia 1 * uso di creare de’ conti 3 e dei 
baroni. Questo principe avendo creato Walter , 
che era uno de’ suoi compagni d’ armi , Ste- 
ward 3 o Stuart della sua casa 3 il quale offi- 
cio equivale a quello di maggiordomo-maggio- 
re 3 perchè quest’ officio rimase nella famiglia 
del medesimo , i suoi discendenti trassero da 
Quello la denominazione ; e Walter venne così 
àd essere il capo della casa Stuarda. 

Il sig. Bolton j a cui Fox era raccoman- 
dato , e che volle assolutamente accompagnarci 
dappertutto , considerala i ritratti degli antichi 
suoi »*-«Tn*~ana specie di sacro rispetto. Egli 
volle che ci fermassimo sopra quello di David I 
il quale regnò nel 1 12^. Questo qui , disse il 
sig. Bolton 3 creò vescovadi 3 e monasterj ; ed 
è stato fatto santo. Bisogna però aggiungere t 
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che s* alzò al di sopra del sno secolo medianù- 
le saggie sue istituzioni , e no codice di leg- 
gi , per cui giustamente ha luogo tra i legi- 
slatori più avveduti. Un solo rimprovero gli sl’ 
pnò fare; ed è che prodigò il sangue de’ suol- 
sudditi per collocare sul trono di Scozia sua 
nipote Metilde s e il figlio di lei 3 Enrico ir 
che .fu poi il primo de’ Plantagenel t. Ma forse 
ciò facendo servì meno alla propria volontà ^ 
che alle circostanze. 

Il sig. Bolton dopo aver fatti parecehj altri 
commenti di questa -natura sopra diversi ri- 
tratti 3 ci condusse . alla cappella del palazzo^ 
ristaurata da Giacomo VI. Essa era prima un 
monumento gotico di una costruzione preziosa. 

, Un incendi» la consumò. L* edifizió moderno 
ha della eleganza in alcune sue parti 3 ma- in 
altre ha troppi ornati. Noi' fummo soddisfatti 
del colonnato che sostiene la galleria 3 e di * 
•una specie di cupola , che corona il tempio. 
Dicesi , che 1* interno fosse ricco , spezialmente 
quando apparteneva agli Agostiniani ; ma nelle 
guerre civili venne spogliato di Tutto. In que- 
sta cappella giaciono le. ceneri di Giacomo V 
padre di Maria Stuarda 3 e quelle di Enrito 
Stuart-Darnley , cugino germano e sposo di 
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questa principessa uniti da un matrimonio , 
ch$ si credette dapprima formato dall’ amore , 
e che in seguito l’ amore rendette sì disgra- 
j ziato. 

Giacomo V. su cui non tutti gl’ istorici 
tanno detta la verità , fu messo sul trono fan* 
i ciullo ancora ; e tempestosissima fu l’ ammini- 
strazione Mei regno durante la sua età minorile. 
Egli però meritò di fissare gli sguardi della 
posterità malgrado la cattiva educazione , che 
gli fu data dal duca d’ Albania s e dal conte 
di Angus , i quali un dietro 1* altro ebbero la 
reggenza: nomini ambiziosi , avari , pieni d’ odj 
personali. I nobili cacciarono il primo ; e il 
secondo fu cacciato dal re stesso. Dotato Gia- 
como V di un' attività che non poteva soffrire 
il riposo ; e di un’ anima elevata , che s’adon- 
tava della inerzia, in cui volevasi tenerlo per 
• forza , quantunque assai giovine , si sdegnò d’ es- 
' sere confinato nel sno palazzo , e dimon avere 
di re che il nome , e f apparenza. Il conle 
d’ Angus voleva. fare di lui nno schiavo, as- 
sicurarsi delta sua persona , circonvenirlo da 
tutte le parti , e regnare in nome ‘suo. Egli 
scappò dalle mani di sì cattivo uomo , si ri- 
fugiò improvvisamente a Sùrling , ove gli 
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tenero dietro i principali signori della corte , 
gelosi , o nemici del conte ; che veduti cader© 
a terra tutti i suoi disegni a stento salvò la 
vita ritirandosi in Inghilterra. 

Così Giacomo incominciò poco meno che 
fanciullo a fare da re ; e mostrò sul bel prin- 
cipio uno spirito maschio , superiore alla età 
*na. Ma ben presto si manifestarono in esso 
lui passioni violente , implacabile risentimento , 
sete smoderata del potere , alle quali cose si 
aggiungeva un dispetto furioso ogni volta che 
qualche ostacolo si opponesse a* suoi disegni. 
Questi difetti , che sono quelli del giovine ^ 
erano contrapesati , 0 forse anche tolti da un 
amore sincero di fare il bene , di rendere fe- 
lice il suo popolo j di liberare il debole dalla 
oppressione dell* uomo potente. L' istoria rac- 
conta di questo principe , che dopo essersi 
sciolto dalla tirannide dei nobili a de’ quali era 
. stato lo zimbello e la vittima durante la sua 
tutela , abbracciò il piano de’ suoi predeces- 
sori , che era quello di umiliare ed abbassare- 
la nobiltà. I suoi antenati , che lo avevano 
conceputo, non erano giuoti ad eseguirlo, es- 
sendo loro mancata prudenza e destrezza. E 
esenti egli , che 1’ autorità della corona era 

6 * 
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troppo debole per contrabbilanciitre essa eòi* 
r influenza e il potere de’ nobili ; e sapendo 
come fa d’ uopo dividere per regnare / si ri- 
volse al clero , onnipotente allora nella Scozia , 
ma dipendente interamente dalla corte , avendo 
i monarchi scozzesi il diritto di nominare a* 
vescovadi , e alle abbazie ; diritto loro non 
contrastato da Roma , per essersi creduto di 
poca o niuna importanza attesa la povertà del 
paese. Giacomo adunque concluse con buon 
fondamento , che uomini , i quali attendevano 
la loro elevazione dal sno favore , per meri- 
tarselo si presterebbero a secondarlo ne* suoi 
disegni; nè s’ingannò. Alcune circostanze ave- 
vano fatta nascere avversione tra i prelati , e 
ì principali baroni. I vescovi accusavano i no- 
bili di sprezzare il loro òarattere , c di por- 
tare invidia alla loro potenza e alla loro ric- 
chezza. Giacomo alimentò il loro risentimento. 
Pai si pose a trattare la nobiltà con freddezza , 
e eoa riserva ; e infeominciò a dare agli ec- 
clesiastici j o alle loro creatóre impieghi , che 
stati per lungo tempo coperti dai nobili veni- 
vano da questi riputati come di pertinenza 
delle loro famiglie, o Se non altro della loro 
rata. Molti scrittori , che non penetrarono 
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mólto addentro dpì motivi, che dirigevano la 
condotta del re, hanno facilmente creduto, 
eh’ egli fosse ligio alla corte dr Roma. A ciò 
pensare contribuì forsé ancora la condotta 
della medesima verso Enrico Vili. 

Questi colla sua riforma aveva scontentati 
molti , e non soddisfatto a nessuno. Temendo 
da ciò conseguenze funeste, cercò 1’ amicizia 
del re di Seozia , che Roma e l’ Imperadore 
volevano intanto tirare dal loro. .partito. Pare 
che il re Giacomo fosse indifferente sulla qui- 
stione eccitatasi ; ed approfittò delle offerte del 
re d’ Inghilterra per rendersi forte presso il 
clero del suo paese , il quale temeva , che 
1 alleanza con Enrico portasse il suo sovrano 
ad imitarne la condotta. Per /esistere al peri- 
colo il clero adunque secondò il re nell* odio 
suo contro i nobili. Questi però fecero beo • 
presto vedere a Giacomo come I* imprudenza 
«ola lo aveva guidato a ricusare l’ alleanza dj 
Enrico per piacere a’ suoi preti. Imperciocché 
avendogli Enrico dichiarata guerra punto del- 
1 avuto rifiuto , e spedita grossa armata 6otto 
gli ordini del duca di Norfolk inoltratosi già 
«ulle sponde del Twed , ove per difendersi 
ebbe ricorso a Suoi baroni , questi non pen- 
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sarono che a vendicarsi ; e a ciò tecèrò ser- 
vire le stesse forze , delle quali si armarono 
chiamati sotto’ le bandiere i loro vassalli. Cosi 
vìdesi , che portatisi con dieci mila combat- 
tenti in faccia degl’inglesi, misero abbasso le 
anni immantinente innanzi a soli cinquecento 
de’ medesimi , che non potevano resistere loro. 

'■ Enrico Stuardo conte di Darnley , il quale 
è sepolto sotto la stessa volta , iti cui -è se** 
polto Giacomo X . è forse 1’ uomo ,* che più di 
tutti somministra materia di considerazioni al 
filosofo , che voglia conoscere e gli scherzi 
della fortuna , e le differenti molle che fanno 
muovere le passioni umane j tra le quali tre 
pajono sovrastare a tutte le- altre , 1’ amore 
cioè, l’ambizione, e la gelosia. L’amore portò 
Enrico Danlry sul trono di Scozia , e ne lo 
precipitò. L’ ambizione , e la gelosia mostra- 
rono di voler vendicare la sua morte ; e non 
ebbero in sostanza altra mira , che di soddi- 
sfare a sè medesime. 

Di questo Enrico la storia non parla , che 
in quanto fu marito della celebre Maria.S/uarda * 
figlia , moglie , e madre di re : donna p.ù bella 
ancora che illustre per la nascita , la quale 
univa ai doni della natura e grazie e spiri- 
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tò è talenti; e ohe fra quante donne hanno 
nóme .nella iatoria è quella , della quale al- 
cuoi tono giunti a aire,' che mentre se n’ è 

< detto tanto male , non si è calunniata. Certo 
-è, che Hume , Robertson , de Thou ,-il pre- 
cidente Hainaut , e Voltaire , si sono nnitì 
d’ accordo a crederla colpevole dei delitti im- 

. potatile. Ma' altri , come Witaker , il d* Or- 
. leans , e il sig. de la Place sostengono, eh’ essa 

< non ebbe se non se delie debolezze , e che 
. non commise delitti. La posterità dopo tante 
. cose dette da una parte , e dall’ altra , è re- 
. stata indecisa ; e débbesi convenire , che si è 

• portato più a compiangerla ? che a condannarla. 

Essa aveva ereditato il trono di suo padre , 
. essendo ancora in culla ;• e Maria di Guisa 
■ sua madre , reggente del regno , era stata l’ i- 

• stromento , piuttosto che la -cagione , delle 
turbolenze nate durante la sua amministrazione. 

• La giovine Maria fu data in moglie a Fran 
.cesco II re di Francia , e restò vedova quasi 

appena sposata. Essa amava la Francia , e 

• voleva stabilirsi in quel paese ; ma ’Catlerina 
de’ Medici , la quale ne temeva la bellezza, e 
lo spirito , 1’ obbligò a ritirarsi in Iscozia. 

- Rlaria non abbandonò le rive della Senna scusa 
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bagnarle delle sue lagrime ; e restano de’ bei 
versi suoi , coi quali diede 1* ultimo addio a 
tanti oggetti cari al suo cuore. Poco dopo il 
Suo ritorno in Iscozia vede il bel Darnley suo 
cugino , che possedeva in eminente grado quel- 
1 ’ esteriore seducente , che tanto può sulla mag- 
gior parte delle donne , e di cui per lo piò 
restanò vittime sciagurate. Darnley ebbe il suo 
cuore t e col cuòre n* ebbe -la roano e la co- 
rona Questa unione però non durò che quanto 
durano i trasporti di una passione violenta. 
Da principio Maria non si riputava felice, che 
a’ fianchi di Enrico : non ‘si gloriava del titolo 
di regina , che jn quanto aveva seco stessa 
portato al trono 1’ amante suo. Si compiaceva 
di dargli il titolo di re , e di unire il nome 
■ di lai al suo proprio in tutti gli atti pub- 
blici. Dal canto sno poi Enrico non trovava 
felicità che tra le braccia della sua sposa ; e 
pareva che non avesse altra cara , nè altro 
pensiero, che di piacere a lèi. La febbre del- 
1’ amore passò Ira pochi mesi ; Darnley ap- 
parve agli occhi di Maria ciò che era in 
sostanza ; un uomo cioè cattivo di cuore e di 
spirito' , incostante ed ingrato , stravagante nei 
suoi capricci , brutale uè’ suoi piaceri , iuso- 
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(ente , vile , o violento , secondo !e persone , 
colle quali aveva a fare , incapace di conci- 
liarsi 1’ amicizia per fino ■ di quelli -, che. pur 
obbligava; e presuntuoso tanto , quanto inetto, 
'Don terminando di commettere una imprudenza 
che per incominciare a commetterne na altra 
thaggiore. 

Maria conobbe 1* error fatto ; e per lungo 
tempo oppose la dolcezza del suo carattere 
alla furia impetuosa del marito. Le sue atten- 
zioni , le sue cure, il sno delicato procedere 
non poterono preservarla dai cattivi trattamenti 
di Darnley. Allora il dispetto , la disperazio- 
ne , infine anche 1* avversione , presero nel 
‘cuore di questa' donna il posto , che altri ben 
diversi sentimenti avevano occupato fino allora. 
I dne sposi dopo essere vivati per qualche 
tempo nella indifferenza non si videro piit senza 
reciproco orrore. 

La vita che Eritreo menava , inasprì il sno 
carattere e le sue' passioni ; e diventò un ti-? 
ranno , a cui tutto faceva ombra ; e un mi- 
serabile musico , Davide Rizzio , che col canto 
rattemperava la malinconia della regina , fu 
trucidato da Enrico , e suoi satelliti a piedi 
di lei , perciocché questo principe sospettò che 
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Rizzio fosse ino amante. Ghe fondamento avesse 
un tale sospetto può giudicarne ognuno che 
sappia, che Rizzio era un povero vecchio 
. pieno d* infermità. 

(> Ma il cuore, che Rizzio non aveva . posse- 
duto mai , nè forse aveva sognato mai di poter 
possedere , poco tempo dopo fu conquistato da 
■ John Hepburn , conte di B otwell , discendente 
da un’antica famiglia, ed uno de’ primi si- 
- gnori del regno pei vasti suoi possedimenti , 
e pel numero de’ vassalli che aveva. Enrico 
disprezzato , e senza alcun potere alla corte di 
sua 'moglie, prese il partito di allontanarsene , 
e di visitare le città principali di Scozia. Andò 
dapprima a Stirling , indi a Glasgow , o v’ebbe 
una gravissima malattia attribuita a veleno, e 
della quale non iscappò- se non in grazia della 
robusta sua complessione. Avendo mostrato 
qualche desiderio di passare in paese estero , 
Maria , e B otwell , che .avevano le loro parti* 
-colari viste, per quanto ne dice Robertson , 
nel distolsero , e lo attirarono in Edimburgo : 
anzi tra lui e la regina v’ebbe un rappatu* 
inamento , il quale siccome era fìnto fu ac* 
compagnato per parte d’entrarnbi da tutte le pos- 
sibili dimostrazioni di sincerità. Aggiunge quello 
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scrittore , che la casa preparata ad Enrico era 
in campagna aperta , in mezzo ad un’ aria sa- 
lubre.; onde assai piacque al re , che aveva 
bisogno di tale situazione per meglio ristabi- 
lirsi. Quella casa però era isolata , e con ciò 
offriva facilitazioni ad ogni perverso disegno. 

Marta intanto continuava a trattare 'il suo 
«poso con ogni maniera la più amorevole 3 e 
rade volte passava giorno , che - non si vedes- 
sero. Essa colle dimostrazioni di amicizia e di 
confidenza , che gli diede , giunse a ristabilire 
nell* animo di lui la calma , e a dissiparne i 
sospetti. Il disgraziato ! lusingavasi di ritornare 
ancora ad essere felice 3 . quando era sull* orlo 
del precipizio , in cui doveva perire. 

Maria , che aveva preso alloggio nella casa 
d’ Enrico , n* esce di mezza notte per -gire , 
di così , ad un ballò ; e poche ore dopo là casa 
salta in aria per opera di nna mina. Il rumore 
dello scoppio mette tutta la città in ispavento > 
Si accorre , e si trova il corpo di Enrico in 
un- giardino non abbruciato , non contuso , non 
avente insomma alcun segno di violenza sof- 
ferta. Da ciò si conclùde che la mina non fu 
che un artifizio inventato per mascherare il 
genere di morte t con cui crasi voluto disfare 
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di quel principe infelice , il quale perì nel ven- 
tunesimo anno della età sua , vittima dei pro- 
prj falli ; e se anche della perfidia della sua 
sposa j è facile cosa dire , difficilissima credere. 
• Ciò che è certo si è , che qgnuno si mise 
in molo per iscoprire chi potesse avere con- 
ceputo* ed eseguito questo assassinio. La pub- 
blica voce ne accusa Botwell , tiene la regina 
per complice ; e le probabilità sembrano .stare 
contro di lei. Essa djie giorni dopo il fatto 
pubblica nn proclama , con cni promette una 
somma considerabile a chiunque sappia de- 
nunciare gli autori } e quantunque Botwell 
fosse uno de’ principali del regno , appoggiato 
al favore della regina , è al potere suo pro- 
prio , non si esita ponto a nominar lui per 
reo;- ed ogni notte vengono messi fuori, ed. 
affissi de 1 manifesti , ne’ quali non solamente 
▼ien disegnato egli cs’ suoi complici , ma s’ in- 
sinua ancora che la regina ha avuto parte nel 
.misfatto. L’arditezza di tale ineolpazione fissa 
1’ attenzione del consiglio : si' cercano gli autori 
di que’ manifesti più per intimorirli , che per 
trarne notizie ; e si fa ‘un processo in maniera 
da non poter sapere nulla di quanto pur mo- 
atravasi di voler sapere ... . t .» 
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Erano passati i primi clamori ; Botwell era 
stato dichiarato innocente da un tribunale eret- 
tosi a bella posta ; e ognuno dimenticatasi già 
di Enrico , per la cui persona pochi s’ inte^ 
ressavano s quando Maria spinse 1* inavvedu- 
tezza a segno di prendere per isposo questo 
medesimo Botwell. Sì mostruosa unione sollevò 
tutta la Scozia 3 tanto più fortemente , che la 
religione somministrò un pretesto per eserci- 
tare vendette personali. Maria era cattolica ; e 
la maggior parte de’ baroni scozzesi volevano 
la riforma. Questi si radunarono chi per ispi* 
rito di partito , chi. per timore de’ risentimenti 
della regina s nella città di Stirling 3 e forma- 
rono tra 'loro una confederazione tanto più 
formidabile , quanto che aveva l’appoggio della 
pubblica opinione. Le prime nuove di questa 
lega portarono la costernazione nel cuore della 
regina , e lo spavento in quello di Botwell , 
mentre 'egli aveva bastante penetrazione per 
prevederne le conseguenze. Maria.' pubblicò un 
manifesto , fece un proclama ; e nissuno s o 
pochi almeno s.’ accostarono a’ suoi stendardi. 

I confederati s’ inoltrarono ; il .comandante del 
castello di Edimburgo , in vece di .‘difendere , 
il posto affidatogli , uè apri le porte. Maria \ 
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e B otwell ”81 rifuggirono a Dumlar , che 
alla imboccatura del Forth . Essi furono inse- 
guiti colà ; e B otwell , il quale non aveva 
che una moltitudine mal* armata da opporre 
ad un’ armata disciplinata , fu pienamente scon- 
fitto. Questo suo disastro gli accadde un mese 
in punto dacché aveva sposata la regina. Bo/- 
1 veli fu obbligato a fuggire , e Maria a darsi 
nelle mani de’ confederati , i quali la rinchine 
•ero nel castello di Lochlevin , ove fu posta 
•otto la tutela della madre del conte di Mur- 
ra i . donna altera e barbara . che ardì fare 
aspro' insulto alla bellezza , e alle disgrazie di 
Maria. 

In quanto a B otwell , cagione principale di 
tutto , obbligato a fuggire , anelò a nascondersi 
fae contorni di Dumbar ; poscia nelle isole 
d’ Ockney ; e cacciato di là , abbatìdonato da- 
f gli amici , col seguito solo di alcuni uomini 
disperati come lui, vagabondo ebbe a soffrire 
tutte le miserie della , infamia e della povertà. 
L’ ultimo partito a cui necessità lo indusse, fa 
di por$j a fare il pirata. Freso sulle coste della 
Norvegia , va *per essere messo a .morte ob- 
brobriosa j quando si diede a conoscere per 
quello eh* egli era. Gli fu perciò risparmiata 


Digitized by Google 



®I CSATfTREAI/ ift 

hi vita ; ma «elio stesso tempo fa' chiuso in 
duro carcere , ove finì mentecatto i suoi giorni* 

I confederati intanto diedero la corona al 
figliuolo di Maria 3 a lei permettendo la no- 
mina di un reggente j . ma indicandole per tale 
officio il 'conte di Murray , suò fratello natu- 
rale , e poi suo tiranno. Non però godette egli 
a lungo della sua dignità , e del suo potere ; 
perciocché 1’ aspro carattere , e 1' imprudenza 
sua alienarono da lui i principali confederati , 
tra quali gli Hamilton , potentissima famiglia ; 
e gi' formò tra essi nn partito per liberare 
Maria dal castello di Lochlevin coll' astuzia a 
non potendo ciò fare a viva forza. Non è meno 
curioso il modo che si tenne in questa intra- 
presa. 

II castello era confidato a lord Douglas t 
che aveva un fratello di diciotto anni impru- 
dente quanto mai altri di quella età. I parti- 
giani di Maria trovarono. mezzo di comunicarlé 
il diseguo 3 eh’ essi avevano conceputo , e la 
invitarono ad approfittare della inesperienza e 
della presunzione del giovine Douglas per Spez- 
zare i suoi ferri. Nè trascurò essa il suggeri- 
mento , trattando con molta distinzione il gio- 
vinetto , dandogli molti segni di predilezióne , 
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infiammando il onore di lai 3 lusingando la sua 
ambizione 3 e guidandolo al punto di tentar 
tutto per procurarle la libertà. 

Pifiatti una domenica 3 che fu il 2 maggio 
del 1 50 B mentre lord Douglas cenava , e la 
sua gente era ritirata 3 secondo T uso d* allora , 
per fare orazione , il giovine fratello di lui , 
che finto aveva d* essere indisposto , andò a 
prendere le chiavi del castello 3 e messa in 
libertà Maria 3 la fece porre in 6alvo con una 
delle sue donne : le quali cose tutte furono sk 
diligentemente eseguite 3 che la fuga della re- 
gina non si seppe se non quando essa era già 
in sicuro. Erasi Maria rifuggita in Hamilton 3 
ove i suoi partigiani avevano un corpo di sei 
mila uomini. In presenza loro essa dichiarò 
solennemente , che la sola forza l’ aveva in* 
dotta a rinunziare al regno , a nominare il 
reggente. , e a fare tutti gli altri atti conse- 
cutivi ; protestando ogni cosa essere nulla. Ma 
perchè tale sua protesta valesse 3 era d’ uopo 
battere Murray , e il partito di lui. Ora ac- 
cadde tutto il contrario : imperciocché venutosi 
a un fatto d’ armi presso Langside s essa e i 
partigiani suoi furono sconfitti sì compiuta- 
mente 3 che a lei non rimasse altro mezzo per 
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salvarsi, che cercare un rifugio in Inghilterra. 

Fu essa ricevuta iu Carlisle con tutte le 
dimostrazioni , che il grado suo , e la sua 
posizione esigevano. Ma ben presto la cosa 
cambiò. Elisabetta riguardava Maria come una 
rivale pericolosa; e probabilmente sin d’ allora 
meditò di rumarla. Quello che è certo si è, 
che astutamente essa le .fece insinuare , che 
chiedesse di potere giustificarsi sulla morte di 
Enrico Darnley , e Maria troppo corriva si 
lasciò sedurre. Ecco adunque nominati da Eli- 
sabetta de’ commissarj per instituire processo. I 
partigiani di Maria si adoprano s Elisabetta 
s’ insospettisce. Norfolk intraprende di liberare 
la regina scozzese per farsene pòi una sposa; 
e Norfolk finisce con dover lasciare la testa 
sul palco. D' allora in poi non si parlò , che 
d’ insidie , di complotti , e di cospirazioni ; e 
non ostante che o nulla fosse provalo , o tutto 
fosse incredibilmente stravagante , ogni cosa fa 
imputata a Maria ; e il Parlamento d’ Inghil- 
terra venduto vilmente ad Elisabetta , ordina 
un precesso nelle forme. 

Quando i commissarj Inglesi si presentarono 
a Maria , che allora era chiusa prigione in 
Fotheringajr , ed ebbero la sfrontatezza di co- 
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manicarle Y ordine arato di costituirla , piè 
sorpresa , che impaurita ricusò di comparire 
d’ innanzi a on- tribunale , che per nissun ti- 
tolo poteva essere competente. Halton , noe 
de’ suoi giudici , le disse fraudolentemente , 
che codesto processo non era che una pura 
formalità ; che rifiatandosi essa si verrebbe a 
privare del scio mezzo di riparare alla sua ri- 
putazione , mettendosi così in istato di far 
vedere la propria innocenza. A queste lusin- 
ghevoli esposizioni Maria si arrese, acconsen- 
tendo d’ essere giudicata , e rispondendo a tutti 
i punti di accasa articolati contro di lei. Pa- 
recchi di questi erano assurdi , spezialmente 
quelli che riferivansi alle cospirazioni accen- 
nate i altri erano frivolità indegne d’ essere 
mentovate : nissuua cosa poi era fondata sopra 
prove giudiziarie , o legali. Le si presentarono 
copie semplici di lettere che supponevansi 
scritte a B atwelì , o a suoi partigiani. Maria 
negò , e domandò che si producessero gli ori- 
ginali. Invece s’ indussero testimonj, ed erano 
alcuni suoi segretarj corrotti , e che nou si 
arrischiarono ai confronto. Finalmente dopo sì 
irregolare ed ingiusta processerà si venne ad 
Una sentenza piò irregolare , e piò ingiusta. 
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Maria Stuarda , convinta , così si disse , d’es- 
sere complice della congiura di Babington , e 
d* altre macchinazioni tendenti a detronizzare , 
e a far morire la regina Elisabetta , è con- 
dannata ad essere decapitata. Ha tentalo Wu/we 
di provare , cb essa aveva realmente avuta 
parte nella congiura di quel Babington , che 
non fu se non se un sogno di un fanatico ; e 
Robertson ha mostrato d’ esserne persuaso. Ma 
Ruan-Longhorne ha messo ad evidenza la ca- 
lunnia. 

Quando i commissarj le annunciarono que- 
sta fatale sentenza , e le dissero , che si sa- 
rebbe eseguita alle ott’ ore della mattina del 
giorno appresso , Maria mostrò più meraviglia, 
che dolore. Ma ben vivo sdegno la prese quando 
vide apposta al decreto la firma di Elisabetta. 
« Io sono sua pari , gridò essa; nè per sangue, 
nè per nascita sono soggetta alle leggi del suo 
regno .... Non mi aspettava mai , che l’ a- 
troce sua gelosia potesse portarla a violare in 
tal modo e i saori diritti del!* ospitalità, « 
il rispetto dovuto alle teste coronate. Non o- 
stante, aggiunse ella parlando ai commissarj, 
assicurate la vostra sovrana, ohe la morte mi 
parrà ben venuta , poiché e finirà le mie di- 

Tom. Ul. _ - 
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«grazie* e calmerà il ano risentimento ». Pro- 
testò poi sol vangelo * che non era punto col- 
pevole della cospirazione tramata contro la 
vita d ‘ Elisabetta * e che non aveva mai avota 
cognizione dei rei disegni di Bàbinglon. Essa 
confortò i snoi famigliari abbattuti e dispe- 
rati ; e con sangue freddo ordinò* che si pre- 
parasse la cena di buon’ ora onde aver tempo 
di porre in ordine i suoi affari prima che fi- 
nisse la notte. Cenò poi tranquillissimamente 
col suo medico * eh’ era un francese a lei ben 
affetto * e sul fine della tavola chiamò tutti i 
suoi famigli , bebbe alla loro salute* domandò 
loro perdouo delle mortificazioni, che loro avesse 
potuto far soffrire in un grado , in cui alcune 
volte pur troppo * diss’ ella * l’uomo si obblia , 
«• io una situazione * in cui il carattere viene 
inasprito dall’ infortunio. 

Rivide in seguito il testamento * che sin dal 
principio del suo processo aveva fatto; compilò 
di nnovo l’inventario delle sue gioje * che an- 
èórà le restavano , toltalene già la maggior parte 
da Murray ; rilesse i nomi de’ snoi servidori , 
ai quali le destinava ; fece va; j scompartimenti 
del denaro * che aveva , e lo distribuì a tutta 
h ma gente, dando a ciascuno in particolare 
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una lettera di raccomandazione pel re di Fran- 
cia e pel duca di Guisa , dalla cui famiglia 
essa discendeva per parte di madre. Final- 
mente si pose in letto , dormendo tranquilla 
per quattr’ ore ; e alle sette della mattina si 
vestì da sè stessa di un ricco abito di velato, 
e disse alle sue donne , che avrebbe voluto 
lasciar loro quest’ abito con quelli , che aveva 
dati loro il dì innanzi ; ma che in questa cir- 
costanza le conveniva comparire colla decenza 
dovuta al suo grado. Le ott’ ore sonarono; essa 
si coprì di un velo bianco scendente sino a 
terra ; e andò ad incontrare lo sceriffo , che 
le si presentava per annunciarle appunto l 'ora 
venuta. Sono pronta , rispose essa con tutta 
calma ; e dato un tenero addio alle sue donne 
s’ incamminò con aria modesta e maestosa in- 
sieme al supplizio, sostenuta da due guardie, 
essendo le sue gambe assai indebolite da un 
reumatismo contratto in carcere. 

Era ornai alla porta della sala , in cui do- 
veva eseguirsi la sentenza , quando Andrea 
M ervitt , suo maggiordomo, si gittò a suoi piedi, 
e li baguò delle sue lagrime. Egli voleva par- 
lare , e il singulto ne lo impedì : Cessa , mio 
buon servo , le disse con tenerezza la regina; 
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cessa dal pianto , e piuttosto consolati vedendo- 
Maria Stuarda al termine de’ suoi mali ! Dì 
poi a* miei sudditi , che io muojo ferma nella 
mia religione , e nell’ attaccamento mio alla 
Francia ed alla Scozia ; che Dio solo sa quanto 
abbia io- desiderata 1’ unione della Scozia col- 
1’ Inghilterra , onde toglier di mezzo per sem- 
pre tutte le discordie .... Mervill , ripigliò essa 
in tuono più placato , raccomandami a mio 
figlio t digli 5 che malgrado i miei infortunj 
non h© fatto nulla di pregiudizievole allo stato 
e al regno di Scozia. Allora lasciando ca- 
dere alcune lagrime si piegò verso Mervill , 
e T abbracciò teneramente : addio ! buon Mer- 
vill ! addio 1 prega per la tua regina , e pa- 
drona. Disse ; e ripigliando un aspetto se- 
reno s’ inoltrò nella sala. Prima però d’entrarvi, 
chiese , che Mervill 3 il suo medico , e due 
delle sue donne la seguissero sino al palco. Il 
conte di Kent, uno de’ principati lord nomi- 
nati da Elisabetta per presiedere alla esecu- 
zione j ebbe la crudeltà di negarle con durezza 
questa consolazione. Il che fece egli per la 
ragione , che essendo protestante assai caldo 
temette udire in quell’ incontro dai famigliar» 
della regina cattolici qualche cosa urtante t 
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«noi pregiudizj religiosi. Maria , che ne pene- 
trò il pensiero , lo assicurò , che non le sa- 
rebbe sfuggito alcun segno che fosse indegno 
di lei 3 e de’ fedeli suoi servidori. E poiché 
ciò non ostante il conte si mostrò inesorabile, 
essa ripigliò il tuono allo del suo grado; e 
gittando sopra di lui uno di quegli sguardi , 
che nei re esprimono il comando i sono cugina, 
gli disse della regina vostra, nata di reai san- 
gue per mezze di Enrico Vili, vedova di un re 
di Francia , e regina di Scozia. Cessate di 
farmi sentire il mio infortunio? Il conte .umi- 
liato non ardì fare altra opposizione : e Mer- 
rill , il medico, e le due donne la segui- 
tarono. 

Entrò essa adunque nella sala , e vide il 
palco senza commoversi , e i due carnefici che 
r aspettavano. Tutti gli spettatori furono colpiti 
dall’aria sua maestosa, e dal suo franco por- 
tamento. Nessuno di loro potè vedere senza 
grave turbamento una donna sì amabile e sì 
even turata andare con sì serena fronte a morte 
involontaria. E non ostanti gli anni , le di- 
sgrazie, e le infermità, la sua bellezza colpiva 
.ancora , e le sue grazie erano ancora quelle , 
<cbe j* erauo ammirate in lei a vent ’anpi. Que- 
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ste cose rendevano più profonda l’impressione 
del terrore , che agghiacciava tutti gli spiriti. 
Un capo silenzio regnava : Maria, scorrendo 
con occhio tranquillo tatti gli oggetti , eh’ e* 
rano intorno, pareva essere la sola persona à 
che avesse conservato 1’ aso de’saoi sensi. Ella 
salì sai palco, e ascoltò tranquilla una seconda 
lettura del decreto (waran/); ma ascoltò con 
impazienza un ministro del culto anglicano, il 
quale volle persuaderla d’ abjurare la religione 
cattolica: essa è la religione de’ miei maggiori t 
rispose ella, lo Vadottai dalla prima mia età, 
e morrò ne' medesimi sentimenti ; e gli voltò 
le spalle. Intanto stava per spogliarsi , quando 
i carnefici le si accostarono per ajutarnela» 
Maria sorrise dicendo non avere essa costume 
di servirsi di siffatti gentiluomini ; e fatto se- 
gno che si allontanassero chiamò le sue donne. 
Quando poi fu sul punto di ricevere il colpo, 
diede loro 1’ ultimo addio ; e siccome non po- 
terono ritenere i loro pianti , e le loro grida, 
essa mise un dito sulla sua bocca, imponendo 
loro silenzio. Quindi coperta gli oochj eoa na 
fazzoletto pose da sè la testa sul ceppo di- 
cendo ad alta voce : gran Dio ! ti rimetto l'a- 
nima mia ! e ricevette il primo colpo ; ma la 
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«uà testa non restò separata dal busto se non 
al terzo j perciocché il carnefice commosso , 
smarrito , non aveva operato che con mano 
tremante. Quando egli la prese pe’ capelli per 
mostrarla all’ assemblea , il barbaro decano di 
Peterloroug , che l’aveva esortata a disono- 
rare coll’ apostasia gli ultimi snoi momenti , 
ebbe la barbarie di gridare: cosi periscono gli 
inimici di Elisabetta. Un uomo solo ebbe 
T ardire di far plauso a questo grido ; e que- 
sti fu il crudele conte di Kent. Tutti gli altri 
serbarono un mesto silenzio. Le sue donne 
bagnate di lagrime domandarono invano il 
corpo della loro padrona per lavarlo , e ve- 
stirlo. Offrirono esse tutto ciò che possedevano 
per ottenerlo , e rendergli questo pietoso of- 
ficio. Esse furono allontanate con barbarie ; e 
per ultimo oltraggio , il corpo di questa re- 
gina fu abbandonato alle cure, e agli sguardi 
de’ carnefici , i quali lo trasportarono in una 
sala vicina , dove senza alcun rispetto fu co- 
perto di un vecchio panno da bigliardo fino 
a che venisse sepolto nella cattedrale di Peter - 
boroug , d’ onde alcun tempo dopo lo trasse 
il re Giacomo , e lo fece trasportare a West- 
minster nella cappella di Enrico YH. 
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Così peri il 18 febbrajo x 5 8 7 in età di 
quarantasei anni la più bella , e la più sfor- 
tunata donna del mondo , vittima de’snoi pro- 
prj falli , ma più della gelosia della crudele 
Elisabetta , la quale ebbe 1* imprudenza di 
mostrar dolore all’ annunzio della morte di 
quella , eh* ella stessa aveva sacrificata con 
tanta ingiustizia. Questa vendetta femminile ha 
macchiato il suo regno, altronde glorioso ; e 
la sua dissimulazione non ha servito che a far 
conoscere la malvagità del suo cuore e l’ ipo- 
crisia della sua anima. Le lagrime , che gli 
amici della umanità hanno versato 6ul tristo 
destino di Maria, vengono ad aver cancellati i 
falli della regina ; e la digressione troppo lun- 
ga , che io mi sono qui permesso di fare, mi 
verrà, io spero, perdonata' dall’umano lettore, 
il quale forse sarà entrato a parte della viva 
commozione , che le avventure di Maria Stuarda 
hanno in me eccitata. 
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CAPITOLO xxxn; 

Miei ospiti a Edimbourg. — Particolarità 
sopra questa città. — Piazza del Parla- 
mento. — Cattedrale. — Edifizj pubblici. 
— Passeggi. — Spettacoli. — Governo 
civile della città. — Sua milizia. — Sua 

f T « 

università , e uomini , che vi si sono di- 
stinti. — Letterati. — Osservazioni sui 
costumi , usi e vestiario degli Scozzesi. — 
Popolazione del paese. — Highauders, ossia 
montanari Scozzesi. 

• ' ♦ • • 1 ...... 'i - ** 

.... 3 : »| aliiétte 

avevamo nell’ ospite nostro, sir Bollòn , 
.un amabile filosofo , il quale però aveva i 
pregiudizi del suo paese.; sebbene poi non li 
.avesse che solamente per aè stesso. Sua mo- 
glie , una delle più belle donne di Edimburgo. , 
x>ve ne ho vedute molte di una bellissima fi- 
gura , era allegrissima d’ umore, piena d’inge- 
gno , ed educata eccellentissimameute. Ed io 
.posso dire con verità, che poche donne ho 
.vedute avere lauti talenti , e prevalersene meno. 
«Cantava bene , ballava con grazia , discorreva 
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con garbo , e con giudizio ; sapeva tatto le 
lingue europee ; e parlava con tanta dolcezza 
la sua, che si preferiva d’ udirla parlare ia 
questa più. che in qualunque altra. 

Mad. Bilton aveva nn fratello , che come 
uomo era amabile e caro quanto essa come 
donna. Era stato allevato a Parigi nel collegio 
di Luigi il grande , non dai gesuiti , ma da 
quelli , che successero ai gesuiti in quel col- 
legio. Uscendo di quel luogo il giovine Harris , 
che così chiamavasi il fratello di mad. Bilton , 
ricevette una seconda educazione nelle' società, 
ove gli animi del celebre Hume lo introdus- 
sero, essendo Harris parente della famiglia di 
Hume. A questo secondo corso di educazione, 
sì diverso dal primo , io sono debitore , ci 
disse il sig. Harris , della cognizione de’ vin- 
coli, che ci uniscono alla società; dei doveri, 
e delle convenienze eh’ essa prescrive. r E in 
questo secondo corso ho acquistato dei dati , 
che m’ hanno insegnato a poter giudicare del- 
1* uomo , e del suo onore ; studio indispensa- 
bile per sapere distinguere in coloro coi quali 
viviamo , o che si accostano a noi , la lealtà 
dall’ astuzia , che sì spesso prende le forme t 
il linguaggio di quella; a.; disoernere 1’ errore. 
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dal fallo commesso con piena scienza , onde 
potere stringerci al seno senza timore e senza 
sospetto l’amico, che ci siamo fatti. Gli am- 
maestramenti , ove trovansi gli elementi di 
questa scienza che deve precedere tutte le 
altre, non sono compresi in un libro scritto ; 
ma impressi nel cuore dell’ uomo , aggiunse 
Harris ; ed è ben piu diffìcile da aprirsi di 
quello che sia un libro. 

Io ringraziai John d* avermi procurata la 
conoscenza di questi bueni Scozzesi : e deli- 
berai di mettere a profitto i loro lumi per 
istruirmi intorno al loro paese. Ma in Edim- 
burgo , come in Londra , trovai persone ob- 
bligantissime , le quali si facevano nn piacere 
di prevenirmi ; e ciò mi fece dare sempre più 
pregio alle raccomandazioni di cui mi era prov- 
veduto in Parigi, 

Harris caro al mio compagno quanto a me 
durante il nostro soggiorno in Edimburgo (or- 
mò il terzo degli amici , che non ebbero se non 
una volontà sola. Girammo Edimburgo sempre 
insieme. 

Harris incominciò dal fissare la nostr* atten- 
zione sulla piazza del Parlamento ( Parliament - 
svitar re ) la quale in addietro era uno de'piii 
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qnanto hanno di meglio V Italia > la Francia , 
1’ Inghilterra. , 

La cattedrale di E di mi urge , che chiamasi 
S. Gilles 3 è un fabbricato gotico più vasto 

assai della nostra metropolitana di Parigi., S. 

Gilles contiene quattro chiese in una , ed ha 
un bellissimo campanile sulla cui cima è una 
corona imperiale , che gli Scozzesi dicono fare 
un eccellente effetto. Uà certo sorriso che vidi 
aulle labbra di John , mentre il povero nostro 
Harris faceva il panegirico di quel campanile, 
mi fece vedere , che gl’inglesi hanno gli oc- 
chi un poco differenti da quelli degli Scozzesi. 

Gli edifizj moderni che si veggono in Edim- 
burgo , sono la borsa y una grande quantità di 
palazzi , parecchi ponti , e alcuni spedali. 
Tutto annuncia, che le arti ammirate tanto 
in Italia sono passate verso il Settentrione , e 
vi hanno fatto progressi. Si è osservato , che 
gli Scozzesi , i quali hanno viaggiato , hanno 
approfittato piucchè gl* Inglesi de’ bei modelli 
ohe la Grecia , e Roma antica hanno offerto 
jii loro occhi ; e questa osservazione dà una 
idea del buon gusto de’ signori Scozzesi ; senza 
però qui levare agl' Inglesi quanto può loro 
essere dovuto! r , 
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Hn trovato io Edimburgo, e ne* contorni, dei 
passeggi bellissimi , e situazioni presentate dalla 
natura , tanto in sé stesse , quanto ne* loro 
effetti sì amene , sì variate , sì romanzesche , 
che il prendere a farne la descrizione sarebbe 
una vera temerità. 

John , che sapeva come io sono grande pas- 
seggiatore , mi condusse volentieri in que’ gra- 
ziosi giardini da thè , i quali si trovano tra 
la città vecchia e la nuova. Non so esprimere 
T aria balsamica che si respira in questi ca- 
rissimi luoghi , ove parevami di prendere una 
•Specie di bagno d’aria, e qualche cosa forse 
di meglio. Io sapeva buon grado a* miei amici 
ogni volta che mi usavano la compiacenza dì 
condurmi a questi giardini ; e dal mio canto 
‘io poi li conduceva alla commedia, di cui, 
per parentesi , in Edimburgo v’ ha ' un bellis- 
simo teatro. E questa città , ad eccezione di 
Londra , e di Bath , è quella della Gran- 
Brettagna , in cui si passa meglio il tempo : 
impercioechè ha tutti i divertimenti , che può 
dare una grande città , e alcuni altri , che le 
nostre capitali del continente o non hanno , 
od hanno assai difficilmente , perchè bisogna 
andare a cercarli lontano, e presentar visi in fioo- 
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ohi. Al contrario io Edimburgo tutto è sotto 
la mano ; le doune vi sono sì belle naturai* 
mente che non hanno bisogno di acconciarsi , 
e gli nomini vestono anche più semplicemente 
che a Londra. 

Il Governo civile di Edimburgo è composto 
del lord Prevot , di quattro Bai Ili , di un 
Decano d’ ogni corpo d’ arte , e di un tesoriere 
generale. Questi officiali sono scelti ogni anno 
tra i cittadini che formano il consiglio del 
comune. Però ogni corpo d’ arte si riserva il 
diritto di nominare esso medesimo il Decano 
che lo rappresenta. Questi corpi sono quattor- 
dici , ed hanno presso a poco le denomina- 
zioni di quelli di Londra. 

Il lord Prevot è colonnello della guardia 
della città , che è la milizia la meglio tenuta 
che sia in tutte le isole Britanniche , divisa 
in tre compagnie comandate da capitani tratti 
dal corpo della cittadinanza. 

L* università di Edimburgo fondata nel i58s 
è una delle più celebri delle isole Britanniche 
e quella , che tra le quattro , ohe sono io 
Iscoiia , abbia più numero di professori. Vi 
sono ventidue cattedre. Avanti la riforma quella 
di teologia era la prima, ora è l* ultima.,, c 
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la meno freqnentata. Da lungo tempo^ £ fa- 
mosa quella di matematica. Essa è: stata tenuta 
dal celebre inventore dei logaritmi , John Ra- 
yier j e da Macìa uri ri , l’amico, e l’emulo 
di Newton. Si è cercato sempre di dare a 
quegl’ illustri uomini de’ successori di grande 
riputazione. Il rinomato dottore Simpsou , noto 
a tutta Europa pe’ suoi elementi di geometria, 
ha onorata questa cattedra , e sotto di lui essa 
ebbe ‘voga quanto n’avesse al tempo di Ma- 
claurin. La cattedra d’ istoria ba avuto Bu- 
chanan , che gli Scozzesi nominavano con 
grande entusiasmo prima d’ avere avuto H urne 
più elegante e più filosofo di Buchanan , ma 
qualche volta meno veridico. La cattedra di 
astronomia aveva avuto Gregory , - che Flam- 
staedt nominava oon i stima , e Fergusson , 
che fu 1’ emulo di quest’ ultimo ; e lo superò 
per la chiarezza del metodo. ' • v. • » • ì 

Questa università, e le varie società lette- 
rarie , che sono in Iscozia , hanno prodotto 
uomini celebri nelle scienze , e nelle arti; tra 
4 quali ., oltre gli accennati, dstinguonsi i se- 
guenti. i < t 

t. Roberto Barclay , l’apologista dei 'Quac- 
cheri. Pieno di virtù., di filosofia, « di ela- 
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quenza , e nel tempo stesso modesto e tolle- 
rantissimo , gode di una riputazione presso 
quelli del sno partito , quale si darebbe ad 
un padre della chiesa. . 

2. Giorgio Moke mie , che ha dato un trat- 
tato sulle leggi della Scozia , e sulle antichità., 
che sono in questo paese. 

3. Il vescovo Biirnet t ha un gran nome 
tra suoi , che lo assomigliano al nostro Bos- 
suet , non dissimulando l’odio accanuito, che 
egli mostrò sempre ai cattolici. Gli eruditi Io 
conoscono per un* opera , che mostra profon- 
dità , comunque possa contenere de’ paradossi , 
e per una storia del suo tempo , che comincia 
dal ristabilimento di Carlo II , e finisce al 
regno di Guglielmo III. In questa sua storia 
è prolisso , e credulo troppo : ha però molte 
particolarità preziose. 

4* J ohn Keill , che si distinse nelle mate- 
matiche j e spezialmente nell’ astronomia. 

5. Il dottore John Arbulhnotj uno de’ più 
celebri medici che l ’ Inghilterra abbia avuto , 
e che scrisse ancora sulla politica e sulle mo- 
nete così bene come snlle cose di wedicin£ 1 

6. Il dottore Francis Hntcheson , che ha 
pubblicato un sistema di filosofia morale, che 
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fa grande onore al suo cuore. Meriterebbe 
l'opera sua d’essere tradotta in tutte le lin- 
gue ; e non i stata tradotta ia nessuna. 

7. Andrea Baxter , metafìsico profondo , e 
rinomatissimo naturalista. 

8. Il dottore Alessandro Monro , a cui l’a* 
natomia ha somme obbligazioni, e la cui opera 
su questa scienza , è oggi là guida di chi vuole 
intraprenderne lo studio. Lascio di parlar d’ altri. 

Se gli Scozzesi si sono distinti per le loro 
facoltà intellettuali , non si sono fatti meno 
distinguere anche pel loro fisico. Pochi v’ ha 
fra loro , che sieno grassi e panciuti ; e quasi 
tutti hanno figura piuttosto slanciata , fisono- 
mia caratteristica , e cera che addita un a- 
nima forte. Sono però piccoli piuttosto di sta- 
tura j ma di costituzione robusta e capaci 
delle più gravi fatiche. SÌ crede che debbano 
questo vigore d* anima e di corpo all* ordine 
di successione stabilito presso loro ; che è 
quello che dà tutto al 'primogenito , e non ac- 
corda ai cadetti ohe una piccola legittima , la 
quale bene spesso si riduce a zero. Ciò ob- 
bliga gli .sfortunati cadetti ad andar fuori di 
casa cercando fortuna in Ionia n paese. Vero 
è , che anche in Inghilterra i cadetti sono mal 
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trattati dalle leggi; ma in Inghilterra hanno vi 
per questa classe de’ mezzi , che non sono in 
Iscozia y paese privo de* vantaggi dell’ agri-* 
coltura e del commercio. Con tutto ciò biso- 
gna sapere , che non v’ è uomo più dello Scoz- 
zese , il quale ami il paese ov'è nato. 

Alcuni viaggiatori hanno portata la popola- 
zione della Scozia ad un milione e mezzo di « 
abitanti ; e alcuui a due milioni ; ma nè gli 
uni, nè gli altri hanno fondamento per fissare 
i loro calcoli , atteso che il Governo non ha 
mai presa alcuna misura per accertarsi della 
popolazione del paese. Sembra però , che te- 
nendo dietro alla milizia , che la Scozia som- 
ministrò nella guerra del 1^56 y se ne possa 
valutare la popolazione a tre milioni , avendo 
essa in quella occasione dato più di seicento 
mila uomini ; ed altronde valutandosi iu quasi 
tutta YEuropa gli uomini atti a portare le armi 
in ragione di un quinto di tutta la popola- 
zione. 

Gli Scozzesi che abitano le montagne, e che 
chiamansi in lingua del paese Highlanders per 
distinguerli da quelli della pianura , hanno 
costumi più rozzi , che questi ultimi. Differi- 
scono anche alcun poco nel dialetto ; e quasi 
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interamente nel vestiario. Ma il paesano del- 
1’ una e dell’ altra contrada t quantunque con 
idee limitate, sa più che alcun altro uomo di 
Europa , conformarsi al proprio stato. Il suo 
spirito sino dalla infanzia è- piegato ad una 
ubbidienza passiva pel capo del Clan, che così 
chiamansi i cantoni delle tribù. Noi scorrendo 
cu e giù il paese abbiamo dovuto anche os- 
servare , che questa buona gente vive contenta 
entro i limiti della più rigida economia ; e che 
la natura li ricompensa di tante privazioni 
che soffrono , mediante uua sanità robusta , 
ed un’ anima imperturbabile. Rare volte essi 
formano da soli qualche intrapresa ardita ; ma 
quando operano di ooncerto , mettono nella 
esecuzione anche degli affari più disperati ar- 
dimento e sagacità ammirabile. In tali occa- 
sioni singolarmente mantengono con somma 
religione la fedeltà che si sono reciprocamente 
giurata; nè minaccie , o tormenti, nè pro- 
messe , o speranza di fortuna qualunque , ne 
uosa alcuna al mondo può loro far rompere i 
giuramenti fatti. La loro condotta alla occa- 
sione della discesa io Iscozìa dal giovine prin- 
cipe Edoardo prova con che calore questo 
popolo serva al partito , pel quale si sia di- 
chiarato. 
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(Ìli Scozzesi hanno, più d’ ogni altra nazione 
d’ Europa , conservato nn santo rispetto per 
la memoria de’ loro antenati , per la lingua 
che parlavano , e per varie usanze loro parti- 
colari. Hanno per fino conservato parecchie 
pietanze, in antichi tempi fatte assai grosso- 
lanamente , e atte solo a solleticare 1’ appetito 
d’ uomini poveri ed affaticati ; che però oggi 
si sono acconciate col raffinamento della cu- 
cina moderna. 

Gli abitanti delle montagne di Scozia , che 
menano una vita poco dissimile da quella dei 
pastori , di cui parla la storia di Mosi, hanno 
una passione decisa per la poesia e pel canto. 
Il loro paese è stato la culla dei Hardi, can- 
tori delle imprese degli eroi della Scozia. Tutti 
i Clan d’ oggi giorno hanno di codesti can- 
tori. Le prodezze de 5 loro avi , le attrattive 
seducenti delle loro belle, la passione, ch’esse 
loro ispirano, le bellezze. . della natura, for- 
mano il soggetto delle loro canzoni , le cui 
arie sono semplici , ingenue , naturali, come Io 
sono le parole, eh’ essi mettono in certe ca- 
denze misurate. A’ nostri tempi si è cercato di 
farle udire sulla scena inglese ma siccome 
non erano fatte che per essere ripetute dall’eoo 
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delle rapi e de’ boschi, e parlavano al cuore, 
non hanno potuto riuscire , o sono ìtale' sfi- 
gurate perchè parlassero allo spirito. Per altro 
gl* Inglesi n* hanno con buona riuscita appli- 
cata qualcheduna alla loro musica militare ; 
ed io ne ho udite parecchie sul piffero , le 
quali malgrado il troppo acuto suono di que- 
sto istromento mi sono sembrate attissime ad 
ispirare il coraggio. Alcuni hanno detto , che 
il famoso Rizzio , di cui ho già parlato, aveva 
riformata la musica scozzese , dandole un ca- 
rattere affatto diverso da quello, che aveva 
ricevuto dagli antichi Bardi. Per confutare 
questa diceria , basta udire le arie scozzesi , 
che si cantano nelle chiese, e nelle società. 
In esse facilmente vedrassi un carattere origi- 
nale , che prova non avere sofferto mai alte- 
razione da mano straniera. 

Io ho osservato che gli Scozzesi ne* loro 
conviti e ne* loro balli sono assai più allegri 
che gl* Inglesi , e tra il popolo 1* allegria in 
Jscozia è come quella delle nostre gargotte. 
Ideila buona compagnia poi 1* ilarità è soste- 
nuta dal frizzo e dall'epigramma; bisogna però 
che non entri -punch , perchè dov’ è questo , 
artigiano e lord sono perfettamente simili. 
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Le nozze in questo paese tra la gente del 
popolo sono una vera gozzoviglia che si fa a 
spese de’ convitati , al qual effetto 6Ì cerca di 
invitar molti perchè pranzo, ballo, rinfreschi, 
ed ogni altra cosa simile costi meno. Ma in 

o 

quest’ incontri non s’ usa già pagare un tanto 
per testa; ognuno dà secondo le sue forze, e 
il grado di affezione che ha per gli sposi. 
Alcune volte i convitati si concertano fra loro 
per costruire una specie di dote alla sposa 
quando essa abbia poca fortuna e molto merito. 

* Ne* funerali 1’ apparato spira il sentimento 
per ogni verso. Nessuna di quelle cerimonie 
Eontuarie che s’usano in Londra , e nella mag- 
gior parte delle città d’ Inghilterra. In Iscozia 
quando uno è morto si vede una specie d’ u- 
sciere correre per la città , fermarsi per tutte 
le piazze , e suonando un campanello in certa 
maniera dolente annunciare con tuono lugubre 
che un tale è morto , che un fratello uscita 
della terra va a restituirsi alla terra , e che egli 
invita tutti i suoi concittadini a venire a co- 
prirlo. EgP indica in seguito l’ora precisa della 
sepoltura ; e ciascuno si fa un dovere di ac- 
correre con grande raccoglimento. Il morto è 
portato da quelli che furono i suoi primi amici ; 
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ed è deposto nella tomba senza alcuna ceri- 
monia , senza orazione alcuna per lui. Uno 
de* parenti del morto ringrazia con brevissimo 
complimento coloro obe sono intervenuti alla 
funzione ; ed ognuno va pe* fatti suoi. Questo 
uso degli Scozzesi, che è affatto particolare di 
essi , merita considerazione. 

Il ballo è in Iscozia il divertimento favo- 
rito tanto degli uomini , quanto delle donne , 
ma senza alcuna specie di piacere. Il ballerino 
non fa brillare che un 5 agilità di saltare ; ed 
ove ho par veduta precisione e aggiustatezza 
quanta può desiderarsi ne' nostri ballerini di 
teatro, mai non ho potuto trovarvi segno di 
commozione e di sentimento. 

Un divertimento particolare e favorito degli 
nomini nella bella stagione è quello detto il 
Goff, il quale domanda destrezza e forza. 
Questo è una specie di giuoco del maglio , 
ohe quarant’ anni addietro era comunissimo in 
Inghilterra. Si fa con una grossa stecca rivol- 
tata a un capo come un pastorale, e con una 
palla piccola e durissima. Si pianta in aperta 
campagna un bersaglio , e chi in meno nu- 
mero di colpi colpisce il bersaglio vince. Perchè 
i colpi riescano più sicuri , l* estremità della 
stecca viene impiombata. 
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Gli Scozzesi hanno ancora il Curling , tutto 
particolare affatto del loro paese. Consiste in 
lanciare sul ghiaccio un largo lastrone di 
pietra del peso di parecchi quintali ; e colui 
che lo fa andare più lungi vince. In tutti gli 
altri giuochi comuni nei tre regni , gli Scoz- 
zesi si distinguono per la destrezza , come per 
T agilità gl’ Irlandesi. 

Ciò che più mi ha fatto senso presso gli 
Scozzesi è il vestiario , e spezialmente quello 
de’ montanari. Essi portano snlla camicia una 
specie di palandrano di una tela più o meno 
fina che nel paese si chiama tartan. Questo 
palandrano è screziato in assai roaza e cattiva 
maniera. Alcune volte è largo dieci aune , ma 
sempre più di sei ; e si ripiega sulle spalle 
come pare che gli antichi 'Romani facessero 
delle loro toghe. Alcune volte gli Scozzesi si 
avvolgopo questa tela intorno al corpo , e 
1* attaccano verso la metà con una cintura di 
cuojo , in modo che vengono ad esserne avvi- 
luppati dall’ alto al basso , e la parte inferiore 
del palandrano forma una specie di gonnella , 
che loro tien luogo di calzoni. Questa sorta *di 
Testiario nella montagna bì chiama phelig , e 
nel paese piano kilt t due parole che gli eru- 
Tom. 111. 8 . 
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diti del paese m* hanno detto essere di origine 
celtica , còme reputano di tale origine la lin- 
gua tutta degli Scozzesi. Soventi volte i mon- 
tanari s e spezialmente in estate 5 non hanno 
che il philìbeg , cioè una semplice gonnella 
di ttirtan che assicurano con nna cintura. Sono 
di tartan anche le loro calzette , fermate sotto 
il ginocchio con nna legaccia a frangia o con 
una semplice striscia di tartan. Le loro scarpe 
sono senza punta , e scoperte : cioè sono veri 
sandali. Il basso popolo ha per calzatara un 
semplice cnojo , il quale non ha avota altra 
preparazione che quelfa d’ essersi fatto seccare. 
Si cuopre poi la testa con un feltro grosso- 
lano , ma che sempre è turchino di colore. 
Ricchi e poveri attaccano d ’ ordinario alla loro 
cintura i loro coltelli 3 un pugnale, che chia- 
mano dirck s ed tln pajo di pistole che 'sovente 
sono di Un -lavoro cnriosisissimo. I pòveri però 


non ne hanno che una. L’ uso del coltello , o 
sciabola corta , che fa sempre parte dell* ar- 
mamento del montanaro , non sembra più an- 
tico del regno di Giacomo IH. , il quale chiamò 
in Isvozia Andrea Ferrara 3 artigiano spagnolo , 
il quale inventò quèst*àrma l' caporioni mon- 
tanari portano sempre sul davanti della cintura 
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-una lauga borsa di cnojo guarnita con lavoro 
d’argento, in fìlagrana; ed è essa uno de' prin- 
cipali ornamenti del loro vestiario. 

Quello delle donne nelle montagne consiste 
in una gonnella e in un giustacore con ma- 
niche strette , senza guarnizione , se sono po- 
vere, e con guarnizione se ricche. Sòl giustacore 
le donne della campagna e del basso popolo por- 
tano un’ abito largo, chioso a basso con una fib- 
bia di una forma particolare , e per lo più di 
acciajo del più fino che si lavori iu Inghilterra. 
U abbigliamento di testa è quasi sempre di 
tela finissima o di mussolina , a cui danno 
diverse forme assai belle. Le lodi di Scozia , 
e le donne che si mettono come le ladì , sde- 
gnano 1’ abito di cui la semplice paesana , bene 
spesso s’ adorna meglio assai che colle volumi- 
nose vesti adottate dalle dame , le quali perù 
esse cercano di piegare con arte infinita , e con 
assai ssirna grazia, a modo che vedendole viensi 
a destare 1’ idea del vestiario , con cui i pit- 
tori sogliouo rappresentare le donne greche. 

Generalmente parlando però è già del tempo 
che tanto gli uomini quanto le donne di Scozia t 
sopra tutto nelle parti meridionali, hanno ab- 
bandonato il vestiario del paese , e adottato 
1’ inglese. 
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CAPITOLO XXXIII. 

Dogmi religiosi degli Scozzesi. — Caldei. — 
Introduzione della religione cristiana. — 
Riforma di Wicleffo adottata. — Predica • 
zione di Knox. — Aneddoto. — Partico- 
larità sulla Chiesa scozzese. Governo dei 
Presbiteriani. — Loro sistema religioso. — 
Osservazioni sulla Costituzione politica della 
Scozia. — Sul commercio. — Sue peschie- 
re'. — Sue manifatture ■ — Sue miniere. 
— Sua agricoltura. 

Le più antiche croniche scozzesi convengono 
generalmente che la religione cristiana fu pre- 
dicata nel paese da alenai discepoli di s. Gio- 
vanni 3 sfuggiti alla persecuzione di Domiziano. 
Però essa non fa pubblicamente professata nel 
regno, che nel secolo III. al tempo di Donaldo 
I. il quale ad esempio di sua moglie ricevette 
insieme con tutti i suoi cortigiani solennemente 
il battesimo. Le persecuzioni di Aureliano t 
di Diocleziano fecero passare dal mezzodì del- 
F Europa in I scozia molti cristiani; e ben 
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presto la religione cristiana fa dominante nel 
paese. 

Dicesi che i capi della medesima allora fos- 
sero certuni , specie di monaci , che nel paese 
si chiamarono Culdei , i quali conservarono 
tra loro i riti e gli osi della chiesa primitiva , 
senza alcuna gerarchia che distinguesse dagli 
altri i superiori. Le cose ecclesiastiche si res- 
sero in ìscozia di questa maniera fino a che 
vi giunse il diacono Pallade, ordinato vescovo 
degli Scozzesi da papa Celestino I. L’istalla- 
zione di questo vescovo seguì nel V. secolo ; 
e Pallade venne ad essere il predecessore del 
fa m oso s. Patrizio , di cui tanto parlano le 
leggende irlandesi. QueBti vescovi misero na- 
turalmente più ordine e più disciplina negli 
affari riguardanti la chiesa ; e stabilirono una 
reciproca corrispondenza con Roma r dà. cui 
dipendevano. Sembra però che non restassero, 
affatto spente le prime usanze radicate nei 
Culdei ; e molto ebbero a fare i papi per ot- 
tenere il braccio dei re di Scozia , onde i 
Culdei fossero soppressi. Ciò accadde soltanto 
nel secolo XIV. regnando Roberto di Bruce. 

Ma distratti appena i Caldei uscì fuori 
Giovanni Wicleffo , che si mise a far guerra 
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ai principali dogmi della chiesa di Roma , 
qnali sono c la presenza reale, e la confessione 
auricolare , e le indulgenze , el’ ordine gerar- 
chico de’ ministri. Pretendeva egli che queste 
cose fossero ignote alla chiesa primitiva. IVi- 
cleffo in questa maniera fu il precursore dei 
«noi discepoli Giovanni Russ e Girolamo di 
Praga ; ai quali poi ben presto succedettero 
Lutero e Calvino. Le dottrine di questi nova- 
tori penetrarono nella Scozia forse più facil- 
mente, perchè i soppressi Caldei avevano per 
lungo tempo tenuto in quel paese un sistema 
appressi man tesi a tali cose, quantunque non 
sia certo che insegnassero e sentissero quanto 
venivano allora insegnando que’ nemici della 
fede cattolica. Ma ciò che soprattutto scosse gli 
Scozzesi, fu la ribellione, in cui si mise contro 
Roma il re Enrico. Vili. I turbamenti che 
allora Y Inghilterra soffrì, si fecero agevolmente 
sentire anche nella Scozza; e sotto il regno di 
Giacomo V. e più ancora sotto quello di sua 
figlia Maria , la Scozia abbracciò le opinioni 
de 5 riformatori : e Giovanni Knox fu princi- 
palmente quegli, che piu di tutti cooperò, per- 
chè gli Scozzesi «adottassero il Calvinismo. 

Accadde però a costui , e a tutti coloro che 
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con lai predicarono e stabilirono la nnova re- 
ligione , che arendo con ciò sperato di mettersi 
in possesso de’ beni rie! clero cattolico si tro- 
varono delusi nella loro aspettativa,: iroper- 
cioccbè i grandi del regno vollero dividersi fra 
loro que’ beni ; nè altro lasciarono ai nuovi 
ministri che picciolisaima sostanza., e tutta 
qnanta poi 1* autorità spirituale che. vollero. 
Ecco 1’ origine della chiesa P resbìtèrìepa di 
S cózta , i cui dogmi sono gli stessi che quelli 
della chiesa di Ginevra. La costituzione poi 
è la seguente : 

L' autorità ecclesiastica tenuta dal governo 
diligentemente ristretta a ciò che è puro spi- 
rituale * è affidata ad un’ assemblea generale 
eomposta di varj commissari , deputati dai 
P resòiterj delle città , dei borghi , e de’ vil- 
laggi del regno Questi deputati per lo più 
sono laici investiti del titolo di anziani s e sono 
essi che amministrano i P resòflerj , sotto il 
qual nome s* intende nna specie di concistoro* 
o. adunanza di ministri , stabilità in ogni di- 
stretto per la disciplina delle chiese , in tnodo 
che nn presbitero composto di dodici ministri 
manda all’ assemblea generale due ministri ed 
un’ anziano. Se poi il numero de’ suoi mini- 
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•tri è tra i dodici e i diciotto, si deputa no 
anziano e tre ministri : se il numero è tra i 
diciotto e i ventiqnattro , si deputano quattro 
ministri , e due anziani ; e cinque ministri e 
due anziani, se il numero è di più ; non mai 
però eccedendo i trenta. Oltre questi deputati 
ogni città manda un anziano , e la capitale ne 
manda due. Questi anziani che in bugna del 
paese si chiamano col titolo di Rubingh-EIder , 
sono sempre persone di prima qualità; e spesso 
ancora di primo merito ; poiché in Iscozia la 
educazione de’ grandi signori è eccellente. Ogni 
università mauda un commissario anch’ essa 
all* assemblea generale. 

Questa ha luogo una volta all* anno , e il 
re vi manda nn suo commissario, che vi pre- 
sieda , senza però alcun voto. Il più delle volte 
quest’ assemblea degenera in una confusione , 
a cui invano tenta mettere ordine il così detto 
Moderatore , il quale è una specie dell’ Ora- 
tore delle camere del Parlamento d’ Inghilterra. 
Si portano a quest’ assemblea in grado di ap- 
pellazione le sentenze dei varj sinodi ; ed èssa 
giudica in ultima istanza. Sempre però gli Og- 
getti di tali sentenze debbono essere puramente 
spirituali ; altramente sorgerebbero i tribunali 
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del regno a rivendicarli alla loro giurisdi- 
sione. 

Tra T assemblea generale e i Presbiteri vi 
è un potere di mezzo; ed è quello de’ sinodi 
provinciali, che si compongono de* Presbiteri di 
una provincia. Di questi sinodi in Iscozìa ve 
n’ ha quindici ; e v’ hanno sessantanove Pre- 
sùmer/ composti ognuno di parrocchie contigue 
1’ una alle altre. Un Presbiterio si raduna nel 
capo -luogo del distretto; e non estende oltre 
la propria giurisdizione. L’ affaré più impor- 
tante delle adunanze del Presbiterio , le quali 
si tengono quante volte la pluralità dei mini- 
stri lo chiede , si è 1’ ordinazione dei candidati 
che pretendono ai heneficj ; questa si fa solen- 
nemente. • 

Il collatore del benefìzio ha sei mesi per 
nominare al medesimo , contando dal giorno 
della vacanza. Spirato questo termine i Pre- 
sbiteri acquistano il diritto di nominare, quando 
il luogo, in oui è il benefizio, non sia di 
giurisdizione reale. 

Finirò con osservare che il sistema Presbi- 
teriano , oggigiorno la religione dominante di 
Scozia , ha sofferto un certo cambiamento. In 
passato i Presbiteriani univano all* assurdo ri- 

8 * 
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gorismo de’ Calvinisti esagerati ubo spirito d’ in- 
tolleranza attivissimo. Lo studio , 1* educazio- 
ne , la filosofia , hanno raddolcito i costumi , 
e la maniera di pensare de’ Presbiteriani mo-. 
derni; e gli scritti e i .sermoni de’ loro teo- 
logi presentemente sono pieni di moderazione, 
fiannovi nella campagna alcuni fanatici ; ma 
costituiscono il minor numero. 

La religione episcopale , altrimente detta 
anglicana , è stata dominante in Iscozia aleno 
tempo. Allora il regno, aveva due arcivescovi , 
quello cioè di Glasgow , e quello di a. /!«- 
àrea ; ed aveva dodici vescovi , i principali 
de’ quali erano quelli di Edimburgo , di Aber * 
deca e di Ross. Oggi il sistema anglicano non 
ha che pochi partigiani nelle parti meridionali. 
All’ opposto i cattolici si sono conservati -in 
gran numero nelle parti settentrionali, e nelle 
isole. La Scozia ha eziandio alcuni Quaccheri , 
e Metodisti. Tutte queste diverse comunioni 
vivono in pace tra loro nella Scozia , come 
nell’ Inghilterra ; e tanto in Edimburgo, quanto 
in Londra si terrebbe per cosa ridicola il di- 
sputare di punti', pe’ quali' in addietro bì sono 
eccitate tante turbolenze ., e si è sparso tanto 
sangue. . 

; 
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Ho poche osservazioni da fare sulla costi- 
tuzione politica della Scozia , perchè questo 
regno è identificato con quello d ’ Inghilterra 
dopo il trattato d’unione celebratosi tra Scoz- 
zesi ed Inglesi il 22 di luglio del 1706. Ali 
coni Scozzesi hanno sostenuto e sostengono di 
avere in questa unione perduto , perchè i 
grandi , i quali spendevano le loro rendite nelle 
loro terre, 0. almeno in Edimburgo , oggi vanno 
a spenderle lungi dal loro paese. Credono in- 
oltre di non essere liberi sotto la costituzione 
inglese com’ eran^ sotto la loro : ma questa è 
1' opinione de’ sóli grandi , per.chè l’antica co- 
stituzione scozzese , essendo aristocratica, met- 
teva tutta 1 ’ autorità nelle loro inani. Il Par- 
lamento di Scozia era composto di essi soli : 
e quel Parlamento poteva tutto , mentre esso 
assegnava il tempo delle sue radunanze, e le 
sospendeva a suo piacere; i suoi comitati-ave- 
▼ano 1’ amministrazione di tutti i rami del 
governo ; i quali ordinavano 1’ impiago del de- 
naro pubblico , e se ne facevano rendere conto. 
Avevano inoltre il diritto di far grazia , 0 di 
commutare le pene; comandavano la leva delle 
truppe, nominavano i generali, gli ambascia-' 
dori , i presidenti delle corti di giustizia, e i 
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membri del consiglio privato. Più : univano o 
distaccavano le rendite della corona ; aumen- 
tavano o diminuivano a loro grado la lista 
civile del re. D’ onde apertamente si vede che 
il monarca non era che un fantasma sul trono 
non avendo voce negativa in Parlamento , non 
potendo dichiarare la guerra, nè fare la pace, 
nè mischiarsi in nessun affare alcun poco im- 
portante senza il parere , e 1’ approvazione del 
Parlamento. 

Le corti di giustizia particolari alla Scozia, 
e conformi all’ antica sna giurisdizione sono : 
i .° L’ alta corte , o corte di Seduta , la quale 
è presieduta da un gran-giudice e da cinque 
giudici , che prendono il titolo di Lordi di 
Seduta. z.° Il collegio di giustizia istituito 
da Giacomo V. che conosce in ultima istanza 
tutte le cause civili. È composto di un presi- 
dente e di quattordici membri nominati dal 
re , ma che non hanno salario. Il posto di giu- 
dice nel collegio di giustizia di Edimburgo è il 
più onorevole che uno Scozzese possa avere at- 
tesa la maestà delle funzioni di tale magistrato. 

Oltre queste due grandi corti, la Scozia in 
virtù di un articolo dell’ atto di unione ha con- 
servata una corte dello scacchiere , che per 
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potere , per autorità , privilegi e giurisdizione 
rassomiglia pienamente a quella 'di Londra. 
La Scozia- ha pure nna corte d* ammiragliato, 
la quale sotto il regno di Carlo II. fu dichia- 
rata con un atto-dei Parlamento corte suprema. 
Però il posto di Lord- Ammiraglio di Scozza 
non è che un titolo- .semplice , perchè senza 
funzioni , quantunque abbia .annesso un’appun- 
tamento di 2 {.,000 lire. La giurisprudenza e 
gli statati municipali sono i medesimi ne’ due 
regni. 

Terminerò questo capitolo con alcupe osser- 
vazioni , le quali mi è avvenuto., di fare scor- 
rendo varj paesi di Scozia in proposito del 
commercio che gli Scozzesi fanno, della qua- 
lità del suolo del paese e del prodotto che 
T industria e le fatiche de 1 suoi agricoltori ne 
sanno trarre. 

Il commercio ne’ paesi di montagna è quasi 
nullo; e si riduce a poca cosa in alcuni can- 
toni della pianura. . Esso è al contrario molte 
florido in Glasgow e. in Edimburgo ; e molte 
maggiore nella prima che nella seconda città. 
In generale in tutte le parti della Scozia , 
anche in quelle, nella quali esso è molto attivo , 
il commercio languiva ed era privò degli ajnt» 
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della industria prima del ministero del celebra 
Pelham , il quale portò al paese tutti i soc- 
corsi e tatti gl’ incoraggiamenti • che possano 
mai procurarsi ad una contrada abbandonata 
al governo fendale. Il famoso Chatam segni il 
piano di Pelham ,* fece l'elogio degli Scozzesi 
•ella camera dei Corrioni , e mostrò che la 
Gran- Brettagna aveva loro somme obbligazioni. 
Il Parlamento abbracciò il progetto di Chatam 
e furono protetti ,• soccorsi ed alimentati gli 
stabilimenti e le manifatture di Scozia , che 
allora trevàvausi ancora netta infanzia. 

L’ attenzione del governo si è rivolta spe- 
zialmente alle pesche della Scozia , prima per 
la naturale loro importanza , poi ppr ragioni 
politiche. Queste pesche non si limitano alle 
coste di Scozia e alle isole vicine | ma si e- 
stendono sino allo . Spitzberg , ove gli Scozzesi’ 
fanno lar pesca della balena con più vantaggio 
delle altre Nazioni , essendo più di -ognuno a 
portata de’ luoghi opportuni , e varie loro isole 
in cui vìvono , avendo *1* asprezza del clima 
di Spitzberg. Il 'governo inglese per incorag- 
giare questa pesca accorda* ad ogn’ indivìduo 
che vi concorre un premio di quaranta scel- 
lini. per ogni bptte. Questa pesca, e quelle che 
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hanno luogo sulle coste , sono realmeute per 
gli Scozzesi una sorgente inesauribile, di ric- 
chezze più preziose che le miniere del Perù 
e del Potosl: perciocché queste non ne danno 
che delle fattizie', le quali scemano di valore 
a proporzione che diventano abbondanti ; ed 
altronde nn giorno finiranno: laddove 1’ Oceano 
produrrà sempre balene , merluzzi , tonni ed 
aringhe. Lo Scozzese non solamente pesca con 
destrezza e lungamente , ma prepara- inoltre il 
pesce a modo che neUe Colonie d’ America si 
preferisce questo a quello di Terra Nuova. 

Il sito prinoipale ove si uniscono gli Scoz- 
zesi per pescare 1’ aringa è quello di Camp - 
òeltown , porto il’ più comodo nell’ Xrgylexhtre 
in faccia al settentrione d’ Irlanda. In questo 
porto veggonsi talvolta sino a trecento basti- 
menti che partono insieme verso il 12 di 
settembre per ritornare poi ne' varj porti verso 
la metà di gennajo.- ' •’ * 

Vi sono Scozzesi , i quali sostengono che 
gli utili tratti dal loro paese per le diverse 
manifattore stabilitevi possono eguagliare quelli 
delle pesche ; e citano in prova le fucine di 
ferro di Carron neHo Sterlingshìre Ma i più 
pratici delle cose pensano, che nè le manifat- 
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ture di tele , rivali delle tele d’ Irlanda , nè 
quelle di filo , che pure sono entrambe le più 
floride della Scozia , non possono in alcuna 
maniera competere in quanto agli utili con 
quelli che danno le pesche. Gli Scozzesi hanno 
delle fabbriche di panni, di veluti e di stoffe; 
ma esse non sono ancora perfezionate ; come 
non sono perfezionate le loro fabbriche di vetri , 
di terraglia , di carta , e le raffinerie di zuc- 
chero. B e asì riescono gli Scozzesi perfettamente 
ne' lavori d’ intarsiatura d’ ogni genere, nè vi 
è a mettere in dubbio che questo ramo d* in- 
dustria non sia per dare al . loro commercio 
molte faccende. 

Così deve dirsi delle loro miniere per poco 
che il governo, voglia incoraggiarne gli scavi. 
Imperciocché è certo che le montagne di Sco- 
zia ne contengono molte e preziose , anche di 
oro. In fatti in addietro si traeva grande quan- 
tità di questo metallo ad. uso dèlia zecca dalle 
miniere dette di C rawford-moor , e da altre 
simili. Giacomo V. e prima di lui suo padre) 
avevano chiamati AàW Allemagria uomini pra- 
tici di questo genere di lavori, coi quali pat- 
tuirono’ che ad essi sarebbe appartenuto tutto 
il rame,pagando al re un venticinque per cento ; 


Digitized by Google 



dj Chantreab r85 

aia che Y oro , che se ne cavasse , fosse tatto 
del monarca : e codesti dae principi guada-* 
gnarono tanto che quando Giacomo V. sposò 
una figlia di Francesco' I. cioè , Maddalena' 
di Francia , si distribuirono ai convitati in fine 
di tavola parecchj grandissimi piatti tutti pieni' 
di monete d* oro ; e Giacomo e la suà sposa 
invitarono tutti ì cortigiani a riempiersene let 
scarselle. Quest’uso di trattare a monete d’ore’ 
dicesi essere stato praticato lungo tempo in 
Jspagna dai signori grandi in occasionò di feste. 

Le guerre civili che -scoppiarono sotto il regno’ 
di Maria Stuarda, e sotto, la minorità di suo* 
figlio , forzarono gl’ intraprenditori delle mi* 
niere di Crawford-moor ad abbandonare i la- 
vori , i quali d’ allora in poi non sono stati 
mai riassunti. Ma non è così delle miniere di 
piombo che parecchj ricchi particolari fanno! 
lavorare anche oggi con guadagno considera*, 
bile. In Edimburgo mi fu assicurato che quéste 
miniere dauno anche molta copia d’ argento , 
stando esso al piombo come uno a sette. Ma 
avendo verificata' la cosa sulla faccia- del luogo 
ho trovato che la proporzione è di uno a ven- 
tisette : d’ onde nasce che se ne trascura la. 
partizione . A.nohe presso . Edimburgo eransi 
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scoperte alcune miniere di rame , che non 

hanno avuta fin qui molta fortuna. 

Ma piè che le miniere fm qui accennate 
sono lucrosissime e senza' comparazione veruna 
quelle di -carbone di terra , abbondantissimo 
ed eccellente oggetto , e d| grande (Commercio 
spezialmente nelle -provincie meridionali. Vi si 
trovano' ancora superbe cave di marmi , e molte 
pietre da calcina ; ond’ è poi che a Edimburgo, 
a Glasgow 3 e in quasi tutte le altre città di 
Scozia, le case dei particolari sono fabbricate 
con assai bell' apparenza. *Si trovano nelle mon- 
tagne di Scozia anche dei bei cristalli di rocca 
e molte pietre trasparenti, le quali Boa sono 
senza merito. Il Larrerkshire dà* il lapis, e 
il Bamffsiiire. miniere di allume.’’ ' 

Il regno vegetabile , che per prosperare La 
bisogno che il coltivatore vi aggiunga i suoi 
sudori , in 'Jscozia è molto lontano da quello 
stato di vita eh* esso ha in Inghilterra. Gli 
Scozvesi se la prendouo coll’asprezza del clima, 
volendosi discolpare della indolenza , della quale 
vengono dagl’inglesi accusati. Quest* accusa è 
diretta per quanto dicesi spezialmente contro 
gli-'S ozzesi abitanti della montagna. E molti 
agricoltori di Edim.burgo e di Glasgow , che 
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pensano come gl’ Iuglesi , sostengono che in 
parecchie parti della Scozia non' manca altro • 
che la buona volontà e 1’ amore della fatica per 
avervi terre fertilissime. Della quale loro as-> 
serzione allegano -in prova che nna infinità, di 
cantoni , i quali nel paese di. pianura per lungo. • 
tempo non avevano prodotto nulla o assai; poco, 
coltivati oggi con intelligenza e con opera iifc\. 
defessa danno più delle migliori terre inglesi. 

La maggior parte adunque dei terreni nella 
Scozia fa pietà : tanto sono essi mal lavorati, 
e mal tenuti. E in codesti sciagurati paesi il 
bestiame è piccolo e debolissimo ; e 1’ uofno si 
rassomiglia al bestiame ; nè può gittarsi 1’ oc- 
chio sulla miserabile capanna del villico, senza 
essere colpito tristamente da tutto quello che 
può aver di funesto l’ indigenza più misera- 
bile: mentre altronde ne’ cantoni , ne’ quajì 
1’ agricoltura è bene esercitata , tatto è letizia 
e salute; 1* nomo è beo vestito, ben alloggiato j 
e sono ben mantenuti gli animali; e tutto pre- 
senta 1’ aspetto della ricchezza. Questo belle 
spettacolo s’ incontra in tutto il paese bagnato 
dal Forlh. S’ incontra pure ne’contorni di G la- 
sgow , perchè i negozianti di quella città , che 
sono quelli, i quali danno l' anima al coiq> 
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mercio della Scozia } si occupano dell* agricol- 
tura e dell* industria del pari : ond* è che in 
quel paese non v' è palmo di terreno che non 
eia messo a profitto dalla cima de’riionti sino alla 
sponda delle paludi e degli stagni. Se io avessi 
a- stabilirmi nella Scozia vorrei pormi- ad abi- 
tare in quella contrada che è tutta vita , mentre 
nelle altre al contrario tutto ha 1* aspetto della 
morte» • 
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CAPITOLO , XXXIV. . 

Contorni di Edimburgo. — Glasgow. — Par- 
tìcolarità su questa città. — Sua univer- 
sità. — Sue belle stamperie. — S Andrea. 
— Strada j che dì là conduce ad Aber- 
deen. — Dundée. — Aberbrotick. — Mon- 
tross. — L' organista di questo luogo. — 
Racconto delle sue avventure. — Aberdeen. 
— Sua università. — Collegio del. re. — 
Boelikins. — Viaggio per mare alle isole 
dipendenti dalla Scozia. — Cromazia. — 
Dornoch. — Stretto di Pentland. — Isole 
di Soetland. — Orcadi. — Osservazione 

i 

sopra queste isole. — Lingua Ersa. — 
Suina di Papa-Westra. 

Dopo avere scorsi i contorni di Edimburgo 
ove trovansi parecchie situazioni sommamente 
pittoriche, quali 'sodo quella, di Bucclenh’s - 
house. , a Dalkeith, bel villaggio 'sulle rive del- 
YE.sk , quella dol palazzo del marchese.di Lo - 
thian a Neubottle i e quella di Hopton-house 3 
così nominato dal conte di Hopton , che n’è il 
padrone ci preparammo a partire per Glasgow. 
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Glasgow , -dove il fratello di mad. Ftol/on 
volle a- tutta forza accompagnarci , è il capo- 
luogo del Lanerkshire , «listante da Edimburgo 
qoai autaquatlro miglia Per giungervi noi at- 
traversaihmo una campagna lavoratà molto ac- 
coratamente . distinguendosi in ciò gli abitanti 
«Ièlla medesima dagl^ altri Scozzesi. Per popo- 
lazione , commercio , e ricchezze Glasgow è 
la seconda città della Scozia ; e per la saa 
situazione è la prima di tutta la" Gran-Bretta» 
gna , èssendo posta sul pendìo di una superba 
còsta , che ih fiume Ciyde bagna serpeggian- 
dovi intorno. La pianura, che è dall’altro lato 
dèi fiume' sembra formare una vista arena, di 
cni la città viene ad 'essere l’anfiteatro ; e da 
lontano essa realmente ne ha la dimensione , 
e il contorno. Se poi prima d’ entrare in città 
l’ occhio è stato soddisfatto della prospettiva 
presentatagli , molto piò lo è quando si i 
entrati tifila città , la quale in tolte le sne 
parti unisce eleganza e regolarità Le strade 
che si -tagliano ad angoli retti, sono tutte lar- 
ghe , e tutte tirate a filo. Io le ho trovate 
selciate meglio di quelle di Londra , ed infi- 
nitamente piò pulite di quelle esistenti nello 
«tèsso quartiere di Adeljia , il quale ho detto 


Digitized by Googl 



DI ClHATITRtAW jl)» 

• • | ( 

essere il più bello della capitale dell’ Inghil- 
terra Le case di Glosgòw hanno una assai 
bella apparenza , e sono in generale di quattro 
o cinque piani. Nel centro della città hanno 
bei portici, che nulla insidiano a quelli d 
talia. Così vi sono alcune belle chiese , che 
non figurerebbero male in Roma stessa. La 
Cattedrale di Glasgow è di ordine gotico, fab- 
bricata , per quanto dicesi , seicento anni sono. 
È d’ essa lavorata nelle varie sue parti in 
modo , che non si può paragonare a nissun 
edifizio di questo genere; ónd’è,*èhe gli stessi 
fanatici presbiteriani , ' i quali sotto pretesto di 
ristabilire l’antica semplicità del culto distrus* 
sero tante' chiese , non ardirono’ di devastare 
qnesta , * troppo singolare essendo e preziosa 
ogni opera della medesima. Questo vasto *edi- 
•fizio contiene* tre chiese , una delle quali è 
sovraposta alle altre due , e termina con una 
torre, sulla cui cima s’alza un campanile ma- 
gnifico, che per la sua struttura supéra di gran 
lunga quello di s. Mary-le-Bow , che è il 
p’ù bello di Londra. La cattedrale di Glosgow 
è dedicata ad un s. Mungo , il quale tiensi 
che fosse vescovo dèlia città nel VI. secolo, 
il cui nome però non mi è bastato l’animo di 
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trovare In nissan leggendario. Certo è però , 
che anticamente gli Scozzesi avevano molta 
divozione a questo santo , e credevasi , che 
fosse stato un gran taumaturgo ; comunque di 
lui i leggendari non parlassero. I presbiteriani , 
e i protestanti hanno in Glasgow sette chiese , 
e le altre 'sette vi hanno otto o dieci cappelle. 
Nessuno si perseguita più per pretesto di reli- 
gione diversa. 

Fra gli edifizj moderni il palazzo di città 
si distingue notabilmente- Però gli Scozzesi 
stimano più quello della università, in cui io 
non. ho trovato di osservabile che la vasta 
estensione delle sue ale, e la grandezza dei 
saloni. Più di tutto a me è piaciuto tanto il 
superbo ponte , ch$, è sulla Clyde , quanto il 
porto , che è veramente bello , oltre ad essere 
e spazioso e comodo , giacché, i bastimenti 
vanne a. scaricarsi alla porta, de’ magazzini. 1 
bastimenti grossi però si fermano alla imboc- 
catura della Clyde.' 

Poche città sono così vive come Glasgow , 
la cui popolazione però non oltrepassa i cin- 
quanta mila abitanti , e la quale appunto sem- 
bra maggiore pel gran movimento continuo ia 
cui seno gli uomini altronde concentrati. Il 
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commercio, che si fa in questa città, è assai 
grande} e. può dirsi, che Glasgow è per la- 
Scozia , e. pel settentrione òe\Y Inghilterra quello 
che Orleans è pel mezzogiorno della Francia. 
Ma il popolo di Glasgow è • assai più indu- 
strioso di quello di J Orleans . Io vedeva dap- 
pertutto manifatture di ogni specie ; e le ma- 
teri prime impiegate con una singolare in- 
telligenza , ed imbarcate per 1’ America , e pel 
settentrione dell’ Europa dal luogo immediato , 
in cui eransi lavorate : cosa che è di grande 
vantaggio. 

Le stamperie di Glasgow sono celebri , e 
meritano d’ esserlo , perciocché sono giunte ad 
eguagliare quelle di Olanda , e superano quelle 
di .Didot , e d’ Ibaira. La Società Gallica , 
composta di dotti e di letterati valentissimi , 
ha singolarmente contribuito alle belle edizioni 
fattesi in questa città , e giustamente perciò 
ricercate. Questa società è quella, che ha pre- 
sieduto alla superba edizione delle Poesie di 
Ossian figliuolo di Fingai , di cni avrò oc- 
casione di parlare fra poco , come pure delle 
canzoni celtiche degli antichi Bardi , antica- 
mente si comuni nella Scozia. • 

Noi non siamo stati in Glasgow altro che 
Tom. III. o 


Digitized by Google 


i gl- Viaggio 

cinque giorni impiegati a visitare cose ed 
«omini degni <T essere conosciuti. Vi saremmo 
stati forse qualche altro giorno di più; e a 
ciò stimolavaci il nostro cortesissimo sig. Har- 
ris \ ma dovemmo., ancorché con rincrescimento , 
separarci da. Ini avendo trovata una occasione 
propizia per andare ad Aberdeen, ch’egli stesso 
ci animò a non trascurare. 

Incamminatici dunque a quella volta pas- 
sammo per Andrea', o s. Andrew*, luogo, 
che prima della riforma era sede di un arci- 
vescovo. Aveva pur anche in addietro una 
università j forse non per altro celebre che 
per esservi stato professore il famoso Bucha- 
nan. Questa università aveva tre collegj : ne 
fu soppresso uno per migliorare la condizione 
degli altri due , nno de quali è per lo studio 
della teologia. Gli abitanti di s. Andrea si 
dolgono di tale soppressione ; ed io mi sono 
presa la libertà di persuadere varj di essi, che 
ue hanno ancora uno di più. In fatto poi di 
pensare , e • di lumi, la differenza tra s. Andrea 
e Glasgow è immensa. Nella sera , in cui 
stemmo in questa .città , andammo a visitare 
gli avanzi dell^aùtipa, cattedrale , il coi cir- 
cùito, ohe dimostra dome l’edifizio era vasto 
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e maestoso , oggi serve a giardino bottanico , 
e a semenzajo. Passammo poi vicino ad nna 
piccola cappella stata alcuni anni addietro l'a- 
bitasione di nna vecchia cattolica , distintasi 
forse per la sna singolarità più che per la sua 
divozione. Costèi diceva d* essere discendente 
di Roberto di Brace s non aveva per mobili 
che il .puro necessario , : e varj fagotti di per- 
gamene , che dava a leggere a chi capitava 
per recarle qualche Soccorso. Bisognava però 
mostrarsi persuaso della sua discendenza dalla 
stirpe reale di Scozia, se si voleva che ac-, 
Gettasse qualche cosa. 

La strada che trovammo sortendo da s. An~- 
drea, era oltremodo trista e malinconica Nori 
vedevamo di qua e di là che de* vastissimi 
terreni senza alcun segno di confine , se non 
che a certe grandi distanze vedevasi qualche 
pezzo di muricqiuolo costrutto assai rustica- 
mente., con pietre messe una sull* altra. Di 
tempo in tempo però 1* occhio ricreavasi alcun 
poco'per ciò che in lscozia chiamasi P òlicy * 
che vuol dire certi piccoli puntamenti fatti 
all’ intorno delle case de’ gentiluomini ; ed av- 
vertasi , che non v* è paese al mondo, in cui 
traviasi tanti gentiluomini quanti se ne tror 
nel mezzogiorno della Scozia. 
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Noi passammo per Dundee ove non è nulla 
da osservare ; e andammo a dormire ad Aber • 
brotick , luogo anche rueno notabile ; se non 
si voglia contare per qualche cosa le ruine di 
un’ antica abbazia distrutta come tante altre (ino 
dal tempo della riforma. Il terzo di capitammo 
a Montross , città piocola , ma bella , gaja 3 e 
di aria saluberrima i vi si fa pure un buon» 
commercio , ed ha un porto capace di ricevere 
grossissimi, vascelli , se 1’ Accidente porti che 
v'entrino. Ne’ eontorni di Montros sonori ac- 
que ferruginose s che rendono quella ' città per 
la Scozia quello che per .1* Inghilterra è B ath. 
Il palazzo di città fu la fabbrica 3 che più di 
ogni cosa ivi ci colpi -, mentre ha un portico 
di architettura bellissima. Può' vedersi anche 
la chiesa anglicana , che è tenuta tanto bene 
quanto sia tenuta qualunque di Londra ; ed 
ha uno - stupendo organo , che è cosa rara nel 
paese j ed un organista, che -lo suona mi- 
rabilmente. Era questi un inglese., ohe parlava 
assai franco il francese. La storia di quest’no- 
mo è si curiosa , che mi propongo di accen- 
narla qui brevemente ; e i miei leggitori me 
*e sapranno buon grado. - 
' Era -questi nato nella religione cattolica, ed 
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aveva avuta educazione nel collegio degli- Seoa- 

- zesi a Variai. Uscito di là era entrato in casa 

> del duca di Nrvernoìs per maestro di lingua 

• inglese ; ed aveva approfittato 'della liberalità 
del’ duca , e .de’ comodi , che offriva Parigi , 
per dedicarsi alle arti, je spezialmente alla 

- musica , per la quale era appassionatissimo. 
Riunovossi in lui parte almeno della storia di 
Abelardo imperciocché . insegnando a suonare 

- il cembalo ad una giovinetta, che il duca 
proteggeva , e che dicevasi da mólti sua figlia, 

; egli se ne iuamorò; e non sapendo resistere 
alla sua passione comunicata non meno ardente 
alla fanciulla, d’accordo con essa* parti im- 
; provvisamente per Londra , ed ivi se la fece 

> sua sposa. Vivevano entrambi felici-, guada- 
<- gnando egli -in' quella capitale quanto occor- 
t reva per decentemente mantenersi. Ma 'ben 

- presto ogni felicità sparì ; • essendo morta la 
< sposa di parto, g poco dopo avendo il figliuo- 
,. lino seguita la madre al sepolcro. Il : tempo, 

ohe calma i più violenti dolori, calmò anche 
. . quello di Francis , che cosi obiamavasf 1*. or- 
ganista di Montross , di cui ho voluto-ciac 
menzione perchè io non. ho veduto mai - gio- 

• vine uomo* più interessante-, di carattere.più 
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dolce, e pienissimo di talenti senza la Minima 
aria di pretensione. Una nuova passione sue* 
cedette alla prima , che aveva provata; e sposò 
una giovine scozzese , che lo fece anche ab- 
bracciare la propria religione. Io vidi questa 
moglie di Francis.; essa era la più bella donna 
di Montross , e forse di tutta quanta la Sco- 
zia. Onde pòco mancò , che non perdonassi a 
Francis il grave sno fallo. Pensavamo alla bella 
Sally, che còsi chiamavasi quella bella scoi- 
asse , quando arrivammo ad Aberdeen. 

Eravamo appena smontati all’albergo, che i 
Servidori del sig. Chaulmers , uno de’ primi 
negozianti di Aberdeen , vennero a prendere i 
nostri bauli , perciocché il loro padrone , a 
cui eravamo raccomandati , e che' ci stava 
aspettando , volle ad ogni conto che andassimo 
ad alloggiare da Ini. Noi accettammo le sue 
offerte per la ragione , che siccome gir • Scoz- 
zesi non invitano che per sentimento ingenuo 
di cordialità , il ricusare -sarebbe stato un 
mortificar si dabben uomo , qual’ era il sig. 
Chaulmers. Nel breve tempo , che ci fermam- 
mo in Aberdeen , gli amici del nostro ospit* 
diventarono i nostri ; e particolarmente fa tr; 
questi ano fratello John Chaulmers , il qnal 
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era rettore del collegio reale, e non era pnnto 
nomo da collegio. Imperciocché ‘ educato -in 
-Londra i ove aveva preso il tuono della buona/ 
compagnia, era di là passato a Parigi in 
compagnia del celebre H urne , e con esso lai 
aveva conosciuti e frequentati i migliori- filo- 
sofi. e letterati francesi. Per mezzo adunque e 
di questo signore -, e degli amici di lui , e del 
fratello , noi potemmo e -divertirci e 3 istruirci. 
Là prima cosa che avemmo ad osservare in 
Aierdeen , fu , che sotto questo nóme com- 
prendonsi due città situate alla distanza di un 
miglio 1 ’ una dall* altra. Una di queste chia- 
masi pld- Aberdeen , ossia Aberdeen vecchia; 
ed è l’ antica, città vescovile, nella quale’ si 
veggono gli avanzi della .cattedrale j che al 
tempo della riforma fu chiusa , e che andò in 
seguito in ruina. Aberdeen vecchia non è ornai 
più che nn cattivo villaggio situato alla im- 
boccatura det Dun , ove però restano ancora 
alcune manifatture, che additano . l’antica im- 
portanza. New- Aberdeen ,**o Aberdeen, nuova 
è una città floridissima , ' posta alla imbocca- 
tura delle Dèe , e fabbricata sopra tre colline 
cou «case eleganti , e solide , fatte . tutte di 
-quella specie di granito, di. cui oggi i è sei» 
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cista landra. Bellissimo' è il suo portale bel- 

• lissime le strade ,* che vi fanno fronte , spa- 
ziósissime poi le. interne della città, tonate 
.con molta .nettezza, e alla notte bene illumi- 
nate quanto lo sieno quelle di Londra. La 
pesca del sahnoné , la salatura delle carni per 
la gente di mare , 'le tele , e le berrette , che 
vi si lavorano , sono i capi - principali del 
.commercio di questa città. Ma ve n’ ha una 
'tutto suo .particolare , ed è quello delle cal- 
zette fatte c'oll ? ago. Imperciocché le donne di 
/Ogni classe, e giovani é. vecchie se se oooo* 
.pano in assaissimo numero . 

Aberdeen ha- Una università , ' che’ ri valizza 
/don .quelle di Glasgow , e di Edimburgo , e 
.supera di mollo quella di s. Andrea. L’ università 
di Aberdeen è composta di due collegj , cia- 
scuno de’ quali forma per cosi dire una' nni- 
- versità da sé , perchè uno è indipendente àf- 
' fatto dall’altro; e quando si. è studiato in uno 

• non si può ottenere i gradi nell’altro. Il col- 
legio, che è in Old- Aberdeen , è il più an- 
tico , ed ha la preminenza , o pretende d’ a- 
verla su quello, di -New- Aberdeen- Quello, è 
detto Collegio del re , King's- College , l’altro 

• ò detto Mar itóhal~ College , ' collegio del Ma- 
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* rese mito , perchè fu fondato dal Lord-Mare- 
sciallo di Scozia nel i5g3. Del resto questo 
.non ha maggiore apparenza dell’ altro se nou 
perchè occupa un fabbricato prò belloyed una 
^biblioteca molto più ricca di libri. Gli stu- 
denti di questa università portanp una zimarra 
di scarlatto, e i professori una nera; il quale 
.mòdo di vestire è comune in tutte le univer- 
sità di Scozia , eccettuata quella di Edimburgo. 
.E anche la stessa la maniera d’insegnare; e 
la cattedra ;di teologia ha la preferenza sopra 
le' altre; poi vieu presso quella di filosofia. 
.Debbo dire intanto, che secondo le osserva- 
zioni fatte , sebbene i giovani scozzesi fre- 
quentino 1- una e 1* altra cattedra , nalla però 
imparano. Ciò che distingue l' università di 
Aberdeen dalle altre, si è, che in ciascheduno 
de’ due collegi v' è nn professore di lingne 

orientali Lingne orientali ! Trovansl molti 

.luoghi, ove dicesi, che s'insegnano. Io do- 
mandai al sig. rettore Chaulmers quale delle 
lingue orientali . s’ insegnasse nel collegio , a 
cui egli presedeva. L’ ambigua risposta , che 
mi difede, mi fece comprendere , che la mia 
domanda era stata indiscreta. Anche in Aber- 
deen., adunque è probabile, che la cattedra di 

9* 
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lingue orientali aia un benefìzio semplice pel. 
professore. * . . 

Il Collegio del re si gloria d’ avere avuto 
per suo primo rettore, uh certo Boethius , che 
pochi per verità sanno* essere stato al mondo. 
Visse egli , per ciò che gli Scozzesi dicono , 
nel sedicesimo secolo ; era nato a Dundee , ed 
aveva avnto educazione nel collegio di Mon- 
tagne in Parigi. Narrasi s che fa richiamato 
al paese dal vescovo di Aberdeen , fondatore 
del Collegio del re , per presiedervi. Ne’ mo- 
menti d’ ozio egli compose una istoria di Sco- 
zia , che è un capo d’ opera di assurdità , e 
di stravaganze mostruose in ogni genere. Per 
esempio questo B oelhius gravemente ti- parla 
ora di una lontra co’ piedi d’ oca , la quale 
colla sua coda abbatte grossissime roveri ; ora 
di monaci marini , eh’ egli sostiene trovarsi 
nell’ isola di Basa » con che prova non essere 
sola la terra, ch’abbia la fortuna d’aver mo- 
naci ; ora di un uomo selvatico veduto sulle 
coste della Scozia , e di forza tanta , che sra- 
dicava i piò alti pini della montagna colla 
facilità con cui la rnassaja cava dall’ orto una 
rapa. Il dottor Chaulmers non era però sì 
entusiasmato per codesto Boethius , come gli 


Digitized by Google 


JJI £!hìITTRSAC 7 so?? 

djtri membri della università di Alerdéèn. Egli 
parlandomi di lui modestamente si è ristretto 
ad accennare , che quell’ antico suo predeces- 
sore èra stato in carteggio con Erasmo. Ah ? 
come mai Erasmo non lo consigliò a gittare 
al fuoco quella sua istoria !- . 

Il dottore Chaulmets ci fece osservare ,■ in 
proposito di Boethius , la differenza che, passa 
tra' il tempo in cui egli viveva , e il nostro. 
Allora , diss’ egli , il rettore della università-di 
Aberdeen non aveva per onorario di' tutto l’an- 
no che quaranta quattro scellini, coi quali si 
viveva comodissimameote., e con decoro..... 
L’ osservazione, -del dottore .Chaulmers , come 
ognun vede, condace .a troppo serie conside- 
razioni. . 

Grazie a’ nostri amici abbiamo potuto pe- 
netrare nella biblioteca del Collegio del Ma- 
resciallo. Essa occupa due grandi e belle sale, 
la prima delle quali contiene ’ pitture, che non 
ci arrestarono un momento ; e la seconda con- 
tiene libri e manoscritti , che non meritano 
punto che un galantuomo si apresti per esa- 
minarli. Fra i manoscritti ve n’ ha pàrecchj in 
lingua celtica , attribuiti agli au ti chi Druidi, i 
quali avevano de’ collegi nelle isole dipendenti 
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dalla Scozia. Il dottor Caulmers fissò la nostra 
-attenzione sopra un manoscritto ebraico vera- 
mente bello j e sopra nn altro non meno bello, 
che conteneva, una traduzione latina della po- 
litica di A rìstotile, Questa traduzione viene 
attribuita a Leonardo Aretino. • 

Dopo che- avemmo visitati pareocbj siti sel- 
vaggi, e talora anche orridi, che 6ono nei 
contorni di S.berdeen\, il negoziante Caulmers 
ci noleggiò un -bastimento , col quale noi ci 
proponemmo di visitare le parti, settentrionali 
della Scozia , e varie isole, che ne dipendono. 
Sortendo adunque òdi - Aberdeen -noi .costeg- 
giammo il paese verso il Firth , ossia golfo di 
Murrai , trapassando C romazia , che è rtn 
borgo reale posto all* ingresso del porto. Gi- 
rammo in seguito intorno al S utherlandshire s 
c al Firth di Dornoch , ‘.che prende denomi- 
nazione da un borgo reale , capo-luogo della 
contea. Il capitano del bastiitiento ce nè fece 
molti elogi , consigliandoci di scendere a terra, 
e visitarlo. Ma in esso non vedemmo che un 
castello mediocre, ed una bella chiesa. Ci si 
disse , che Dornoch è molto commerciante. Il 
Cathnesshire , che poscia vedemmo , non può 
essergli paragonato , quantunque Wwh , suo 
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capo-Iuogd , abbia no porto buono. Il com- 
mercio , che ivi si fa , è tutto di pesce. • 

Lasciammo all’ occidente lo stretto di Ven - 
tland , che separa la Scozia dalle isole dette 
; Orcadi dagli antichi , -e dagl’ Inglesi òggi chia- 
mate d’ Orkney. Lo stretto è lungo ventiquat- 
tro miglia, e largo dodici; ed è pericoloso. 
Noi non ci curammo di passarlo , è piuttosto 
.circuimmo il capo Stennis A e lasciando- tra 
settentrione e levante le isole di Shetland , 
voltammo su quelle d’ .Orkney per .visitare le 
Ebridi , altre isole dipendenti dalia Scozia , e 
-più importanti di quante -ho, nominate. . 

Però per quanto concerne quelle di Shetland , 
.le quali trovansi tra il.6o® e .-6i° di latitu- 
dine • settentrionale , osserveremo essere esse 
quarantasei, non tutte invero abitate; e . fra 
esse la più -considerabile essere Main-land , la 
quale ha sessanta miglia di lunghezza e ven- 
tuna di larghezza , con molta popolazione alle 
coste , e molte montagne- . e paludi e laghi 
nell’ interno , e luoghi orridi , che servono di 
asilo agli uccelli da preda. Gli abitanti di 
questa, isola -e delle adiacenti , discendono dai 
-Danesi , e dai Norvegiani , de’ quali hanno 
^conservato i costumi, e la religione. Il go- 
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-verno di esse è fendale , .. atteso che i nobili 
ivi sono tutto , e il popolo è niente. Il popolo 
non possiede- che la propria industria, la quale 
impiega nella . pesca delle aringhe , e -in qual-' 
che -grossolana manifattura, d’onde trae 'il 
vestiario 1 , e alcun comodo.- Il luogo principale 
di Main-land è Lerwick , che contiene circa 
trecento famiglie,' e cinquecento ne contiene 
1 * isola tutta. Nion paese come questo conta 
tanti, vecchj ", essendo saluberrimo il clima , e 
temperato il metodo di vita. Ne’ quattro mesi, 
ebe ivi chiamansi estate , il sole non tramonta 
quasi mai ; e uè’, giorni più lunghi il . crepu- 
scolo dura sino a mezza notte ; e subito è se- 
guito dal chiarore dell’ alba- Ma per otto mesi, 
ne’ quali dura 1’ inverno , nebbie, procelle,, 
tempeste sono i dominatori del paese ; ed 
ogni comunicazione al di fuori è tolta. - 

Le Orcadi , od isole d’ Orkney souo trenta, 
compresavi Stroma , situata sulle coste del 
Cathnes-hire. Parecchie d’ esse sono deserte: 
la più considerabile è P ornona , qualche volta 
chiamata anche Main-land , che è sinonimo 
del primo. Essa è lunga trentatrè miglia , e 
larga, tra le quindici e le sedici. Vi si trova 
molta salva ggina , e miniere di piombo, di cui 
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gli abitanti fanno commercio. La popolazióne 
di Pomona è maggiore di quella di tutte le 
altre prese insieme : ha ventisette parocchie , 
t»n capo-luogo, detto- Kirkwal , ri -quale è ia 
bella situazione sul golfo, difeso da nn castello 
ben fortificato ed ornato di nna bellissima 
chiesa, che quando .la .confessione anglicana 
dominava , era cattedrale. 

'Le isole d* Or\ney , e di- Shetland formano 
insieme una contea , rappresentata in Parla- 
mento da un deputato solo. Oggi gl’ isolani 
poco differiscono . dagli Scozzesi in fatto di 
costumi , e di maniera di vivere. Si dice però, 
che sieno più franchi , e più religiosi di essi. 
Ma è pericoloso T adottare siffatti detti*, non 
sapendosi quanto sieno ben- fondati. 

Le persone comode di queste isole hanno 
i raffinamenti delle grandi città , e sono più 
degli stessi inglesi appassionati per la bella 
biancheria. In quanto al- basso popolo , parte- 
cipa di questa cura più di ogni altro. Ma esso 
ha 1' umore aspro , come aspro è il clima del 
suo paese. Però è senza vizj ; e patriarcali 
veramente sono i suoi costumi. Il suo cibo è 
butirro , formaggio , pesce , uccelli di 'terra , 
e .di mare , che abbondano copiosissimamente 
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. io queste isole. La principale. -80^ bevanda , 
preferita generalmente al vino stesso , tutto 
che questo popolo lo ami assai , è una specie 
.di siero , «che si fa fermentare con tant’ arte , 
t che acquista un sapor di liquore } simile al- 
ti* acquavite. Il nostro capitano ne aveva; ed 
>10 'lo trovai eccellente. 

In parecchie di queste isole si parla la 
^lingua norvegiaoa, chiamata lingua ersa , e si 
. pretende* che sia un dialetto della celtica , te- 
,nuta per madre lingua di tutti gli idiomi set- 
tentrionali. Ma le relazioni, di* commercio., che 
quest’ isolani hanno cogli Olandesi nel tempo 
delle pesche , fanno 'che la lingua di questi 
ultimi sia usata nelle varie isole di Shetland , 
e d '-Orhney. ' ' . ■ 

, Del rimanente è da dirsi » che .essi non sono 
,meno destri , nè meno intrepidi degli abitanti 
.della Norvegia s per anelare a prendere i nidi 
d’ uccelli , che trovansi posti nelle rapi sco- 
scese , e ne’ preci pizj orribili del loro paese. 
tJna Cosa Sola fa. meraviglia ; ed è che si 
espongano a tanti pericoli in questo proposito* 

. .mentre a .ciò certamente non li guida nè ne- 
cessità j nè intemperanza. Ma ciò che è tre- 
mendo pericolo per gli altri , forse non lo è 
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. per essi , acni l’esperienza dà norma su quello, 
che possono azzardare. . . 

Merita che si dica ancora ' della ' faciliti « 
colla quale gnariscono dalla iterizia , e dallo 
scorbuto , che sono le malattie più comuni fra 
loro. Per la prima adoprano la polvere dei 
t gusci di chiocciola , e pel secondo' del sugo 
. di coclearia , pianta che abbonda nel paese* 

- Generalmente parlando con molto esercizio si 
Jia pochi mali : quest’ isolani aggiungono un 
; altra condizione' fortunata , ed è quella <Ji non 
avere medici ; il che li fa arrivare ad una 
-vecchiaja robusta i che «presso di noi suole 
.essere un fenotneno. raro e meraviglioso. 

Il governo .politico e il • sistema religioso 
; di queste isole sono gli stessi, che nella Sco- 
■zia , colla sola differenza* che il governo tiene 
ivi più ohe sul -.continente del feudale ; e che 
.il sistema religioso' v’ù misto a pratiche ea- 
, perstiziose fondate sali’ antica ignoranza de’lpro 
.maggiori. . 

*■. Noi sbarcammo per' alonne ore a * Pap'a - 
• Westrn-, che è una delle Oroadi all’occidente 
del Capo Stènnis , per osservare alcune mine 
celebri più di quello che meritino- d’ esserlo. 
Sona esse gli avanzi .di due- -tempi’, che la 
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gente del paese sostiene essere stati dedicati 
al sole La cosa più probabile , è , che siéno 
6 tati tempj de’ Druidi , famosi sacerdoti dei 
Bretoni , e de*. Galli. Il maggiore, di questi 
tempj aveva centodieci piedi di diametro , e 
l'altro ne aveva settantadue. Erano essi cir- 
condati da un* ampia fossa , e posti ambidae 
a piedi di una collina. Dalle colonne , o dai 
pilastri , che ancora si veggono, apparisce che 
erasi preferita la solidità . al buon gusto. Le 
mura , e il santuario erano costrutti di pietre 
lunghe da venti a venticinque piedi , e larghe 
da tre a sei. Vicino a un lago- prossimo . a 
questi due tempj vedesi .ancora un* ponte di 
un’ antica struttura e pittorica ; e tale ponte 
conduceva al più» piccolo di que- tempj , a cui 
perù non giungevasi. $e non dopo avere attra- 
versato un folto bosco , che còl- lago, il tem- 
pio,; e il ponte, formava tìù sito romanzesco. 
Presso il tempio piccolo erano .due piètre -pei 
6 a cri fi zj , della grandezza delle già accennate. 
E qufeste due pietre hanno certi fori quà e 
là,, i quali si può presumere avere servito per 
tenere sullfe medesime attaccate le vittima che 
s’ immolavano. Ma ohe vittime erario queste ? 
Comu.nerrfente etèao i prigionieri di • guerra j 
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e ia certi casi particolari l’ uomo * che i Druidi 
indicavano. Si grida contro i Druidi sangui- 
nari : leggete la storia di quante nazioni vo- 
lete: in tutte o ad un titolo , ò ad un altra 
si sono usati i sagrifizj umani. Sarebbe tempo* 
che gli nomini imparassero a- conoscersi 
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CAPITOLO XXXV. 

•Ebridi. — Tsole -Lewis. — Descrizione, e os- 
servazioni. sopra queste isole. — Musica 
degli .ab 'tanti dell' Ebridi. —-.-Fingai. — 
. Ossian , juo figliuolo — Sue poesie. — 
Cosa ne pensino gl'inglesi. — Superstizioni 
degli abitanti del F Ebridi. — Loro profeti. 
• Aneddoto. — Isola Cannay. — Usanza 
singolare. — - Isola Rum. 

V. „ 

13 ali/ isola di Papà-Westra noi abbiamo 
girato a ponente, e siamo andati verso 1’ jE- 
bridi, che gl* Inglesi chiamano _ fVestpra-isles. 
Sono esse poste tra il 55° e il 5 q° di latitu- 
dine settentrionale. La prima , a cui appro- 
dammo , fu Lewis , che è la più settentrionale 
di tutte -1* Ebridi , e la’ più grande ' toltane 
S hye. Forma essa una parte della contea di 
Ross , ed altre volte conteneva otto parecchie, 
ridotte oggi a quattro sole , non perchè la 
popolazione sia calata, ma perché la- riforma 
non vuole tante chiese quante se n* usano fra 
noi.* Il numero degli abitatiti di Lewis si va- 
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lata , a nove mila incirca.' Essa è lunga qua^ 
ranta miglia , ed è larga ventiquattro. 

Noi prendemmo terra nella baja di Storno* ■ 
wayr , che è situata quasi a metà dell’ isola* 
Entrando in essa avemmo in prospetto la città,*: 
che ha dato il nome alla baja ; e ci offri vé- 
ramente un bel colpo d’ occhio- , ' perchè tutte? 
le case sono di pietra , e coperte di ardesia. 
V’ è poi una strada 'costrutta sopra una stretta 
penisola , che. e’ interna molto inbanzi . nella 
baja, e che dà al quadro un non so che di 
dilettevole , che non «aprebbeéi abbastanza e- 
sprimere. - 

Stornoway , che veduta d’ appresso nulla 
perde di quanto eràsi giudicato di essa da 
lontano , è come divisa in due città, una abi- 
tata da mercatanti , 1’ altra da . pescatori. La 
prima è sulla riva , ed ha una bejla chiesa , 
una dogana elegantemente fabbricata , ed un 
superbo albergo quasi: bello quanto la dogana. 
Questa parte di $torno-way- r può contenere da 
circa dugento case , ottanta delle quali non 
erano siate edificate che da un- anno , e sopra 
un piano uniforme. L’ altra parte , che, come 
dicemmo , è abitata de’ pescatori ,. e da arti- 
giani , è un poco più lontana dalla riva del 
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njare: ma anch’ essa ha le sue strade tagliate 

ad angoli retti, e case, non sì splendide* co» 

me qnèile dell' altro quartiere , ma però udì» 

formi , pulite ,’ e belle per la somma loro 

semplicità. 

E Laird di quest’ìsola, che vuol dire il 
signore, il conte di Sea-ford , il quale risiede 
in un bel castello presso Ingvral , che sta al- 
mezzodì dell’ isola. Egli però passa la bella 
stagione in* S tornoway , ove -fa lauta mensa 
con selvaggina e con pesce, abbondando delle 
più squisite specie di questi la baja . che fa 
fronte alla sua'casa ; come tutta l'isola ab- 
bonda di. varie spezie dell’ altra. 

Era egli assente quando noi fummo *11’ i- 
solas ma ci ricevette suo figlinolo , giovine di 
bella speranza, stato a studio in Oxford , e 
con profitto. Un giovine conte d’altra famiglia 
si unì seco lui per fare- gli oneri co* forasti è» 
ri , e per tre giorni non si fece ehe banchet- 
tare ; cosa di tutto gusto degli abitanti dell'E- 
òridi. Imperciocché l’ Ebridese comincia la 
sua giornata. con nn bicchiere di whiskey , 
che è una specie di acquavite , che nissuno 
del paese, per quanto sia temperante , ricusa 
mai al suo primo alzarsi la mattina: pei tosto 
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die .l’ Ebrulese è vestito , passa a fare un’ al-, 
tra colezione più in regola , e migliore assai, 
che non. tubano gli. Scozzesi , . quantunque nel 
far colezione mettano maggior duna di quello 
che asino gl’inglesi. Chè non si contenta' 1*E- 
bridese di caffè, e di thè,, e delle fettine di 
pane col butirro, come in Londra , e in E- 
dimburgo ; ma aggiunge a profusione mele , e 
conserve , e confetture di varie specie'. È per 
questo ., che il dottor Johnson. 3 che ha. scritto 
sull’ Ebridi , diceva , che un 'epicureo dopo 
essere stato ovunque pur volesse a pranzare, e 
a cenare per far colezione doveva andare ne- 
cessariamente in I scozia , e sopra tutto all’iJ- 
bridi. E quando egli dice , che un pranzo del- 
1’ Ebridi differisce .poco da un pranzo inglese, 

ha certamente dimenticato il buon trattamento 

/ 

avutovi ; perchè la -varietà di uccelli , che 
trovasi sulla tavola di un Ebridese , è tale , 
che il più- ricco particolare di Londra stente- 
rebbe molto a procurarsela ;, e forse gli sa- 
rebbe impossibile di unire in un solo pasto 
tante, cose, come si fa in qneste isole, ove si 
possono avere ad nn tempo con nulla più di 
venti scellini quaranta piatti ,. che a Londra 
costerebbero venticinque lire sterline. I ricchi 
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particolari di queste isole hanno anche de’ vini.j 
e de* liquori ; ma dicesi, che li acquistino à 
spese degl.’ infelici naufraghi , i cui bastimenti > 
vengano a rompere sulle coste ì stante che gli 
avanzi de’ carichi raccolti sulemare, o gittati- 
sulle sponde , appartengono di diritto al si- 
gnore dell* ìsola , o a suoi aflrttuarj. Questo - 
barbaro costume mi rendette meno caro 1’ ec- 
cellente- tino di Bourdeaup ,• che mi offrì il- 
giovine. conte di.S ea-jorth. % 

Stanchi di un’orgia , che non cessò sé non* 
perchè il mio compagno di viaggio ed io in- 
si stemmo di voler andare a far il giro dell’ i- 
sola , anche iu questo avemmo a provare? 7 !!- 
signori! tratto, dèi nostro òspite generoso. Egli- 
fece allestire, una scialuppa, ove c’ imbarcam- 
mo tutti; e con tante provvisioni quante non 
avremmo forse desiderate dovendo fare il viag- 
gio d’ America. Gli Ebridesi non sortono mai 
in altra maniera dalle Ipro isole , temendo di- 
essere colti da cattivo tempo, che li gètti lungi 
di casa loro. Visitammo adunque diversi la- 
ghi , e Gerte baje , a cui- indistinta mente si 
dà il nome di Loch. Il lo eh Torridon , e il 
Garreloch furonp i luoghi più considerabili ; e 
il territorio che. dipende da quest’ ultimo he» 
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mia popolazione di cinque mil* anime , ed è 
fertilissimo. 

Noi ci disponevamo a prender congedo dai 
nostri ospiti dopo aver terminata la nostra corsa, 
la quale era stata più lunga di quello che 
avremmo voluto , poiché eravamo stati gittati 
in alto mare da un temporale , che non Spa- 
ventò per nulla i miei compagni di viaggio ; 
ma spaventò me grandemente. Essi ci vanta- 
rono la loro precauzione , e ne approfittarono: 
perciocché durante la tempesta si misero a 
vuotare non pochi fiaschi di vino , e molte 
bottiglie di rhum. Il giovine conte diceva scher- 
zosamente , che beveva per dar coraggio agli 
altri , e per passare con buon umore da que- 
sto all’ altro mondo , se mai fosse venuta di- 
sgrazia. Si bebbe molto e non si cambiò 
mondo. 

Contentissimi gli uni degli altri noi ci se- 
parammo ; e il nostro capitano fuce vela per 
1’ isola Harries 3 -o Harris 3 che è al mezzo- 
giorno di Lewis. U isola d' Harris ha vent 
miglia di lunghezza e venti «li larghezza. Dalla 
parte di levante non è quasi che una roccia 
pura ; ma dalla parte di ponente ha alcuni 
tratti di paese messo a coltura ; e contiene 
Tom. III. io 
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da circa due mila abitanti , i quali bauno gli 
stessi costumi , la stessa religione , e il modo 
stesso di vestire di quelli dell* isola Lewis. Si 
dice anzi che sieno più laboriosi , e marina) 
più destri. Quest’ isola è separata a mezzo- 
giorno dall’ isola chiamata Nord-ovest , me- 
diante un canale lungo quattro miglia , che 
chiamasi lo stretto d’ Harris. Possono in que- 
sto canale navigare comodamente vascelli di 
gran peso quando sieno condotti da buoni 
marina) : ma lo stretto è pieno di scogl) , e 
<T isolette , fra le quali molte sono anche abi- 
tate. Il Laird di quest’ isola è il cap. Macleod , 
uomo di mare, attaccato alla Compagnia delle 
Indie orientali , con cui egli ha fatta la sua 
fortuna. Il suo soggiorno è nella ba)a di 
Bowdil situata tra il levante e il mezzo- 
giorno dell’ isola , e vicina allo stretto à’Har- 
rìs. Il capitano Macleod ha fatto lavorare 
molto iu questa baja ; vi ha fallo scavare un 
canale , che prestando un fondo di quindici 
piedi nelle maree di primavera ne facilita 
l’ ingresso e 1* uscita a tutti i legni' di qua- 
lunque portata. Per difendere poi il bacino , 
e dargli maggiore solidità, vi ha fatto alzare 
un argine , e due strade in riva , col cui mezzo 
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i vascelli' vengono a caricare e a scaricare 
d’ innanzi alla porta de’ magazzini. Questo bravo 
militare , che ho avuta occasione di vedere 
nell’ isola di Skie , è il benefattore del suo 
paese , avendovi erette diverse manifatture, 
moltiplicate e perfezionate le pesche ; fatto 
aprire strade di. comunicazione , e stabiliti molti 
puntamenti . , i quali hanno accresciuta 1’ agri- 
coltura j ove prima di lui non ve n’era ombra, 
o ben poca. Così gl’ isolani, fra quali egli 
vive , lo riguardano come una specie di divi- 
nità scesa in terra per migliorare la loro sorte. 
?iè mancano d’ avergli , e di mostrargli gra- 
titudine. 

Dall’ isola d’ Harris siamo passati a quella 
di Skie , che è come in faccia all’altra , e al 
suo mezzogiorno. Essa è la più grande di tutte 
le j Ebridi , avendo una lunghezza di sessanta 
miglia , ed uiia larghezza quasi eguale. Parec- 
chi viaggiatori hanno detto, eh’ essa è 1 * Eòuda 
degli antichi: ciò, che è vero, si è , che.il 
nome , che porta , è derivato dalla lmgua ersa , 
secondò la quale ski vuol dir nebbia : e que- 
st’ ispla è nebbiosa in particolare maniera. La 
popolazione sua è portata 0 quindici mila abi- 
tanti ; e la famiglia Macdonald sì celebre nella 
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Scozia, e nella storia pel sno attaccamento*- 
agli- Stuardi , e per 1’ asilo dato da essa al prin- 
cipe Edoardo , ne possiede una terza parte : le 
altre due terze parti sono divise tra un ramo 
dei Macleod, e la famiglia dei Machinow. Noi 
avevamo lettere di raccomandazione per uno 
di questi aitimi , che faceva la sua residenza 
a Strath , luogo principale dell’ isola. Egl* ci 
accolse gentilissimamente , non perchè gli pre- 
sentammo le lettere commendatizie, ma perchè 
gli Ebridesi sono i più ospitali uomini , che 
abbia la Scozia , i cui abitanti si distinguono 
eminentemente nell' esercizio di questa antica 
virtù. 

Ma r esterno aspetto del paese, e quello 
delle campagne non ci soddisfece molto. Es- 
sendo quest' isola divisa in tanti banchi di terra 
poco alti , essa , come quasi tutte le Ebridi , 
ha più campi lavorati che pascoli , quando che 
- considerata la sua situazione , il genio degli 
abitanti , la poca loro inclinazione all'agricol- 
ura, e il pochissimo loro commercio, la cosa 
dovrebbe essere tutta all’ opposto. 1/ isola ha 
alcune cave di marmo bianco, e di altqo ve- 
nato che si lavora assai meglio del primo. Noi 
osservammo ch’issa ha ancora delle cave di 
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sassi Ha calce e di marna , la quale potrebbe 
diventare un' eccellente ingrasso , se se ne fa- 
cesse uso. Io 1’ ho detto e raccomandato ai 
Lairds : ma 1’ Ebridese signore , o villano , 
sta troppo attaccato agli antichi suoi metodi 
comunque, assurdi , nè gli abbandoua se non 
con molta ripugnanza. 1/ istoria però dell’ E- 
bridese non è che la storia di tutti i popoli : 
e ciò sia detto per ouore del genere nmano. 

Noi abbiamo veduto P -otrée che contrasta 
la preminenza a S tath , nou ostante che sia 
un cattivo villaggio. Ci siamo fermati anche a 
S consar , ove trovammo un’ officio di posta. 
Scornar è dirimpetto all’isola Basa , che è lunga 
nove miglia e larga tre; ed è separata da S kie 
per mezzo di uno stretto lungo' un miglio. La 
possiede uno della famiglia dei Macleod che vi 
ba una graziosissima casa , e che ci trattò con 
grande gentilezza Egli è uno de’ migliori suo- 
natori di cornamusa che sia nell’ Ebridi ; é 
notate che non si pnò fare nè ad uno Scoz- 
zese , nè ad nn Ebridese miglior elogio che 
dicendolo grande suonatore di cornamusa , 
perchè questo istromento in addietro era pre- 
diletto tanto-nelle mouta_goe, quanto nelle isole 
di -Scozia t poco più poco meno come la lira 
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10 era presso gli antichi Greci. Al suono delia 
cornamusa i Bardi celebravano le imprese e 
le virtù de’ loro Eroi : con essa accompagna- 
vano flebilmente al sepolcro i loro compatrioti ; 
ed accompagnavano con lieti snoni al talamo 
nuziale i giovani sposi. 11 Bardo amoroso si 
dilettava di far intendere col suono armonioso 
di questo istromento il caldo suo affetto alla 
tenera fanciulla ; e tocca dal soave concento ’ 
la bella Ebridese sospirava arrossendo per la 
prima volta. 

Ogni Laird ed ogni Scozzese di certa con- 
dizione ebbe per lungo tempo al sno seguito 
un suonatore di cornamusa che traeva da un 
collegio stabilito nell’ isola di Shie , ov* erano 
ammaestrati nel suono i giovani di migliore 
speranza nell’ arte. L’ origine di tale stabili- 
mento che si perde nella caligine de s più ri- 
moti tempi , è un grato argomento di discorso 
anche pei buoni isolani d’oggi giorno , i quali 
ce ne parlavano con molta commozione dicen-- 
iloci che la gioventù scozzese , dacché esso 
cessò , perduto aveva la sua prima energia, e 

11 . gusto delle antiche canzoni de’ "Bardi , le 
quali esaltavano 1’ anima , davano * intrepidità 
ne’ pericoli > coraggio nell’ avversa fortuna , e 


Digitized by Google 



DI CilANTRlAU 225 

moderazione nella prosperità. Il Laird deci- 
sola Lewis , e alcuni altri avevano ancora tra 
la gente di loro servizio un uomo., il cui of- 
ficio era quello di suonare la cornamusa quando 
i suoi padroni avevano ospiti, o davano feste. 
Le canzoni di questi masici, come quelle degli 
antichi Bardi , eh essi hanno rimpiazzato, senza 
però avere la stéssa considerazione , nou furono 
mai scritte. I Bardi se le trasmettevano con 
una specie di mistero , che dava un merito a 
poesie forse troppo vantate. Non so se tra i 
cantori moderni alcuno sia sorto con tale ri- 
putazione da aver meritato che i suoi versi 
sieno ripetuti. Quello che so, è che la maggior 
parte delle canzoni antiche sono in lingua ersa 
o celtica : e sono appena intese da quelli che 
le cantano , a un di preBèo come succede nel 
popolo della chiesa romana quando canta qual- 
che inno o salmo latino. 

Al dire degli Scozzesi le più antiche can- 
zoni di questo genere rimontano al tempo dì 
Fingai y eroe caledonio che gli scrittori della 
Gran- Bretagna- suppongono contemporaneo al 
dominio ch’ebbero i Romani nel paese. Furono 
codeste canzoni composte e cantate da Ossian 
suo figliuolo , che è 1’ Omero degli Scozzesi , 
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cieco come il poeta greco, c inteso come quelle 
a cacciar la tristezza cantando gli altt • fatii 
de’ suoi antenati , e .quelFi spezialmente di 
Fingai , genitor suo , che si distinse in Irlanda 
come Agamennone in. Elide. I poemi di Ossian 
trasmessi religiosamente , per quanto- dicesi , 
di generazione in generazione , sono giunti 
fino a noi dopo il tratto di mille quattrocento 
anni ; e sono stati raccolti con molta diligenza 
da Macpherson , che gli ha tradotti ed illustrati 
pubblicandoli. Macpherson osserva che non è 
da stupire se questi poemi sieno stati conser- 
vati per tanti secoli , perchè nel collegio dei 
Bardi non ricevevasi nissun candidato che non 
gli avesse imparati a memoria , e non li re- 
citasse senza omettere od aggiungere sillaba. 

Alcuni Scozzesi però, e molti Inglesi preten- 
dono che le poesie attribuite ad Ossian noa 
sieno sue , ma di tutti i Bardi che l’ hanno ' 
preceduto o seguito. Il corpo adunque’ de’ varj 
poemi pubblicati da Macpherson non sarebbe 
che nna raccolta di rapsodie., non componi- 
menti originalmente interi , siccome egli ha 
snpposto. Pretendono di più , che egli v’ abbia 
inseriti nomi , che circolavano nelle stòrie po- 
polari del paese , e phe abbia tradotti alcuni 
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tratti pieni di vivacità più che altri ; e che 
con tali nomi e eoa immagini di cose fami* 
gliari ;fgli Scozzesi siasi guadagnato il loro 
suffragio. E non si sono dette a un di presso 
cose simili dei poemi di Omero ? 

Scorrendo l'isola noi giungemmo alla estre- 
mità del Loch-Bracadale che penetra da questo 
lato nell’ interno della medesima. Nel quale 
cantone trovammo per parte degli abitanti mag- 
giore attività che altrove , e la terra coltivata 
con singolarissima diligenza. Ad onta di ciò 
mal 6Ì apporrebbe chi volesse supporre che 
▼i si adoperasse aratro. Vi si adopera invece 
una zappa che in paese chiamasi caschrom , 
eoi quale istromento cinque giornate di otto 
uomini vengono appena a produrre il lavoro , 
che un aratro solo farebbe in una. Il Laird 
del paese e' i suoi fittajuoli sono persuasi di 
questa verità ; ma non perciò hanno adottato 
1* aratro. Fare e credere quello che hanno latto 
e creduto* gli antichi è il non più oltre della 
scienza pratica dello Scozzese , incominciando 
dal pastore , e andando sino al gcutilaomo più 
ricco ; nè , comfe abbiamo deito di sopra t 
molta è la differenza che in ciò trovasi nel 
grosso d’ ogni altra nazione anche più colta. 

io* 
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Ma nelle altre però uopo è dire che comunque 
lentamente > pur la ragione va facendo dei 
progressi. Verrà forse tempo che ne fllrà an- 
che nella Scosta , ed anche nell' Ebridi. ■ 

Ed in fatti dacché la Scozia fu unita al- 
1* Inghilterra 1’ istruzione incominciò a pene- 
trare in queste isole , avendovi il governo in- 
glese istituite le scuole di parrocchia , alle 
quali , ove sono distanti , qualche persona be- 
nefica ha cercato con liberali sussidj di prov- 
tedere altrimente. 

Gli Scozzesi illuminati convengono non es- 
servi paese che abbisogni d* istruzione , quanto 
le loro isole ; e veggono con piacere qnanti 
utili cambiamenti i lumi sparsi abbianvi ap- 
portati. Vi si è incominciato ad estirpare 
molta parte delle superstizioni che la igno- 
ranza manteneva di generazione in genera- 
zione da lnoghissimo corso di secoli. Così è 
diventato un soggetto di derisione 1* incantatore 
Brovrchuy , personaggio fantastico , che alcuni 
impostori dicevano proteggere le. campagne , 
gl* intraprendimenti e il commercio , quando 
era trattalo e nudrito bene. ' Alcune vecchie 
^incaricavano della questua in npme e per conto 
suo ; e guaj al bestiame e allo terre di chi 
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non dava offerte : e se pure accadeva non o- 
stante alcuna disgrazia 3 ciò derivava perché 
l’offerta era stata scarsa, e non abbastanza 
viva la fede. Browhuy' aveva in alcune isole 
un grande competitore , perchè non si è in- 
ventata mai una impostura proficua a qualche 
ceto , che un altro cete non ne abbia inven- 
tata un’altra. Questo competitore era Geograch , 
ossia l’ uomo dalla barba lunga , il quale era 
riputato o estremamente buono, o estremamente 
terribile. Coloro che facevano questua in nome 
suo raccontavano i prodigi che aveva fatti ; e 
quelli che questuavano in nome di Browhuy 

0 negavano tali prodigi , o ne raccontavano 
altrettanti- del loro campione. I creduli devoti 
finivano collo spogliarsi insensatamente del frut- 
to de* loro sudori per 1* uno e per 1’ altro ; e 

1 furbi soli godevano del giuoco. 

Se a queste imposture gli Ebridesi non ba- 
dano più , credono però ancora ai veggenti e 
profeti ; altra specie di furfanti del paese , i 
quali danno ad intendere di sapere l’avveoire. 
E se i'più civili mostrano 'di non prestarvi 
fede , in fondo però credono essi a costoro 
come la moltitudine, poiché da una parte non 
impediscono alle loro donno di spendere molto 
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denaro per consultare tale razza d’ impostori , 
e dall’ altra veggonsi essi medesimi- tante volte 
furiosamente disputare provando o negando il 
dono di profezia preteso. L’ uomo ragionevole 
si contenta di ridere , ed isdegna di combattere 
tale assurda follia. Un Laird del paese che 
era vivuto in Londra t e che .aveva viaggiato 
alle Indie , ci sostenne un giorno in tuono 
assai grave , che due mesi prima del suo ri- 
torno dalla Giammaica la madre di uno dei 
suoi fitta juoli cognita per una infinità di pre- 
dizioni aveva annunciato non solamente il giorno 
in cui egli sarebbe ritornato , ma eziandio Fo- 
ra precisa, nella quale egli sarebbe approdato 
all’ isola , e il colore dell’ abito che in quel 
giórno avrebbe indosso , e il. nome , 1’ età e 
la statura del servitore che lo accompaguava. 
« E ciò che v' ebbe di stupendo , aggiunse il 
buon Laird, si è,. che tutto fu precisamente 
come la donna aveva predetto. Infatti essa aveva 
annunciato che io sarei giunto un mercoledì 
a tre ore e un quarto dopo mezzogiorno; che 
avrei, avuto indosso un abito di color «curo , 
macchiato nella manica .sinistra ; che il mio 
servitore che io aveva preso a Londra nel 
Lombard-Street , quindici giorni prima della 
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naia partenza , era nativo di Bristol, ed aveva 
nome Bill-Kenelm ; eh’ egli era della età di 
treutadue anni , di cinque piedi e tre pollici 
di statura , e biondo di capelli. Ora nissuna 
di queste indicazioni si trovò falsa ; come dun- 
que volete voi che quella douna non avesse 
uno spirito profetico ? » — — Senza perdermi 
a ribattere 1* opinione del buou Laird con un 
raziocinio 6erio , a cui non si sarebbe arreso 
punto 3 io gli domandai come avess* egli saputo 
che la donna aveva predette tutte qneste cose. 
— Da quanti erano in casa mia^ rispose egli : 
tutti mi hanno raccontato il fatto due giorni 
dopo il mio arrivo. — Due giorni dopo 1’ ap- 
rivo vostro ? — Sì : e l 5 avevano saputo il 
giorno avanti da un uomo che veniva dalla 
campagna , ove la vecchia dimorava. E 
quanto è distante quella campagna dal porto? — 
Un mezzo miglio. *— Vi ricordate voi le per- 
sone che erano sul porto qnaudo sbarcaste?. — 
Io non badai che a mio nipote ed a qualche 
amico. — Due giorni dopo il vostro arrivo ; 
e la campagna ove sta la vecchia è lontana 
un mezzo miglio?... Ah! signore dissi -io 
ridendo ; io non ho nulla a ripetere , e credo 
alla profezia quanto voi. — Tutti quelli che" 
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erano presentì , furono del mìo parere , e si 
rìse molto. Il' Laird medesimo restò colpito ; 
e dopo aver prese alcane informazioni , pensò 
sui veggenti diversameate da quanto aveva 
pensato sino allora. 

Noi abbiamo lasciata l'isola di S hie per 
portarci a quella di Muli , e cammin facendo 
abbiamo toccate quelle di Cannay e di Rum. 
La prima ha un eccellente porto , difeso a 
settentrione daH’ isola stessa , e a mezzogiorno 
tla un’ isoletta ohi amata Sauda. Quel porto 
resta in faccia a Rum alla distanza di ciré» 
tre miglia. Siccome il tempo era tranquillo , 
noi potemmo esaminare a nostro agio l’ esterno 
dell* isola. Le due rive ci parvero coperte di 
molt.a verdura e di armenti numerosi. Però 
un Ebridese eh’ era a bordo ci disse che mal- 
grado 1' apparenza gli abitanti dell isola erano 
t-utt* altro ebe ricchi ; perciocché ad onta di 
lavorar molto, avevano^ assai ingrato il terreno. 
Il loro bestiame è di r^izza piccola: la pesca, 
alla qnale danno molta opera , ed alcune fab- 
briche di tela grossa , sono i mezzi principali 
che hanno per sostenersi. Passano essi pei più 
industriosi degli Ebridesi : si fanno da loro le 
scarpe, conciandosi i corami pe’ loro bisogni : 
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ie tele si tessono dalle donne. Curiosa cosa è 
ohe sono senza preti e senza medici. Nelle 
malattie si curano eoo siero e col riposo : nei 
loro affanni di spirito i capi delle famiglie -e 
gli amici sono quelli che prestano loro le con- 
solazioni occorrenti . In sostanza però sono 
cattolici di religione , perchè tali erano anti- 
camente ; nè hanno piegato mai alla riforma , 
o ad altra setta. Ma seuza scuola, senza chiese, 
senza parrochi o sacerdoti , è chiaro che non 
possono esercitarne gran fatto il cullo ; c perciò 
vengono ad averne uno tanto semplice da con- 
fondersi quasi colla religione naturale , se si 
eccettua , che' riconoscono ih Mediatore divino 
e il battesimo. 

Gli abitanti di que6t’ isola hanno nn us® 
assai singolare ; ed è che il giorno di s. Mi- 
chele ogni capo di casa monta a cavallo senza 
sella , nè altro ; e prende in groppa una ra- 
gazza , o la moglie del suo ricino , se non sono 
ancora dne anni dacché sia maritata , e va 
alla gran croce , che è al ‘settentrione dell’i- 
sola , ove detto un -pàlernostro ritorna unen- 
dosi a qae’ del suo villaggio , e andando tutti 
in truppa all* osteria principale del luogo Ivi 
la donna portata in groppa regata con qualche 
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trattamento il suo cavaliere: poi si va a casa 
del più vecchio 3 che iu quell’ anno deve dare 
la focaccia di s. Michele , detta in lingua del 
paese Struan-M icckiel. Questa focaccia à fatta 
di farina d’ avena , di butirro , di latte e di 
nova. È di figura semicircolare e molto grande. 

Il matrimonio è in sì alta stima in questa 
isola e in quelle di Rum , di Muck e df Egg, 
tutte vicine T une alle altre , che si trova a 
stento uu celibe vecchio j sia maschio , sia 
femmina. Codesti isolani credono che sia ma- 
ledetto dal cielo colui che non si è messo in 
istato d’ essere padre ; e per non avere questa 
maledizione i maschj prendono moglie a venti 

anni . e le femmine a diciassette. Le femmine 

\ 

però debbonò desiderare il matrimonio più 
dei maschj , perchè lo 6tato conjugale in questo 
paese è per le donne uno stato vero di feli- 
cità. Non si esige da esse altra cura che quella 
che una tenera madre deve a’ suoi .figliuoliui , 
ed una buona reggi trice deve prendersi nel 
governo interno ddla casa. Le donne non 
s’impiegano in nissun’ opera faticosa j ancorché 
sieno di stato povero. 

La seconda isola di cui qui parliamo , che 
è quella di Rum , dai Danesi detta Rouin t 
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ha dodici miglia di lunghezza e, sei di larghezza. 
Ma non presenta il bell’ aspetto e i vantaggi 
di Cannay. La sna superfizie è coperta di ce- 
spugli e boscaglie ; e sembra uscita or ora 
dalle mani della natura , senza che il tempo 
abbia peranco potuto ordinarla. Quindi tutto 
è in essa precipizj , montagne o terreni sas- 
sosi , se qualche ben angusto' spazio su e giù 
se ne eccettui , alto ad esserb coltivato , e in 
cni trovansi sparsi alcuni pochi abituri , dimora 
di poca gente, che mofrebbe di disagio e di 
fame senza i soccorsi del Laird del paese , 
che è delia famìglia dei Maefeon*. Io aveva 
avuto occasione di conoscere 'a S traih questo 
bravo nomo ; ed era stato molto contento di 
lui, essendomi parnto molto istrutto, ed anche 
più modesto La sua sposa , che lo accompa- 
gnava , era leggiadra donna e ben educata. 
Il viàggio da lui fatto a S trath aveva avuto 
per oggetto di provveder» dell’ avena , di cui 
i suoi isolani avevano bisogno per passare l’ in- 
verno. L* avena per l' ijole e per le monta- 
gne di Scozia è come il Tormento per noi ; 
usandosi colà per farne pane, che l’assaefaaione 
e la necessità fanno trovar buono. Io e il mio 
amico John non potevamo venire a capo di 
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mandarlo giù senza grande fatica : ma noi 
avevamo un’assuefazione ben diversa. Gl’iso- 
lani di Scozia ridevano delle nostre smorfie . . . 
ed avevano ben ragione ! 
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CAPITOLO XXXVI. 

. ' i , 

Isola Muli. — Persone che vi troviamo. — 
Nostro giro per l' isola. — Castello di 
Stephens-Mount. — Nozze in cui c * imbat- 
ti amo. — Descrizione delle medesime.’ — 
Avventura tragica succeduta. — Isola Jona, 
ossia (? Icolamkill. « — San Columba. 

Suo viaggio miracoloso — Sue avventure. — 
Scherzo fatto da lui a S. Orano. — Isola 
Jura. — Nostro sbarco in Irlanda. 

^Iertrk andavamo facendo le nostre consi- 
derazioni sulle isole di Cannay , e di Rum 
avevamo già toccata quella di Muli 3 la quale 
forma parte della contea di Argyle. Si preten- 
de , che per la sua estensoine costituisca un 
buon terzo della superficie 3 che tutte insieme 
presentano le Ebridi. I Lairds che vi dimora- 
no a e quelli delle isole vicine s le danno d’ ac- 
cordo trentasei miglia inglesi di' lunghezza , e 
di larghezza quasi altrettanto. 1 laghi , e le 
baje .di quest* isola , quantunque in gran nu- 
mero 9 non offrono in generale buon ancora g- 
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gio j sia che sieno troppo basse , sia' che sieho 
troppo aperte. Noi scegliemmo quella di Arross 
per approdare , avendola il nostro capitano 
trovata la più sicura , e perchè nella piccola 
città , da cui prende il nome, abitava il Laird , 
pel quale avevamo delle lettere. Era anche 
questi uno dei Macleod , il qualé possiede 
quasi un terzo dell’ isola ; appartenendo gli altri 
due terzi ai duchi d’ Argyle. 

Noi trovammo presso questo Laird una com- 
pagnia eccellente , piena di franca e leale ama- 
bilità. La famiglia era composta di lui , vecchio 
venerando -, che aveva fatte le guerre di Fian- 
dra , e che amava molto parlarne della ,sna 
sposa, dama inglese allevata nel gran mondo 
di Londra , e che non aveva conservato della 
prima sua educazione nella vita semplice che 
si mena nelle Ebridi , se non quanto occorreva 
per essere amabile. V* erano inoltre due Miss , 
che si vedeva essere state educate dalla loro 
madre ; e v’ era una madama Campbell , mo- 
glie del Laird di Col , isola adiacente a quella 
di Muli. Questa madama Campbell era la fi- 
glia primogenita del Laird , presso cui ci tro- 
vavamo. Aveva essa passata 1’ estate co’.suoi 
genitori ; e noi fummo fortunati per questa 
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oOmbinaziene , perciocché essendo essa stata 
educata in Glasgow , trovammo essere intima 
amica della sorella di John. Era essa una donna 
di alta statura , della età di venticinque anni , 
e di figura bellissima. Il suo 6orriso esprimeva 
imito sentimento; e i suoi occhj corrisponde- 
vano al suo sorriso. E mentre essa indubita- 
tamente era una delle piè belle , che m’ abbia 
vedute in Inghilterra , uopo è aggiungere, che 
i doni della natica erano in lei vinti dai ta- 
lenti . e dalle qualità del suo cuore* Noi par- 
lammo di letteratura ; ed essa era al corrente 
della nostra * come di quella del suo paese. 
Essa toglieva molto a quanto in fatto di valore 
e di antichità si attribuisce alle poesie di Os- 
sian ; e in questa parte poteva essere giudico 
competente , perchè tutti convenivano , che pos- 
sedeva a perfezione la lingua erta , imparata 
da lei non materialmente nella infanzia , come 
sogliono fare per lo piu gli Scozzesi , ma aven- 
dola studiata con buon metodo , e con molta 
diligenza. Essa era dunque dell’ avviso di quel- 
li , i quali attribuiscono la poesia di Ossian 
a diversi Bardi , il nome de* quali non ha 
potuto trionfare de* tempi come quello del fi- 
gliuolo di Fingai. 
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II cognato di madama Campielli' aveva ae- 
eompagnata ad drros ; ed egli era un giovine 
di diciotto anni, a coi essa serviva di Men- 
tore", e pareva a dir veroj che si compiacesse 
assai delie lezioni di lei , e ne approfittasse. 

Dopo esserci riposati due giorni , ci met- 
temmo a girare l’ isola sotto gli anspizj , e la 
condotta del giovine Campbell. 'Uscendo dalla 
baja la- riva d’ ambi i lati ci offrì colline piene 
di ' terre prative assai ben tenute. In questa 
grande isola però non v’ è la minima apparenza 
di un borgo fabbricato con regolarità , nè v’ è 
traccia di alcuuo stabilimento d' industria. • La 
costa che lasciammo a settentrione girando la 
baja , porta il nome di Morvera ; ed è celebre 
per la nascita che nel suo cantone ebbe l’ im- 
mortale Fingai. Noi lasciammo da quella parte 
Loch-Aylin, eccellènte porto , il cui ingresso 
è molto stretto ; e un poco più lontano vi la- 
sciammo gli a 'anzi di un castello che s’inol- 
tra nella baja , e le dà un aspetto pittorico. 
Toccammo poscia la baja di Mac-Allesler , e 
nn poco al di sotto Castl-Duart , abitato in 
addietro dai Macleans quando possedevano tutta 
l’ isola di Muli Oggi serve di posto a guarda- 
coste 3 che sono in numero , di trenta nomini 
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, comandati da un tenente tratto . dalla guarni- 
gione del forte Williams. Abbiamo quindi at- 
traversato il Loch-Linnhè , che conduce a Lo- 
chaber , e in questa corsa abbiamo vedute le 
alte montagne , e le coste romanzesche di 
Glen.-conir , che in addietro era il capo-luogo 
dell* isola. Di là , e lasciando a mezzodì l’ iso- 
letta di Lì simore, abbiamo guadagnato Stepleens - 
moutht , antico castello , su cui gli Ebridesi 
hanno spacciate le più assurde favole. Dicono 
essere stato edificato da Ewin r.e de* Pitti , 
contemporaneo di Giulio- Cesare. . Ewin , se- 
condo le tradizioni del paese, era di una forza 
straordinaria, e -visse centottant’ anni. Non si 
nudriva che di carne cruda, e di animali sel- 
vaggi , che mangiava nel sito stesso , in cui 
erano ' presi ; ed era sua sorella quella che li 
prendeva correndo ; perciocché superava in leg- 
gerezza il daino , e il lione in forza Era poi 
sì bella , che Giulio-Cesare se ne inamorò , e 
n’ ebbe un figljo , divenuto il ceppo de’ re di 
Scozia nella persona di Roberto Walter-Stuart , 
e suoi discendenti. Vi sono pochi Scozzesi di 
buon senso che non ridano di questa puerile 
geuealogia degli Stuardi ; e probabilhiente essi 
ne ridevano pei primi. Ma quante altre genca- 
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logie ridicole come questa si ripetono senza 
che alcuno ne rida ? 

Il castello , del quale ho parlato ,• era cele- 
bre inoltre per una famosa pietra del tempio 
di Salomone , che vi si conservò lnngo tempo , 
e dal cui possesso si era fatta dipendere la 
durata del regno di Scozia. Dicesi che fu git- 
tata in mare dagl’ Inglesi ; e deve necessaria- 
mente essere stato così’ j o all’ incirca, dappoi- 
ché il regno di Scozia ,, e gli Stuardi hanno 
finito. Del resto questa pietra era stata portata 
nel castello miracolosamente per manò degli 
angeli d’ ordine della beata vergine Móna . la 
quale aveva un* assai famosa cappella a Tpbir 
moire. 

Mentre noi ci disponevammo ad imbarcarci 
giunse al castello nn convoglio di’ nozze per 
pranzarvi, Trattavasi chè la sposa era parente 
del fìttajuolo del duca di Argyle , a coi il 
castello appartiene. Questa sposa mostrava d’ a- 
vere vent’ anni , ed era una ragazza bellissima. 
Lo sposo era un bel giovinetto anch’ esso , fi- 
glio Ai un ricco possidente di Bunew borgo 
situato in fondo a Loch-Etìve , che penetra 
molto déntro nelle terre. Il fìttajuolo del duca 
d’ Argyle , che aveva, pel giovine Laìrd , che 
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•« accompagnava , la deferenza che * avrebbe 
avuta pel suo signore, non volle, che partissi- 
mo senza avere presa parte ai divertimenti e 
al ball* che preparavasi. Leggemmo sulla fi- 
sonomia del giovine Campbell , che gli avrem- 
mo fatto piacere accettando 1* invito del fitta- 
juolo ; e 1 accettammo. Si bevette il wiskey , 
si andò a tavola , tutti i convitati si empirono 
di allegrezza dopo essere stati alcun poco serj 
in principio : alla birra succedette il vino di 
Bordeaux , a questo il punch , e il primo brin- 
desi ( toast ) fu per la bella Kìnedy , che 
questo era il nome della sposa : il secondo a 
William Kìnedy suo marito; il terzo ai fi- 
glinoliui , ehe dovevano nascere da sì bella 
coppia ; il quarto ai forestieri , che avevano 
onorate di loro presenza le nozze. Noi corri- 
spondemmo a questo , e a parecchj altri brin- 
disi , i quali non furono interrotti se non 
quando arrivò il suonatore di cornamusa. Il 
tuono di questo istromento si caro agli Ebri- 
dcsi fluì di fare quello che già aveva princi- 
piato il punch : cioè di riscaldare la testa ai 
convitati ; ed eccoti tutti in mossa per ballare. 
La sposa e il giovine Campbell aprirono il 
baljp. Egli vi mise le grazie , che danno una 
Tom. Ili • 1 1 
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taglia vantaggiosa , e le lezioni dell’ arte : essa 
ebbe quella natura , quale i poeti ce la di- 
pingono in quelle svelte ninfe che ballavano 
nelle feste di Adonide, o di Diana. La fronte 
à.i Kinedy' era raggiante; e 1* occhio suo in- 
fiammato seguiva la sua sposa , movendo in 
cadenza il suo corpo secondo i passi , eh* ella 
eseguiva con tanta leggerezza e precisione. 
Ella incantò tutti colle sue grazie naturali ; e 
tutti la festeggiarono. Era ciò un festeggiare 
Kinedf stesso , il qnale era veramente da di- 
pingere ; perciocché inebbriato del piacere di 
veder la sua sposa fatta unico oggetto delle 
attenzioni de’ convitati, non trovava modo di 
loro esprimere la sua soddisfazione ; e John 
ed io godemmo- molto vedendo lui goder tanto.- 
Malgrado le libazioni frequenti , la .gioja si 
piena , e alcune danze voluttuose, che doves- 
tau,o esaltare i sensi, tutto andò' eoo una de- 
cenza., che io non m’immaginava di vedére 
in gente, di campagna!, la quale accostumata 
a vivere frugalmente , troppo* facile cosa è che 
corna pericolo di perdere la testa al mimmo 
eccesso. Ma n issano, la perdette ; e dopo che 
si fa ben divertita, > ognuno si ritirò verso le 
undici ore nella camera preparatagli* Ebbero 
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gli sposi quella 3 che occupano i duchi d’ Ar- 
gyle quando rengono al castello. Egli è pró- 
babile , che amore ed imenèo non vi fossero 
stati mai. All* indomani dopo una colezione 
copiosa , la quale fu lieta quanto il pranzo 
antecedente , ognuno pensò di rimbarcarsi per 
andare a casa : il che si esegui secondò l’uso 
del paese; cioè tutti gl* invitati alle nozze dai 
parénti dallo sposo dovevano montare in una 
scialuppa , di coi Rìnedy teneva il timone ; ó 
gl’ invitati dai parénti dellrf sposa dovevano 
ritornare nella ècialuppa del padre di lèi ; e 
1’ intéra turba approdare iri" faccia alla casa 
de’ nuovi sposi , ove si sarebbero fatti gli ùl- 
timi brindisi. Le scialuppe di quésta flotta al 
lieta avevano ciascheduna i lor colori , e di- 
versi ornamenti. Quella della sposa portava un 
padiglione bianco quella dello sposo lo aveva 
del célòr del fnoco. Il padre della bella Ki- 
nedy , e i figlinoli 5 di lui eì fecero le più vive 
istanze perchè volessimo àcdompa^narli Rino a 
B una»:, nè potemmo sottrarcene 3 tròppa forza 
avendò le parole della bella Suky 3 che que- 
sto era ' il nome della sposa quando era ra- 
gazza! Acconseutimmò adunque di accompa- 
gnare gli sposi albero del nostro legno 
fu ornalo di un bel nastro del colore di ro«a. 
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Ah ! non ci saremmo mai creduti di dovere 
essere spettatori di sì grande infortunio.! Una 
cornamusa, che è sulla prima scialuppa , fa ri--, 
suonar 1’ aria degli accenti armoniosi dell’ alle- 
grezza ; ed usciamo dalla baja in mezzo ai, 
gridi ripetuti e festevoli di evviva-Suhy'. Ave-, 
vamo da fare otto miglia ; e un fresco vento; 
pareva sorto apposta per rendere rapido e fe- 
licissimo il tragitto attraverso del passo ài Conf- 
luii , che è una specie di cataratta pericolosa; 
quando la marea è bassa. E già noi 1’ aveva- 
mo passata j e toccavamo il Capo di Pen-mora,- 
quando tutto all’ improvviso il vento cambiò 
e ci divenne interamente contrario. In capo a 
mezz’ora esso era violento > ed aveva obbligate 
le scialuppe ad allontanarsi le ime dalle altre 
per non avere ad urtarsi yisieme. Io non te-; 
metti nulla pel nostro Yacht , che era solido; 
del pari che leggero , e pareva affrontare i. 
cavalloni immensi dell’onda per ispezzarli trion- 
falmente. Ma non era così delle scialuppe 
che ben presto furono il giuoco della tempe- 
sta in queste acque terribilissime. Noi accoin-, 
pagnammo , noi seguimmo lungo tempo quella 
del padre della bella S uky , ove < ampbell 
aveva voluto imbarcarsi : ma perdemmo di vi- 
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sta interamente quella di Kinedy'\ e l’altra 
non ; ci restò a vista, che per farci spettatori 
delle sue angustie. Onde come montagne enor- 
mi parevaue volerla subissare ad ogni mo- 
mento : noi manovrammo lnngo tempo per 
soccorrerla; e invano. La violenza de’ venti' si 
oppose costantemente a tutti i nostri sforzi. 
Era già quasi un’ora, che l’ oscurità della 
notte si era aggiunta alla furia de' marosi per 
accrescere la comune nostra disperazione , quan- 
do il vento minorò di forze , e ci riuscì di 
gittare un' canape alla scialuppa infelice , la 
quale 6enza la destrezza de* nostri marinaj si 
sarebbe spezzata contro i nostri legni prima 
che avessimo potuto ' salvare le persone che 
v’ erano dentro. Dopo molta fatica,; e precau- 
zioni infinite , 6Ì venne finalmente a capo di 
raccoglierli tutti , e- di abbandonare ai flutti 
!a scialuppa troppo sdruscita per pèrder-tempo 
a ricoverarla. La giovine sposa che dovette la 
vita alle cure di Campbell , fu posta, già fuori 
de’ sentimenti , nel gabihetto dell’ Yacht, ove 
ritornò in sè, ma* per abbandonarsi alla più 
orribile disperazione quando non vide il suo 
sposò Dapprima le si fece credère' ch’egli fosse 
sul poute occupato al maneggio de] legno , e 
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come voleva volare a lai , fa ritenuta ; e qtri 
f suoi gridi assordavano 1* aria. Io non potei 
sostenere lo spettacolo, che- questa sfortunata 
creatura presentava , e mi salvai sul ponte 
lasciandola tra le braccia di suo padre addo* 
lorato quanto lei : ma che si. sforzava di na- 
scendere 1* angustia del suo cuòre per non ac» 
crescere quella della figlia. 

Finalmente dopo avere lungamente lottai© 
Boi medesimi colla tempesta , non senza molti 
perieoli approdammo con miglior tempo nella 
baia di Tobir~mary , che è nua delle migliori 
dell’ isola di Muli. Ivi. fummo accolti da un© 
aio di Campielli il quale non si contentò di 
prestare ogni possibile attenzione alla giovine 
Suiky , ma spedì subito due sue scialuppe per 
aver nuove di Kinedy , e soccorrerlo. Le cu- 
gine di Campbell ginusero a calmare un poco 
il dolore della giovine sposa , e a farle rina- 
scere in cuore la speranza. 

Ma ninno intanto compariva.' Le scialuppe 
erano partite la mattina , ed era ornai mezzo- 
giorno , nè si aveva notizia* alcuna. Suhy im- 
paziente non poteva piò essere tenuta a bada. 
Essa stessa- voleva imbarcandosi andare in 
traccia del sno sposo. Finalmente verso le tre 
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/©re dopo mezzodì si videro spuntare le scia- 
luppe , e con esse una si ravvisò per quella 
che era di Kinedy. Questa nuova fu recata 
.a Snky , .le cui .viscere 6Ì commossero di giojà; 
e si slanciò vigorosamente per volare incontro 
'allo sposo. Ma le si disse , che quelle scialup- 
pe erano ancora molto lontane ; e suo padre , 
che uscì per andare alla riva , lè promise di 
venire ad avvertirla tosto che fossero per toc- 
car terra. Ah ! senza dubbio , che il buon 
uomo presentiva qualche funesto annanzio ; nè 
s’ ingannò. Campbell , che fin dal primo appa- 
rire della scialuppa crasi gittato in un can- 
< cotto per gire ad incontrarlo, fa il primo a 
venire a terra ; e i suoi occhj bagnati di la- 
grime ci annunziarono 1’ infortunio della bella 
Kinedy .... Il suo sposo non vìveva piò } ed 
era il 6olo della scialuppa , che fosse perito 
nell’ impeto della tempesta ; che mentre go- 
vernava' con incredibile pena , un colpo di 
i vento V aveva gittato in mare , e nel cadere 
s’ era 6i gravemente ferito allo sperone del timo- 
ne, che perduti aveva i sensi, ed ogni forza per 
i mettersi a nuoto. I suoi compagni non ostante 
avevano fatto tanto , che loro era riuscito di 
trarlo fuori dell’ acqua ; ma occupati troppo a 
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..salvar sè medesimi non avevano potuto dargli 
assai per tempo i soccorsi necessarj nè per la 
.ferita , nè per la tropp* acqua che aveva be- 
vuto. Il misero gioviue era morto poche ore 
dopo ! 

Le scialuppe erano approdate alla riva; e 
i. parenti, e gli amici di Kìnedy si. strugge- 
vano in lagrime sbarcandone il freddo cada- 
vere, quando tutto ad un tratto la sfortunata 
• Suhy tutta scarmigliata e fuori di sè gitlò ua 
acuto strido , che parmi d’ udire ancora , e si 
. slanciò sull’ estinto suo sposo . . . . E dunque 
_ vero ! gridò essa . ... Ah ! caro Kinedy ! V in- 
felice tua sposa verrà a raggiungerti. Essa non 
può dire di più ; e serrando tra le sue brac- 
, eia le membra inanimate dello . sposo , cade 
tramortita. Suo padre, i giovani parenti, tutti 
accorrono intorno a lei. Si vuol farla rinve- 
nire ; ed io consiglio a questa buona gente, 
che colgano il momento in coi si trova per 
toglierla all’oggetto del suo dolore. In fatti 
. viene trasportata alla casa , ove ritorna in sè. 
Ma lo stato suo non poteva non dare somma 
inquietezza. Lo zio di Campbell , che aveva 
intelligenza non mediocre in medicina, teme' 
i fortemente di lei. Aveva essa una febbre vio- 
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lentissima , e sintomi spaventosi di nna peg- 
giore crisi Ond* è , che noi non potendo es- 
sere di nessun ajato a questa disgraziata fa- 
miglia partimmo il giorno susseguente per 
ritornare ad Arross , ove giunti appena sa- r 
pemnaoj che 1* infelice Suky deludendo quelli, 
che invigilavano sopra di lei si era gittata giti 
di una finestra , e si era ammazzata .È. inutile, 
dire quanto ne fossimo afflitti ; e quanto né 
fosse afflitto particolarmente il giovine Cum- 
pbell , che pianse e la sposa e lo sposo comò 
se fosse stato attaccato, ad essi da lunghissimo 
tempo. 

• Noi non restammo pi& di due’ giorni in 
Arross , poscia facemmo vela per 1* isola di 
Jona , ossia d’ l columbi II , ove speravamo di 
▼edere alcnne mine antiche , le quali attesta- 
vano , che gli abitanti di quest* isola avevano 
abbandonate le snperstizioni dei Druidi per 
adottarne altre. 

■’ L* isola di Jona , che sta al. mezzodì di 
quella di Muli , presenta un punto di vista 
ben differente da quello che si ha quando si 
approda alla più parte delle Ebridi, le cui co- 
ste selvaggie sembrano respingere .il navigante 
ohe vuole, appro&simarvisi. La costa di Jona > 

il * 
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al contrario non potrebbe essere più seducente. 
Essa si fa vedere in forma di una pianura , 
che s’ inoltra nel mare , ti che simile alle cam- 
pagne contornanti il Mar-Nero è coperta di 
venerande mine , e di. antichi monumenti. Più 
lungi poi s’ alzano scabre roccie , tra i cui 
fianchi penetrando l’ occhio fa vedere valloni di 
superba variatissima verdura , rotta da ameni 
boschetti , e da passeggj , che pajono fatti pel 
soggiorno di una divinità. 

Essa ha circa tre miglia di lunghezza , e 
df larghezza due. Il suo suolo è in parte pieno 
di rupi , iu parte coperto di terre fertili, dalle 
quali gli abitanti non traggono il costrutto Ohe 
potrebbero , perchè non amano molto la fatica, 
e all* agricoltura preferiscono la pesca. Hanno 
però dove lavorano bene ed orzo e pomi di 
terra e lino abbondantemente. Si occupano 
essi particolarmente in ingrassare bestiame a- 
vendo eccellenti e copiosi pascoli, che loro non 
costano nulla. Tutta la popolazione dell- isola 
è di centocinquanta persone.. 

Quest’ isola da principio chiatnavaai ¥ : fu 
chiamata poscia ima , per onorare oerto loro 
a. Colomba, dicendosi che palomba significa 
appunto iu lingua, .ebraica la voce jona. Gli 
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«raditi ci diranno a loro comodo come questi 
Ebridcsi miserabili abbiano potato conoscerò 
parole ebraiche , e saperne I’ etimologie. La 
leggenda iutanto racconta ciò , che qui vengo 
ad esporre. 

La Scozia verso il secolo V aveva dato, alla 
Irlanda nn apostolo nella persona del famoso 
s. Patrizio, nato nel Dunbarlòn-shire , e tanto 
celebre pel suo Purgatorio , su cui Fleuri 
stesso non ba mancato di scrivere una bella 
dissertazione. Ora T Irlanda rendette la pariglia 
alla Scozia dandole s. C olu/nba , il quale fa 
d* uopo avvertire , che non ebbe nulla di co- 
mune con 8 . Colombano , che visse in Fran- 
cia al tempo della regina Brunechilde. Il no- 
stro s. Columba ebbe genitori illustri,* fu uomo 
di molto spirito , e di grande scienza ; e di- 
cesi , che in occasione che dovevasi nominare 
,al vescovado di Armag fondato da s. Patrizio', 
abbandonò la terra nativa , e fece voto di non 
«stabilirsi mai in alcuna isola , da cui si po- 
tesse vedere 1’ Irlanda. Probabilmente la sna 
umiltà gli avrà suggerito un tal voto onde 
non essere obblighiti dagl’ Irlandesi ad assu- 
mere k gravi cure del vescovado. Da prima 
egli sbarcò nell’isola di Oransay , é fece fciò 
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in una maniera miracolosissima. . Imperciocché 
la leggenda narra , che non avendo potato 
trovare nè scialappa , nè altra barca * con cui 
passare alle Eòndì , gli si presentò scendente 
dal cielo una nube così salda , che questa 
portò agevolmente lui , e tre altri monaci 
della Badia di Armag , i quali vollero segui- 
tarlo. Giunto ad Oransay il nostro s. Columia 
visitò 1* isola da ogni parte , e trovandola troppo 
vicina all ‘Irlanda, e contraria al suo voto, 
deliberò di passare oltre. Lasciò però in essa 
tino de’ monaci suoi compagni ; e questi' fu 
s. Orano, il quale vi fondò un bel monastero. 
Nè fa sicuramente senza miracolo^ che quan- 
tunque l’isola fosse assai povera, la Badia fon- 
data in essa da 8. Orano col tempo diven- 
tasse ricchissima-; quale era in fatti al tempo 
della riforma. Oransay ebbe il suo nome da 
s. Orano. Quando s. Columba vi approdò , 
aveva un altro nome , o non ne aveva nissu- 
no. Intanto s. Columbi z , prosiegue a narrare 
la leggenda , montò di nuovo sulla sua nube, 
e passò all’ isola d’ Y , molto migliore dell'al- 
tra ; e come da essa non poteva vedere 1* Ir- 
landa , vi ti fermò. Alla leggenda sottentra 
poi il venerabile Beda , il quale ci fa sa- 
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però , che * Bridio / potente monarca dell* E- 
Iridi , mosso dalla santità del missionario ve- 
nato da Irlanda a sì lontano paese , si con- 
vertì alla fede di Cristo , ed egli poi convertì 
i 'suoi popoli ; e per ricompensare' s. G ohimla 
della sua buon’opera gli donò l’isola, nella 
quale aveva approdato. ■ ' • 

Il primo atto di sovranità esercitato in essa 
dal signore abbate fu quello di sopprimere un 
collegio di Druidi ivi stabiliti da tempo imme- 
morabile ; e. l'edilìzio in cui stavano coloro, 
servì di seminario a’ suoi monaci. 

, Ma s. Columba non ebbe solamente i Druidi 
dà distruggere: il famoso Boethius , di cui ab- 
biamo già parlato, aggiunge ,• eh* egli ebbe 
indire da combattere l’arte magica d e Geni t 
e delle Fate , che avevano in quell’ isola sta- 
bilito il loro soggiorno pr**diletto. k E ne 
venne a capo felicemente , dice Boethius , im- 
perciocché colla fede si viene a capo di tutto. 
Nè in prova di ciò , continua lo storico , io 
voglio citare altro che un fatto solo. Presso il 
monastero eretto da lui s. Columba aveva al- 
zata una cappella in onore della beata Ver- 
gine. Questa cappella la notte fu rovesciata. 
Tornò a rifabbricarla più volte; e .più volte 
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fu rovesciata di nuovo. Finalmente si rivolse 
alla Vergine , e ne implorò 1* ajuto. La Ver- 
gine gli. apparve, e gli rivelò, ' che la cap- 
pella non potrebbe mai sussistere, due a tanto 
» che sotto i fondamenti non fosse sepolto vivo- 
un uomo. s. Qolamha dubitò di tale rivela- 
zione , pien dì sospetto delle arti diaboliche. 
Pareva in fatti a lui , che la cosa fosse più 
da Druido, che da' monaco cristiano. Consultò 
i suoi compagni, e s. Orano , il quale venne 
generosamente ad offerirsegli per essere sepolto 
vivo. s. Coluinòa colle lagrime agli, occhi -ac- 
icettò T offerta; e 6. Orano fa chiuso in un 
bel sepolcro edificato a posta sotto i fonda- 
menti della cappella. Ma sette giorni dopo s. 
G olumòa fece un sogno , e parveli vedere , 
che il buon abbate Orano fosse ancor vivo. 
Curioso di sapere la verità, appena fu l’alba 
chiamò gente , fece aprire il sepolcro , e con 
sua grande sorpresa vide il suo amico, il quale 
.alzandosi in piedi gli fece certi discorsi proprj 
di un incredulo , non di nn monaco : ond’ è 
che scandolezzato di essi , e giustamente sde- 
gnato , ordinò , che tosto quel sepolcro , . e 
quell’ abbate fossero coperti di terra , sicché 
uissuna avesse. a scaodoieszarsi più. Così rao 
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conta la cosa Boelhius ; e dice.,, che tale era 
la tradizione degl’ isolani di Jona . prima della 
riforma. Alcuni hanno aggiunto , che anche 
quest’ ultimo fatto fosse un impostura diabo- 
lica , espressamente diretta a tentare la fede 
di 6. Colamba , poiché s. Orano qaand* anche 
per la sua pietà somma fosse stato capace dei 
sacrifizio , del quale si parla , mai però non 
avrebbe bestemmiato contro la vita futura. . 

Intanto s. C olumba resse il suo monastero , 
e i nuovi cristiani* dell’ Ebridi per treni’ anni 
con molta considerazione presso i re del paese, 
bissano di essi volle mqntare sul trono , se 
non fosse incoronato da lui , che ne inco- 
ronò di fatti tre prima di morire. Nissuno di 
essi ardì dichiarare guerra a* woi vicini , se 
non la consigliava il nostro santo , a cm ve- 
niva dato di prevedere i buoni e cattivi suc- 
cessi della medesima. Un re di Scozia, Con , 
gale II. fu battuto dai Jforvegiani per aver 
loro fatta una guerra che s. Colutala disap- 
provava. S. Colomba predisse anche a G ùn- 
gale il luogo J il giorno , * 1’ ora , in cui sa- 
rebbe stato battuto. Boelhias è quello , che 
ci riferisce questa predizione del santo ; ed 
osserva, che s. Colamba predine varie altre 
battaglie. 
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* Dopò là morte rii s. Columba l’isola di J onà 
fu chiamata . ¥ Columba- Itili ;■ ohe vuol dire 
isola della cella di 8. Columba. 

- Ma qupst’ isola fu celebre anche per altra 
ragione. Essa oootetìeva i sepolcri degli anti- 
chi re di Scozia incominciando da Fergus , 
il quale non si sa dire in che tempo vivesse., 
e venendo -fino al famoso Mackbelh , messo 
in Bcena da . Sha k espear. Questi monumenti 
non hafino di rispettabile che la loro antichi- 
tà : e l'erba, che li cu opre , è si alta e 
fitta , che uon vi si può discernere nolla. 

• L’isola di J ura , la quale sta al mezzodì 
di J ona , fu l’ ultima delle Ebridi che noi 
visitammo, e vi ci trattennemmo poche ore. 
Le si danno ordinariamente trentaqualtro mi- 
glia di lunghezza , e dieci di larghezza. È 
tutta ingombra di roccie enormi , ed alte, non 
atte a -specie veruna di coltura; onde non è 
meraviglia , se quantunque grande come ho 
detto , essa non conta che sette in otto cento 
abitanti , i quali vivono di pomi di terra e di 
pesce. Il poco grano ed orzo, che cavano serve 
a fare acquatta. Hanno però molte capre e 
molte pecore Le donne di quest’ isola sono 
fecondissime, - e sono -ivi comuni i fanciulli 
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gemèlli. Poche malattie affliggono' mafsehj e 
femmine; e quasi tutti pervengono ad eti 
avanzatissima. Noi vi vedemmo de’ vecchi oltre 
i novant’ anni , che erano pieni del vigore della 
-gioventù; e delle donne di ottanta, leste poco 
meno che le stesse, giovaui, : avevano anche 
poche grinze sulla pelle. Ed una in ispezialità 
conobbi nell’ albergo, ore ci fermammo, la quale 
aveva ottaotacinque anni', " e reggeva tutta la 
oasa. Era nipote di uno , il quale aveva vi- 
vuto fino a ceutottantolto anni ; ed era stato 
soldato nell* armata Scozzese , che diede in 
mano ai parlamentar] l’ infelice Carlo I. 
f * In Jura non .v’ è che una parocchia , la 
quale è la pi ù estesa non solo delle Ébridi , 
/ma della Gran* Brettagna : .portando la giuria-, 
.dizione a più di sessanta miglia oltre l’isola; 
e dipendono da essa le isole di Colon say , di 
Oransay. , di Sturbai 3 e molte.- altre minori, 
f Gli abitanti di queste • però non vanno alla 
chiesa che in estate , perciocché in inverno le 
> nebbie , e le tempeste gl’ impediscono, 
i Tra gli abitanti di Jnra trovatisi le super- 
stizioni che regnano in quelli delle altre isole* 
e n’ hanno di più alcune particolari. Io fui 
testimònio di una cerimonia, che prova la lor* 
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ignoranza, a r impostura di alenai d’essi. V<i 
era uà ammalata, ohe 'due donne nonagenarie 
pretendevano di liberare da fattucchieria , ohe 
gli si credeva stata fatta. E -qui bisogna av- 
vertire, che in queste isole-tutto è fatuccbic- 
rìa , stregonerìa , incanti , e. simili cose. Co- 
deste due vecchie per questa faccenda si erano 
.Testile di un certo abito grottesoo, ed a ve vane 
in mano una bacchetta di avellana per allon- 
tanare i cattivi spiriti ,. e recitavano de’ versi 
in lingua erta , i quali bisogna dire , che si 
(tengano per tante formole di esorcismi. ì,’ am- 
malato aveva un .reuma di petto , da cui la 
•forza del sno temperamento lo guari ; ma le 
donne non mancarono di dire , .e mostravano 
anche di credere , che. la gnarigione era opera 
della bacchetta di avéìlanat Tutta la gente del- 
T isola fu del parere di esse , .senza eccettuarne 
nemmeno il Laird , il. quale malgrado .1’ abito 
migliore- di quello degli altri era . ignorante 
•come i suoi fedelissimi sudditi. 

Prima di abbandonare 1’ isola , andammo a 
.vigilare i Pjips , che sono tre montagne così 
.chiamate a motivo della loro somiglianza alle 
mantelle di* donna- Noi iòi arrampicammo 
«sulla piìi alta, che*dn lingua ersa dicesi B en- 
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an-oìr, ossia montagna d’oro. Ma non. poterne 
no sapere perché le si 'sia (iato tal dome , 
poiché altronde non ha alcuna traccia di qnel 
metallo. Questa montagna non è in sostanza 
che' una massa di grosse pietre gittate uua.so- 
pra 1’ altra senza alcun ordine ; e potrebbesi 
intitolar meglio la montagna del caos. 

Giunti dopo molta fatica alia cima della 
medesima , avemmo d’ innanzi agli ' occhi uno 
spettacolo veramente magnifico. Tutta l’isola 
era a nostri piedi , e presentava la più * bella, 
e curiosa prospettiva per la dorma bizzarra 
delle rupi , per la quantità • de’ laghi * e per 
mille gradazioni variate di mille* punti diffe- 
rentissimi. A ponente avevamo una catena di 
roccie , che » inoltravano nel mare , e pare- 
vano insultarne i flutti : a mezzodì era l’ isola 
d’ Yslay y che sembravaci vedere come sospesa 
in aria : più lungi scoprivamo il settentrione 
dell’ Irlanda, le isole di Gigha , di Cantira , 
d’ Arran , e in faccia a queste isole il conti- 
nente della Scozia , che ci mostrava le costo 
dell’ Argylo-shire e del Renfew-shire. Avevamo 
pure in .vista gli altri due Paps s i quali ci 
parevano assai meno elevati di quello, cho 
realmente lo sieno , essef^o noi ad un’ altezza 
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assai maggiore. Il ceb Banks , che aveva vi- 
sitate quéste tre montagne , stima l’altezza del 
Ben-anoir di 4^5 tese ; di 3g6 tese quella 
di una delle altre due , e un poco meno di 
3G8 piedi qnella dell’ altra. 

Uscendo dell’ isola di Juna oltrepassammo 
Yslay, e parecchie altre, il cni aspetto noi» 
eccitò la nostra curiosità ; ed avendo favorevole 
il veuto verso la costa d’ Irlanda , felicemente 
andammo .ad approdarvi. Entrammo nel Longh - 
Foyle , il quale offre molti ancoraggi buoni , 
e fra gli altri quello di Derry’s.baye , in 
cni trovasi il porto e la eittà di London . - 
derry. 


m 
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CAPITOLO XXXVII. 

Londonderry.. — Colerai». Argine de‘ Gi- 
ganti. — Osservazioni sopra questa curiosità 
meravigliosa. — • Conor. — Dunluóe. — 
Castle. — Aneddoto , — Carrik. , — Fergus.- 
— La moglie del governatore. — Belfast. 
— Drotnor. — DowUr-Patrice. — Newryv 
— -Trim. — Kinh’ s-Town. — Now-Canal.’ 
— Osservazioni sulle miniere ci’- Irlanda.; 

D rm , più comunemente detta I.ondonderry 
perchè si pretende colonia di Londra, danna 
idea vantaggiosa delle città d’ Irlanda. Essa 
giace sulla sponda di un lago , che nel paese 
dicesi Lough , ha un porto comodissimo , e 
fortificazioni che la rendono piazza d 5 armi , e 
belle case , e strade ampie : onde si può giu- 
stamente dire una bella città. Però il suo re- 
cinto è piccolo ; _ e siccome considerabilissima 
n è la popolazione , concentrata questa in an- 
gusto spazio , presenta all’ occhio un movi- 
mento , e un’ aria di vita , che non trovasi in 
alcun’ altra città d’ Irlanda , se si eccettuano 
Dublino j Cork j e Waterford. 
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Londonderry è il capo-luogo della contea-, 
a cui dà nome , essmdo 1’ Irlanda divisa in 
contee come 1* Inghilterra. Il territorio poi della 
contea di Londoriderry è fertile , e i suoi abi- 
tatori* sono attivi é pieni d 5 industria ; così che 
non vi si Vede palmo di ferra incolto. Che 
differenza mai si trova • inoltrandosi poi verso 
. Dublini > ! Il principale commercio eh London - 
tfarry è *di ' tele j e i suoi abitanti esercitano 
il 1 trasporto. • ” 

Partiti da Londondefry , ove non ‘ci fer- 
mammo che due giorni , non deviammo dalla 
strada che conduce a Dublino altro che per 
andare a Colerarn , onde vedere if famoso art. 
gine de* Giganti , che è uba delle curiosità 
dell* blandii. La strada da Londonderry a 
C olerain è' per la più parte cattiva, e in al- 
cuni luoghi impraticabile ; e la campagna at- 
tigua è un deserto <he mette malinconia. Co- 
lerain -, che dava in' addietro il su» nome alla" 
coutea di Londonderry , non è presentemente 
che un borgo poco considerabile situato sulla 
Donne, piccola ruscello , ohe gl* Irlandési' chia- 
mano pomposamente fiume , perchè' porta un 
filo d’ acqua in mare. ‘ 

-> L’ argine d e Giganti è circa otto miglia al 
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settentrione di Colerain nella contea di Antrìm. 
Esso rassomiglia ad un molo regolare , che i 
semplici abitanti del paese hanno creduto sem- 
pre , e credono ancora opera del diavolo. Spe- 
zialmente i pescatori sono di questa opinione ; 
e sarebbe cosa pericolosa il dir loro che questa 
è una stravaganza assurda. Gl' Irlandesi alquanto 
istruiti sostengono , che questa massa straor- 
dinaria di pietre, la qualé parte dal piede di 
un* alta montagna , e s’ inoltra nel mare ad 
una distanza, che non è ancora determinata, 
è l’opera degli uomini ; ma che è la più grande 
e la più ardita , che il getiio abbia potuto con- 
cepire. Aggiungono essere stata eseguita in ri- 
motissimi tempi da nna razza di Giganti, che 
avevano per capo Fin-ma-coob , celebre eroe 
dell’antica lùernìa. Questa erudizione favolosa, 
ohe si poteva perdonare alla esaltata immagi- 
nazione degli antichi Bardi , fu per lungo tempo 
la sola adottata in Inghilterra , e rispettata , 
finché nel 1696 alenili membri della società! 
reale , avendo visitato quest’ argine de’ Giganti 
ebbero a; vedere non- essere esso che uno scherzo' 
della natura simile a tanti' altri , che veggnnsi 
slraordinarj , e superiori ad ogni sforzo del-> 
l’ arte umana. ~ 
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La. lunghezza più uota di questo argine. me* t 
ravìgtioso è -ili circa seicento . piedi , ,e la sua 
larghezza ove di dugento quaranta , ed ove di 
centoventi. È alto pure irregolarmente , poiché 
è di trenlasei- piedi al. di sopra -della riva in. 
alenai luoghi e in altri non eccede i quia- > 
dici. L’ argine è composto di parecchie mi- 
gliaia di colonne di basalté duro , e nerissimo, 
di, una grana fina e 'lucente quanto inai. Que- 
sto basalte :dà scintilla come la pietra focaja,: 
e non dà presa allo scalpello. Le colonne, 
delle qual» 1’ argine è composto , per la più. 
parte restano perpendicolari. ■ all’ orizzonte , e. 
contigue le une alle altre. Noi non abbiamo 
potuto distinguere se sieno internate in terra 
come le pietre di una cava. Di queste colonne, 
altre sono più alte , altre corte , o troncate , 
ma ciò. che io ho ammirato, e che forma un 
colpo d’ occhio ani.co al mondo, si è , che in 
uno spazio lunghissimo tutte le eolonne sono 
perfettamente di una- eguale altezza , cosi che 
formano colle loro cime un piano perfettamente 
liscio. Vero è però, che tra. le eolonne, ve 
n* hanno molte d’ imperfette , di fendute , d’ir- : 
regolari; e molte che sono intere, uniformi, 
e belle , presentano figura e dimensione di- 
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v«r«a. Quasi tutte sono pentagone , é esagonej 

• rarissime veggonsene che eccedano questo nu- 
mero di angoli , o di facce.. Il loro diametro 
più comune è tra i quindici e ì diciotto pol- 
lici. Non re n’ è alcuna , la quale sia tutta di 
un pezzo ; ma ognuna di esse è composta di 
parecchj torsi , quale di sei , quale di dodici , 
o diciotto pollici , ed anche di due piedi di 
altezza. Ma questi torsi sono sì accuratamente 
uniti insieme l’uno soli’ altro, come può es- 
serlo pietra a pietra per mano di artigiano 
diligentissimo , e le superficie rispettive di que- 
sti torsi nella parte in cui sono uniti, se av- 
viene, che violentemente si distacchi l’uno 
dall altro , si trovano essere Bel mezzo una 
concava e l’ altra convessa. Sono poi le colonne 
strette tra esse a modo , abbiano sei facce , 

• cinque , che tra 1’ una e V altra non v’ ò 
alcun vacuo , osservandosi , che 1* ineguaglianza 
del numero delle facce è sempre compensate 
maravigliosamente in tutto 1* argine dalla di- 
sngnaglianza degli angoli, e delle rispettive 
larghezae d’ ogni colonna , di modo che appres- 
sandosi all argine * esso presente ad una certe 
distanza una regolarità perfette come quella 
di un edilìzio costrutto .a rigore di arte. 

Tom. 111. , « 
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L' argine de ’ Giganti in sé stesso non è ]# 
cosa più singolare , che in questo scherzo della 
natura si vegga ; imperciocché non è qui meno 
sorprendente 1’ apparenza delle rupi vicine , 
quando si considerino da una piccola baja , 
che è al levante dell’ argine. Vedesi al basto 
di queste rupi uno strato di pietra nera del* 
T altezza di circa sessanta piedi , divisa per- 
pendicolarmente , e a distanze eguali, da certi 
raggi , o strisele di pietra rossa , che sembra 
formare il cemento d’ unione ; i quali raggi 
sono di quattro o cinque pollici di grossezza. 
Poi viene uno strato di pietra nera di grossezza 
eguale ; e in seguito viene ano strato 1 di pie- 1 ' 
tra rossa ad ogni dieci piedi 5 è finisce con 
uno strato di pietra nera. E su quest’ ultima 
la qnale ha venti piedi di grossezza, s’alza una 
fila di colonne; e su queste se n’alzano an- 
cora due file , separate le une dalle altre me- 
diante uno. strato simile di pietra néra. L’al- 
tezza e la forma di ijneàte colonne le hanno 
fatte chiamare i cammini. 1 > 5 

Dall’ argine de Giganti noi pàssartnhb à Cd- 
nor , luogo p;r cni trovavamo poi là strada 
maestra conducente a Càrrih-Fèrgas , ove pen- 
savamo di fermarci. Gonor è oda piccola città. 
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ehe fu ■ addietro aveva vescovo, macche pre- 
sentemente è unita al vescovado di Down. È 
poi Conor famosa spezialmente perché essa 
apparteneva, e formava il principale stato de- 
gli O'-Connor , antichi re dell’ listar j o della 
l/ltonia , regnanti in Irlanda qnando quest* i- 
•ola era divisa tra parecchi piccoli principi , i 
quali tutti disparvero alla conquista che del- 
X Irlanda {eco Enrico li. - 
. Dunluce-Castle -, che trovasi iu seguito , è 
luogo antico e miserabile quanto Gonor. Duh- 
luce-Castle però è una fortezza fabbricata so- 
pra una rupe , che il mar bagna iu modo da 
parere che sia distaccata affatto da terra ferma; 
« il solo luogo , per cui vi si possa appros- 
simare , si è un ponte gittato sopra un orri- 
bile precipizio , la cui veduta forma un quadro 
pittorico superbissimo. Gl’ Irlandesi riguardano 
Dunluce-Castle come imprendibile ; ed avreb- 
bero ragione , se la guerra si facesse oggi 
all* uso antico. Il gentiluomo , che abitava 
quella fortezza ,• e che noi trovammo al no- 
stro albergo , non volle mai credere , che la 
presa di quel lnogo nen costerebbe a chi vo- 
lesse attaccarlo che poche palle di cannone. 
Questa verità lo fece andare in furia: e fu 
' % * • • * . , • * 
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una scena 1 ' curiosissima quella eh’ egli ci diede 
volendo sostener 1’ onore del suo feudo. Egli 
per ribattere » miei argomenti fece una pom- 
posa schiccherata di erudizione , disotterrando 
quanto aveva letto nelle vecchie croniche dei 
paese , parlando di tutte le guerre che erano 
sfate fra tanti potentissimi sovrani quanti erano 
gli antichi reatini dr Lagena. i s e d’ Vltonìa , o 
simili ; e concluse infine , che quelli , i quali 
presero Troja dopo dieci anni, sarebbero an- 
cora sotto Dunluce-Castle , se in vece di muo- 
vere verso Frìgia , fossero andati in Irlanda. 
Egli era perfettamente in carattere , poiché 
non v’ è nulla di piò curioso a vedersi quanto 
un gentiluomo campagnuoh» irlandese allorché 
monta in furia pel poco pregio che veggo 
darsi alle cose del paese suo. Noi lo lasciammo 
netta sua opinione ridendo il meglio , che ci 
fòsso permesso di fare j ed- eravamo già di- 
stanti alcun tratto dall’ albergo , ove avevamo 
parlato seco hii , quando lo vedemmo sopra 
tra allora gesticolare con molta vivacità, per- 
suaso sempre più , che il suo castello è una 
fortezza imprendibile. Quello che trovammo in 
esso di singolare si è , che le Sne muraglie 
sono tutte fatte con piccoli prismi di basalto, 
tolti dall’ argine de’ Giganti. 
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Cj rrik-Fergus , o Knock Fergus , è la ca- 
pitale della contea di AnlrifUi e npn vale. per 
niente Londonderry. Però ess.a ha un miglior 
porto e più comodo ; e aopra tutto è eccel- 
lente la sua baja , la quale viene difesa da 
un forte ben situato e munito di buona arti- 
glieria. Ej*ane governatore sir Neemia Donnei - 
lan j rampollo di una delle più distinte fami- 
glie d’ Irlanda 3 e che conosceva molto il mio 
amico John , in casa di cui era stato lungo 
tempo in Londra. Smontammo dunque da lui; 
ed egli ci fece gentilissima accoglienza. Stem- 
mo ivi due giorni, non perchè la città avesse 
di che trattenerci , ma perchè avevamo bisogno 
di riposo. A ciò poi contribuì eziandio non 
mediocremente la signora governatrice , dama 
di ventisei anni : il che veniva ad essere la 
metà degli anni che aveva suo marito. Era essa 
di figura interessantissima , e di bellissima ta- 
glia. Era di angelica dolcezza 4 dolce nelle 
maniere , e bella quanto ogni più bella in- 
glese. Ma non era 'che dolce e bella. Sarebbes* 

P i * _ • * 

detta la statua di Pigmalìone , la, quale aveva 
bisogno di essere animata . colla fiaccola di 
Prometeo. Ma suo marito, che avrebbe potuto 
essere suo padre , e eh’ ella amava come si 

J2 * 
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ama il . padre , non era nè Pigmalione , nè 
Prometeo. Egli non sapeva dar moto a begli 
occh} di sì bella creatura. John sarebbe riu- 
scito meglio; e vidi infatti 3 eh* egli la fece 
ridere qualche volta con molta espressione. Ma 
noi partimmo il terzo giorno; ed io credo- che 
partissimo a tempo. 

Il buon governatore ci accompagnò sino a 
Belfast 3 e cammin facendo ci fece vedere r 
bei siti pittoreschi delle sponde del Iago di 
Lough-Neagh , situato tra le contee di Àutrim , 
di Down 3 e d* Armagh. Questo Iago è famoso 
per la proprietà che ha d’impietrire il legno 
che vi si getta dentro , o che si lascia sulle 
sue rive. L* impietrimento non si fa che a 
poco a poco ; e se si pesca in capo ad alcuni 
giorni quanto - vi si è gittato , si trova cht 
l’ interior parte non ha subita alcuna trasmu- 
tazione , e che è ancora pombustibile. Ma quan- 
do le particelle minerali , di cui è imbevuta 
l' acqua , vi sono penetrate dentro , si trova 
che il legno è divenuto più compatto e più 
pesante , e che tutta la scorza è divenuta una 
pietra. In capo poi ad un mese non vi si 
trova più di legno che la forma. Il Lough- 
Fieagh comunica la sua virtù d’ impietrire il 
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legno auche alle sabbie che sodo sulle alture 
airconvicine. 

la Irlanda hanupvi molti laghi, i quali , quan- 
louque Dulia abbiano;, che li distingua da 
quelli degli altri paesi , pure sono famosi presso 
i buoni Irlandesi , attaccati più alle tradizioni 
favolose de’ loro vecchi ignoranti , che alla 
verità de* fatti. Attribuiscono adunque a varj 
loro laghi nua quantità di virtù , che non sono 
che nelle loro immaginazioni. E quello , eh# 
più fa meraviglia, è, che si sono trovati , dei 
geografi , i quali hanno adottate le favole pue- 
rili degl* Irlandesi , venendo così a dare alle 
medesime una specie di autenticità. In queste 
maniera ci è deturpata la prima , e la seconda 
Enciclopedia. , r , . . f 

Andando da Carrik-Fergus a Down-Patrip e 
s’ incontrano Belfast , Lisburn , Bill-Boro , » 
Dr ornare , il primo e l’ultimo de’ quali luoghi 
sono i soli , che meritino il nome di città. 
Belfast y situata alla foce di Lagea- W ater 3 ha 
un bellissimo porto , tanto commercio quanto 
n’ hanno Lond.ond.eny , e Carrik- Fergus , e 
mezzi assai migliori per sostenerlo. Dromorè 
non è nè ben situata , nè «ommerciante n è 
industriosa ; e .per ciò i suoi abitanti sono pol- 
veri ed oziosi. 12 t - 
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Down-Patrìce , o Down- Patri ok , elie è caper* 
luogo della contea di Down , ■ nna delle più. 
«stese d’ blanda j ha bensì nn vescovo ; ma 
bod si contenta di questa qualità , come fa 
Dromora. La sna situazione «alla Newry la 
rende atta ad nn commercio vantaggioso , e ne 
approfitta. Ha parecchie fabbriche di tele , che 
sono in grande attività ; e il- moto conduco, 
in coi si veggono gli abitanti , addita senza 
dubbio le molte loro faccende. i > 

Osservansi nella contea di Down dne mon- 
tagne , che noi abbiamo avuto d' innanzi per 
molto tempo j e passano per le più alte d’ Ir- 
landa , paese d’ altronde il meno montuoso 
ò.’ Europa. Esse chiamatisi il Mourne , e T I- 
veag. La prima è alta 5s8 tese 3 e la seconda 
Non hanno particolarità veruna; ma gli 
Irlandesi raccontano seriamente curiose sto* 
rielle da tener desti con piacere i fanciulli , e 
che essi nondimeno tengono per fatti superiori; 
ad ogni eccezione. Il popolo irlandese. èli pia 
facile a prestar fede alle favole ; e ie crede 
jfift- ostinatamente se sono" più stravaganti. 

Newry , che nói abbiamo trovato dopo Down - 
Patrice , è un borgo mediocre 3 il quale però 
in ogni altro ptttfte potrebbe diventare consl- 
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Curabilissimo per ''la sna situazione ( pé’ snoi 
mercati , e per un canale , che V è pressa y 
il qual conduce al lago di S trangford , sulle 
cui sponde sono varie piccole città , colle quali 
Newry potrebbe mettersi in facile comunica» 
zione. 

Le altre città , per le quali noi in seguito 
9Ìamo passati , meritano appena d* essere no» 
minate. Non parlo adunque nè di Carlinga Fort; 
nè di Drogeda , nè di D ulrck , nè di Trirn , 
uè di King’ s-Town , altrimenti detto Philips • 
Town , in cnore di Filippo li che aveva fob* 
leraente sposata la regina Maria per regnar» 
sotto il nome di lei sull’ Inghilterra. Parlerà 
peraltro di New- Canal , che è presso Philips - 
Town. Questo canale ha sessanta miglia di 
lunghezza , ed è stato costrutto tra il Shannon ; 
che è il più grosso fiume d’ Irlanda , e la 
Lìjfey , che scorre sotto le mura di Dublino. 
Esso , che tanto era necessario alla I riandò ,• 
e ohe ne facilita egregiamente la navigazione r 
interna , apre la comunicazione tra il così' 
detto canale di S. Giorgio , e il mare Atlan- 
tico. Bisogna però dire, che il Parlamento 
A' Irlanda penò assai per avere dalla corte., 
il permesso di aprire questo canale ; e ciò fa 
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perchè era tròppo forte la Spesa che si sarebbe, 
dovuto farò , rendendosi necessario 1’ asciuga- 
mento di una profonda laguna lunga più di 
ventiquattro miglia , e l’ incassamento delle 
terre , onde non cadessero a colmare il canale. 
In fine si sentì la forza delle considerazioni 
opposte , per le quali era manifesto, che se 
la; spesa era enorme , anche i vantaggi , che 
sé rie sarebbero tratti , erano incalcolabili per 
ogni verso. - . , 

- Noi andammo a Dublini costeggiando il 
canale , le cui adjacenze , le quali una volta 
empivano il viaggiatore di tristezza , ora lo 
rallegrane ad ogni passo presentandogli le più 
bellfc .campagne, eccellentemente coltivate. Lun-, 
go il'1»nale vedemmo ancor» molto minerale 
che si trasportava a Dublino, procedente dalla 
contea di Wickclow , la qqale abbonda , in 
miniere. Dicesi che ve ne sia una di argento ; 
m% questa è una esagerazione degl’ Irlandesi . 
La miniera è di piombo ; ma però in ogni 
trenta 'libbre di piombo ve n s ha una di quel 
metallo prezioso , . e ve n ha quattro di rame. 
Qltre questa ve ne sodo tre o quattro altre, t 
por la più parte copiose. La scoperta di èsse, 
come pure d i quelle della contea di Tipperay , 
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é moderna. Le miniere di Tipperay danno ra- 
me , piombo , e ferro. L’ argento , che si cara 
dal piombo è in ragione dell’ uno al ventisette. 
Con tntto ciò il prodotto non si stima consi- 
derabile ; e si stimano più che queste miniere * 
le cave di pietre da taglio , pregiatissime per 
la costruzione delle fabbriche , ed usate in 
tntto il mezzodi della Irlanda. Vi sono anche 
«ave di marmi ; e tra questi di una specie dì 
porfido rosso con vene bianche , il quale quando 
è lavorato , ba una lucentezza squisita. 

‘.Tra le produzioni minerali della Irlanda 
debbesi porre 1’ ardesia , che ivi è di grana 
fellissima , e quasi ogni contea ne ha in ab- 
bondanza ; e il carbone di terra , abbondantis- 
simo , e della migliore qualità , spezialmente 
quello, che si scava nella contea di Kilkenny. 
Di esso dicesi , che abbrucia senza dar fumo, 
e non lascia quasi nulla di cenere. 11 che 
congiunto all’ acqua limpidissima , che trovasi 
nel paese , e alla serenità dell’ aria , che vi si 
respira , ha dato luogo al proverbio irlandese : 
che Kilkenny cari tiene fuoco senza fumo é 
acqua senza fango , e aria senza nebbia. 

Fi» DEL VOLUME TEB7.Q. . 
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